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Un accordo di 
programma per 
!a tutela della 
Val Rosftndra 
è quanto da ott 
anni sollecitano 
gli Innamorati 
di questa 
incantevole 
"piccola patria" 
degli alplnlst» 
triestini. Una 
leggo ftigicnai 
la numero 42, 
lo imp 

(f 
MlSmmtsi 

A 
'( 

ì 
I* p 

)' 
//ejAMfiKA, 

/ 



gj^CIETÀ, In un libro storia e destino delie Alpi nella nuova Europa 

Club alpini, un ruolo-chiave 
"Le associazioni alpinistiche 
potranno sempre più svolgere 
una mediazione cuituraie tra chi 
vive in montala ® chi la frequen
ta", spiega il presidente generale 
Annibale Salsa nel preservare * 
in questa pa0na il volume di 
luigi Zanzi (foto qui a fianco), 
vincitore dei presti^oso premio 
Gambrinus "Giuseppe IVI^otti" 

U na  rivisitazione generale delle 
Aljji e della cultura alpina attra
verso categorie interpretative 

nuove. Così Annibale Salsa, presidente 
de! Club Alpino Italiano, ha  presentato a 
Macugnaga "Le  Alpi nella storia 
d 'Europa" (CDA & Vivalda), l'ultimo 
libro dello studioso varesino Luigi Zanzi, 
vincitore del prestigioso premio Gaiti-bri-
nus "Giuseppe Mazzetti" nella Sezione 
Montagna (vedere box al piede di pagi
na). Durante l'incontro in occasione della 
rinomata Fiera di San Bernardo, organiz
zato l 'estate scorsa dalla Fondazione 
internazionale Monte  Rosa, Salsa ha 
ricordato come "la cultura della gente, di 
moniagna sia stata schiacciata dalla cultu
ra dominante e sia necessario rivedere la 
visione di una montagna marginale e cul
turalmente arretrata". 

"Questo tipo di letteratura alpina", ha 

M I  

proseguito il presidente generale nell'illu-
strare il testo di Zanzi, "può aiutare ad 
accréscere la consapevolezza culturale 
nella frequentazione della montagna, 
altrimenti corriamo il rischio di banaliz
zarne l'approccio trasformandola in non
luogo senza identità e senza storia". 

"La riflessione di Zanzi", ha  aggiunto 
Salsa, " è  giocata sull'attualità, in termini di 
vissuto concreto, attraverso angolature 
diveise tra cui quella storica, quella antro
pologica e quella geografica". Nel librò 

pubblicato da GDA&Vivalda (vedere LS 
n 8/04, pag. 19), Zanzi analizza le Alpi dal 
punto di vista storico, culturale^ naturale e 
ambientale. "Le  Alpi hanno proposto a 
molteplici uomini migranti in cerca di una 
propria sorte di civiltà", spiega, "una sfida 
"ambientale" che solo pochi popoli hanno 
saputo accettare come propria 'scelta 
ambientale' facendosi montanari e facen
d o  delle Alpi più volte un laboratorio di 
invenzione di una nuova società d'Europa. 
Le  Alpi sono state più volte riscoperte 
dall'Europa nella loro storia: oggi la nuova 
Europa nascente può trarre ispirazione dal 
laboratorio delle Alpi per progettare una 
nuova società multi-nazionale e multi-cul-
turale, impegnata ad assumersi la respon
sabilità dell'integrità ambientale". 

Il presidente del C A I  ha delineato in 
occasione dell'incontro di Macugnaga il 
ruolo che i club alpini dovranno giocare: 
"Nella loro proiezione europea potranno 
essere mediatori culturali tra chi vive in 
montagna e chi frequenta la montagna 
dalla città". L e  sue conclusioni sono state 
cautamente ottimiste: "Dopo la crisi degli 
anni '60 e '70, caratterizzati da  un  forte 
spopolamento, d a l l 9 9 6  si è avuta un'in
versione di tendenza e le  montagne 
hanno iniziato a ripopolarsi". 

E il professor Zanzi h a  ribadito: 
"Bisogna trovare nuovi montanari, altri
menti le Alpi sono finite". 

Laura Me]esi 

l Premio Gambrinus, i libri dell'anno 
Montagna, esplorazione, ecologia e arti

gianato cti tradizione sono i filoni conduttori del ;: 
premio letterario Gambrinus "Giuseppe Mazzotti" 

(www.premiomazzotti.it), uno dei più importanti 
appuntamenti ne! panorama delle manifestazioni 
culturali italiane clie quest'anno ha visto in concorso 
67 case editrici con 117 volumi. La Sezione 

Montagna, vinta da Luigi Zanzi con il volume "Le Alpi 
nella storia d'Europa" (CDA& Vivalda) di cui si riferisce in questa 
pagina, è una delie cinque .in cui si articola il premio che si fregia 
uel patrocinio del Club Alpino italiano e che verrà consegnato il 20 
novembre a San Polo di Piave- (Treviso) nello stupendo Parco 
Gambrinus. li volume di Zanzt ha ricevuto il riconoscimento per 
"l'ampio e approfondito excursus dalla preistoria ad oggi che resti
tuisce alle Alpi il ruolo cruciale di cerniera tra le regioni e le genti 
di lingua e cultura diversa". 

Così sono stati distribuiti gli altri premi. Per la Sezione 
Esplorazione successo per l'attore e scrittore Giuseppe Cederna 
per "Il grande viaggio" (Feitrineili). "Spinto dalla sua passione per 
la cultura induista e le montagne hìmalayane che gli ricordano 
quelle della sua Valtellina", è scritto nel verdetto della giuria, "l'au
tore racconta in una prosa gradevolissima la varietà degli incontri 
con la gente delle valli e le situazioni in cui viene a trovarsi un euro

peo in un mondo tanto diverso". Per la Sezione Ecologia premio a 
Pier Paolo Poggio por "La crisi ecologica. Origini, rimozioni, signi
ficati" (Jaca Book) "libro-documento di piacevole lettura che aiuta 
a comprendere i caratteri dell'attuale crisi nei rapporti tra l'uomo 
e la natura". Nella Sezione Artigianato di Tradizione vittoria per 
Alain Roudier e F3runo di Lenna per il volume "Rifiorir di antichi 
suoni" (Osiride) "che rioercorre I appassionante evolu.iione storica 
del pianoforte attraveî so alcuni dei migliori artigiani-costruttori 
d'Euiooa". il premio ' Finestra sulle Venezie" è stato assegnato a 
Giorgio Fossaluzza per l'opera in quattro volumi "Qll affresciii 
nelle chiese della marca Trevigiana dal Duecento al 
Quattrocento'' {Fondazione Cassamarca/Antiga edizioni), un'ope
ra fondamentale "per !a,conoscenza delio straordinario patrimonio 
di arte e di fede custodite dalle comunità locali". 

La giuria ha inoltre assegnato un premio speciale a Roberto e 
Matteo Serafin per il libro "Soccorsi in montagna" (Ferrari edizio
ni) scritto per il cinquantesimo anniversario della fondazione del 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico (vedere la moti
vazione alla pagina 1 1  dedicata alle celebrazioni del CNSAS). 

E' stato infine segnalato dalla giuria il volume di Italo Zandonella 
Callegher "1 signori delle cime" (Antiga) "per la serietà della ricer
ca storica, la meticolosa raccolta dei documenti, delie fonti e la 
precisione dell'esposizione''. • 
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mensile ÔgrAnqndclala , 

' Spedizione (n abbonamertto posale - 4596 art Z comma 2Q/b - ' 
L }je «Ci? 96 1-1 iw rt' M ano 

sOfiTiiLu JJ«»CiM ar.on 1BA«e?71'»«i> 
Iscrizione at F̂eglatro Nazionale della Stainpa con II rt.oilàs voi 12, 

fojr 60' p:'ata 

Lo Scarpone è stato foprJato nel 9̂31 d j  Gaspare Pasinf 
U redazione acĉ a Nicoli, possioiln̂ ente sucontt, compatibiimonte con lo sp̂ lô  
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Settaritacinque candeline sono state spente il 2 
ottobre da  Cesare Maestri. U n a  festa in fami
glia per  il Ragno delle Dolomiti, con tanti 

amici saliti a f a r e  un  brindisi a Madonna  di 
Campiglio, al cospetto di quel Gruppo  del Brenta 
che è stato tante volte teatro delia sua audacia di 
alpinista e della sua generosità di soccorritore. 

In  suo onore sono echeggiate quel giorno nella 
valle Rendena le  note  dei coristi della SOSAT che 

'qui  sopra posano con l'illustre concittadino, socio 
onorario del CAI.  
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MONTAGNE NOSTRE. In un convegno coordinato dal presidente del 

Da otto anni viene sollecitata 
la sottoscrizione di un 
"accordo di prv^mma" 
per la protezione della riserva 
naturale. Ormai indiiazionaktiie. 
Lo impone la legge 
regionale numero 42 

V al Rosandra I love you. Il lungo 
idillio dei triestini con la loro 
"valle" si è sublimato il 26 settem

bre in un convegno in cui alla parola 
amore si è fatto ricorso spesso e con par
ticolare intensità, come raramente avvie
ne  in un simposio tra alpinisti. A comin
ciare dal poster in cui " I  love you" era 
tracciato con lo spray, un cuore al pósto di 
"love", in un impeto giovanilistico solo 
apparentemente in contrasto con le chio
me  incanutite di molti relatori. Momenti 
di tenerezza al ricordo dei padri dell'alpi
nismo triestino si sono alternati a docu
mentate analisi di queste pietre che di 
storie da raccontare ne hanno moltissime, 
come sostiene il naturalista Diego 
Cannarella, una vita di ricerche nell'in
cantevole oasi che il Carso ha voluto 
donare agli appassionati della natura 
sulla soglia di Trieste e del suo porlo. 

E pazienza se quella domenica mattina 
tutto questo dialogare si è consumato tra 
le pareti grigiastre di un  teatro a San 
Dorligo della Valle, mentre fuori un  sole 
sfolgorante, placatasi la gelida bora di un-
precoce autunno, era un invito irresistibi
le. "Fascino, alpinismo, ambiente" era il 
tema su cui si sono innestate straordinarie 
testimonianze d'amore e anche, in con
trocanto, l'aniarezza di chi vede su queste 
pietre che hanno fatto grande l'alpinismo 
triestino proiettarsi le ombre dell'incuria, 
e dell'indifferenza. 

Alpiiìisii (li (ìo^i e (lì 
ieri (il.corivc'j^iK) a San 
Dorlii^o (Iella Valle / 
{)oìina. Spim Ditllci : v 
l'orid-Xydid.s, a! 
cciura, a colìoqtua con 
'rullio Ranni e Rohcrto 
\ akitii. Nell'ultra 
pagina hi coperlina 
originale dei "Bruii di ' 
Vill.Hi>sandr(t'\ il libi'p 
reeenleinentc 
ripiiììlìlicalo in ehi 
Dulia Pf'Ji<h.\ vdi(ì\ 

Questo incontro, saggiamente governa
t o  dal presidente generale del  C A I  
Annibale Salsa, è stato u n  degno corolla
rio alla riunione a Trieste del Consiglio 
centrale, un  fragrante fiore all'occhiello 
appuntato dalle due sezioni triestine del 
CAI,  la X X X  Ottobre e l'Alpina delle 
Giulie, con i loro presidenti Mitri e 
Privileggi e con l'impeccabile tandem 
Collini-Franceschi, addetti all'organizza
zione sotto la supervisione di Spiro Dalla 
Porta Xydias. Doyerosamente citati il 

'^4 

npera are pagine 
i^kììiose 
nella , 
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subiimato l'amore dei tr iestini per la Val Rosandra 

contributo della Fondazione C R T  e i 
patrocini del Comune di Trieste e di 
Dolina-San Dorligo, segnalata la presenza 
del prefetto Claudio Sottile e di u n  parla
mentare,  l 'onorevole triestino E t to re  
Rosato, che si è esemplarmente limitato 
ad ascoltare in silenzio, va precisato che le 
oltre tre ore  di testimonianze hanno toc
cato i temi dell'alpinismo (fiorito nella 
"valle" con l'inarrivabile Emilio Comici e 
le imprese dei "Bruti"), della geologia, 
della storia, della flora, della fauna. E si 
sono concluse con la denuncia d i  una  
pressione antropica sempre più preoccu
pante  in questa conca alpina dominata 
dalle elevazioni del Monte Stena (441 m )  
e del Carso (456 m), solcata dalle limpide 
acque del Rosandra e dal fitto reticolò dei 
sentieri segnati con il colore del CAI .  

A chi approdava p e r  la prima volta tra le 
meraviglie della "valle" sono bastate le 
parole della triestina Bianca D i  Béaco, tra 
le cinque alpiniste più forti in campo 
internazionale negli anni Sessanta, per  
sentirsi trascinato idealmente in questo 
"ambiente alpino così fragile, così esposto, 
rimasto accanto a noi con la sua grazia, 
come una persona bisognosa di cure in u n  
mondo che chiede silenzio". 

I n  effetti la piccola patria della "valle" è 
ancora per  Bianca, donna di travolgente 

. simpatia, uno scrigno zeppo di ricordi, con 
i tanti amici tra cui i grandi Bonatti, 
Mazeaud, Diemberger, e l'indimenticabile 
José Baron, compagno nella vita, nelle 
scalate, nelle, veleggiate t ra  le  isole 
Incoronate. Bianca h a  cercato di n o n  
dimenticare nessuno dei tanti altri che 
hanno reso vive queste pareti di calcare. E 
non  ha  tralasciato le reminiscenze di fra
granti misture di vino e aranciata d a  sor
seggiare dopo le arrampicate nella sparta
n a  osteria di Danilo. 

M a  a saldare il passato e il presente h a  
provveduto soprat tut to Dalla  Porta 
Xydias che ai Bruti di Val Rosandra ha  
dedicato un  libro diventato un'icona, 
intriso di romanticismo "perché questo è 
il più bell'aggettivo per  una valle, e anche 
il più bel riconoscimento per  un  alpinista 
che come noto è un artista sempre alla 
ricerca del nuovo e del bello". 

Franco Cucchi hà  relazionato sulla spe
leologia, Aurelio Amodeo  e Manlio 
Pellizon sulla storia alpinistica, illuminata 
dalle imprese della Squadra Volante di 
Napoleone Cozzi, dai Gars della Società 
delie Giulie in auge negli anni del regime 
fascista, dal leggendario Emilio Comici 
con i Bruti. Nicola Bressi è intervenuto per 
denunciare come alcune specie siano in 
grave pericolo di estinzione. Poi sono stati 
Giorgio Gregorio e Tullio Ranni, direttori 
delle scuole dì alpinismo triestine dedicate 
a Emilio Comici e a Enzo Cozzolino, a 

riportare l 'attenzione su u n  alpinismo 
moderno in cui la tecnica continua a spo
sarsi con l ' amore  per  la montagna.  
"Purché la montagna non diventi im non  
luogo e l'attenzióne p e r  il paesaggio cultu
rale sia sempre viva tra i soci", ha  chiosato 
il presidente generale. 

M a  che cosa impedisce a questo lembo 
di paradiso di ricevere dalla comunità 
cure adeguate alla sua bellezza e fragilità? 
U n  quadro di grave incertezza gestionale 
è stato delineato d a  Rober io  Valenti, 
accademico del CAI ,  che da anni si prodi
ga per  la tutela della "valle" con scritti e 
iniziative. Sembra davvero incredibile che 
da ot to  anni venga sollecitata inutilmente 
all 'Amministrazione regionale e al 
Comune di San Dorligo Della Valle / 
Dolina la sottoscrizione di u n  accordo d i  
programma, documento d'indirizzo per  la 
protezione della riserva naturale regiona
le della Val Rosandra istituita nel  1996 
con la Legge regionale numero 42. 

M a  se il provvedimento langue nel pan
tano della burocrazia non meno  desolan
t e  risulta, secondo Valenti, l 'offerta di u n  
turismo sostenibile: p e r  la scarsa visibilità 
data all'area, p e r  l'inadeguatezza del  cen-

t ro  visite, pe r  
la scarsa ri
c e t t i v i t à  
alberghiera, 
p e r  la man
canza di ta
belle se-

. gnavialun-
go  i sentie
ri. Riuscirà 
il Club Al
p ino  I ta
liano con 
i suoi tre
cen tomi 
la ;SOCÌ a 
farsi pa
ladino della "valle"? 

L e  parole del presidente Salsa invitano 
a bene sperare. " E '  un messaggio che por
teremo senz'altro avanti in u n  club dove 
le parole cultura e spiritualità hanno un  
senso preciso", h a  concluso, " e  rappresen
tano il più grande valore aggiunto Con 
l'impegno che l'azione del sodalizio possa 
avere u n  peso sempre più decisivo nelle 
decisioni delle istituzioni e nella forma
zione dell'opinione pubblica". • 

l.'(iffi'lludso iiiconiro fni il preside/Ut' 
jicnende AiiinhnU' Salsa e Hiaiiat Di 
ficaio, ali limo ik'iralpìnisnio iricsiino. 
Ncll'alivd joK)- Hianca sullo slon'do di luia 
va! Rosandra.., in ininiaiin-a. S'iinn'rosc 
le SUI'piiiiìf salite, (judsi seiiipre in Hhera, 
inolie delle- (/iiali < on Spiro -Dalla Porla 
Xvdias, Hruno Cyepa:, .José Harou (ha 
parie( ipaio ani he a numerose spedizioni 
esplorative altre i seimila me!ri). 

I nomi 

Prese le"  
- • -Conv 

2 6  s e t  

c!KNI:V«AI' 
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J l l l  RiCQWIOSCilViENTi. Targa d'argento a un "alpinista" d'eccezione 

al papa montanaro 
a 33" Targa 
d ' a r g e n t o ,  

/simbolo e 
t e s t i m o n i a n 2 a  
della solidarietà 

(̂ alpina, è stata 
assegnata il "15 
se t tembre"  a 
P i n z o I o 
(Trento) a 
G i o V a n n i  

1 Paolo II. Nella 
m o t i v a z i o n e  
del  riconosci-

mentó,  ritirato 
dal  cardinale 

Crescenzio Sepe 
(che ha  celebrato 

u n a  messa nella 
chiesa arcipretale di 

San Lorenzo),  il ponte
fice viene definito "testi

m o n e  infaticabile, tenace e 
ispirato della Parola di Cristo, che 

trova la sua più alla espressione nei 
donare la propria vita per  gli altri, uomo 
di profondo sentire, amantissimo della 

montagna, di chi la vive quotidianamen
t e  e dei valori di solidarietà e di fratellan
za che da  sempre essa conserva e tra^ 
smette nel silenzio rispettoso e sacro 
della sua spiritualità". 

II Comitato organizzatore presieduto 
d a  Angiolino Binelli precisa che il pre
mio "vuol essere insieme un  riconosci
mento  ài contenuti del messaggio cristia
n o  interpretati dal pontefice, sui quali si 
fonda l'ideale di quanti si prodigano nel 
soccorso alpino, e un ringraziamento a 
Carol Woityla per  l'attenzione e la predi
lezione verso queste montagne, elette 
venti anni or  sono a teatro del suo stori
co incontro con l'indimenticabile presi
den te  Sandro  Pertini, dell 'abbraccio 
caloroso,pieno d'affetto e di stima, tra un 
grande spirito laico e la Voce della fede e 
della speranza in nome della pace". 

Sulle nevi dell'Adamello il papa ritornò 
nel 1988 a benedire l'altare in granito 
eretto in suo onore; e Cresta Croce dal 31 
dicembre 1999 è diventata Punta  
Giovanni Paolo l i .  

E '  indubbio che la caparbietà con cui di 
questi tempi il pontefice prosegue la sua 

missione benché piegato dalla fatica e dal 
dolore è anche il frutto del suo passato di 
alpinista sui monti Tatra tanto amati in 
gioventù. E di un  coraggio e di un senso 
etico che non è totalmente estraneo al 
suo  "essére alpinista". 

Ogni anno oltre alla Targa d'argento 
viene consegnata a Pinzolo anche una 
medaglia d 'oro ài famigliari di chi ha  per
duto la vita neir  effettuare un  soccorso in 
montagna. In questa edizione la medagUa 
è stata data ai congiunti di Giovanni 
Ugliengo, nobile figura di medico cunee-
se caduto durante la  ricerca di un  alpini
sta francese nel massiccio del Monte  
Gelas il 16 settembre 2003. 

Alla presenza di varie delegazioni stra
niere e di rappresentanti di parlamentari 
"Amici della montagna" un riconosci
mento  speciale è stato dato infine al neo
presidente del Soccorso alpino nazionale 
Giorgio Baldracco (che succede ad 
Armando Poli, come viene riferito a pagi
na  10), e una menzione al sacerdote don 
Rinaldo Binelli ,  di Sant 'Antonio di 
Mavignola per  una vita dedicata alla 
montagna. • 

» Musèo trwolore a Sk^rdu (Pakistan 

la ìung» «ralahi tìell'slfilnìsma "mada in Katf" 
Nell'ambito del progetto 'H2 cinQii&nt'anni dopo" un museo 
tìeil'iio-nismo jiy e iSlvdu 
pjhstPiia IV mila Iti pinti chhl ì:rto 
per le spedizioni alpinistiche dirette al Karakorum. Come ha 
rfenfo Lo bi.aipone tùffn- tn. p^% 7). id' itore t, prcmc^crt 
dell inizot'vn c n c;irrn iliiLd '7oi'V Mj'l'i , nn-r.cre I ^rch.ti't 
to Silvio CaM ha progettato la struttura ed è volato in pri
mavera in Pakistan per Iniziarne la costruzione e predispor
re un primo allestimento piowisorio in vista della celet>'a-
zione del luglio. Nel museo è raccolta la storia italiana 
dal K2 con fotografie, cimeli e documenti delle prime spedi
zioni L della ronquì-ta dtl l9J>4 una ^ dcdichia 
alVatfualità della spedizione del cinquantenario e una è 
riservata ai grandi alpinisti trentini concittadini di Rolly: da 
tìiurio Dtira^si^ a Gino Fisoii, Xìannj Sttmco, Cesare 
Maestà, ^rnundo Aste, Tene \ai(r'ii/. Ro'ì'-innci Minfnn, 
fino 3 SlVs/ 'j Mort'm. uno oei pochi c,3inif,^i ad dvf" conrjul 
stcJto tutti g'f Grtom'la- s o n / d  oumenticìit' Màunzii, Zdnohe, 
'M^i/olo\ 'C del JO'-^reìi-'o 
Lna sozirne c,rifrnatcgi^fira ot'i<u) 'n segL'ito • m-sho" 
getti prùsontnt- di Fiiiiifcstival ilelid Mijntagi.a di "^rcno, 
ass'ef»'- d un partiroiato '•oazio lue' / audmoric d' 
compoijizio'ii \>eranhe e della S.nfohia de la ihontsgna ^he 
Strauss realizzò nfHn zo:ì3 d'elle Pale di San MaiUnij di 
Casttozza, e de' classici £ arVi dW/j montana italia-^a inter
pretati da. con feniini SJT" c i>OSAT. li presidfnte oella 
Promcth ajtonomd o'i Trento Lot'-'nzu Deliai ha promebbo il 
sostegno ael Frentino. 
L'estate scorsa Marchi con ii huo staff iA'essandr^ Moiza, 
Ajessandra d'Urso e il sotloscntto) e salito al Circo 

Concoidia Ji piedi nei 
K? per salutare gli 
alpi mail che hanno 
"riconquistato" la 
grande montana e ai 
rientro a Skardu, alla 
presenza del presi
dente della Regione 
nord del Pakistan e 
dvl unddco d'Shcfciu 
ha inaugurato la strut-
*Ui ì con 'f prime gtcìn 
di immagini realizzate 
al K2 da VIttbno Sella 
(foto qui accanto) e 
qvelie de''à sjedi/io 
ne con l'arnvo in vetta 
dni lyd I 
FoirtiLolaie S'i'iipdt.ct' 

museo Mà'cni hu 
vo'.iw nisi-ciiVt' il 
nw^ìe'o qUiittomici 
14 sono gli ottomila, 141 componenti della vittoriosa spedi
zione italifina dfi 19 W. 14 S'i -tponsor del museo. A Skardu 
Marchi he p r e s^  i p>in,i aieci -e dzief df Baii'Ui, Colmar, 
ENI, Faich, iiàllena a'Arre Mun^'ìcaicni Pirclh e Rieilo, la 
Piovinci<ì autonoma di T'-p/ifo e due pnvati che desiderano 
restare anonimi tl^eiia pirtitd aiche la f?4/ che ha festeggia
to a SharJL .'inquant anni de'ia sua pn-nn irdsm'ssiont^ 1V 
con un esauriente ser»tzio sulla Lonquista de' KP 

Ct0udlo BdIdossorI 
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! DSL o Minuuìu, 
ri/isìi^iic' siiiliorc i 
>1 ifitIdIisKi 
lidi (•nini" 
s( (iniptiiwo III 
lniiiuivcniM orsH. 
crii un f^'iaihlc (ùnico 
del ( ìiih i/lpi/io I he' 
lo nnnovem tra i soli 
ononin: un onon 
riservato cu imi 
uisii^ni alpinisii. 
Maldini ha jatio 
aihiiv parie del ( 'hil> 
iieetiileniK o ' • 

j d l l  SOL FILO DELtLA IViEiVIOIliA, Una disavventura e lieto fine 

Maraini e il mistero 
delia chiave 
Quando cominciai a frequentare la montagna e il rifugio 

del C A I  di Lucca chiamato "Pallia" ( fu intitolato all'ami
co Enrico Rossi una decina di anni dopo) mi venne all'o-

reccnio u n  caso curioso capitato a due alpinisti fiorentini. 
Premessa. D a  settembre a giugno il rifugio veniva chiuso e i soci 
dovevano chiedere le chiavi alla Sezione di Lucca oppure a l  
custode che allora abitava all'Alpe di S. Antonio, la frazione più 
alta del Comune di Molazzana. 

I nostri si presentano dunque per  ritirare le chiavi all'Alpe e già 
eccoti il primo probleminp: la regola stabilisce che p e r  avere le 
chiavi il socio deve lasciare in pegno la tessera del  C A I  m a  nel 
loro caso si tratta della tessera dell'Accademico, mai vista prima 
del custode. Dopo  non poche perplessità la chiave viene ceduta e 
il viaggio p u ò  proseguire. Solo che c'è neve abbondante in alto e 
per fare la traccia si triplicano i tempi di percorrenza. Per farla 
breve i nostri amici fiorentini raggiungono il rifugio con il buio ,o 
quasi.lranquilli, hanno la chiave in tasca, una di quelle belle gran
di e piuttosto pesanti che oggi si trovano solo sui banchi dei rigat
tieri. Tolta la neve che copre piìi di mezza porta appare la toppa. 
La  chiave entra qualche centimetro m a  poi di girare non  h e  vuol 
sapere. D o p o  un attimo di perplessità, un dubbio. A volte le ser
rature sono montate alla rovescia. Prova a destra, prova a sinistra,-
niente da fare, la chiave non gira. Gli sguardi si incrociano con 
un'intensità che f a  scomparire ogni traccia di stanchezza. I nervi 
sono à fior di pelle e le rotelline del cervello frullano all'impaz
zata per trovare la soluzione. TVovata! Dev'esserci un  po '  di 
ghiaccio nel fóro. Sgomenti e fiaccati dalla salita e dagli inutili 
sforzi per entrare nel rifugio alla fine non rimane ai due che cer
carsi il "migliore" dei posti per  bivaccare sotto la grondaia, cioè 
sotto le stelle. Una  scelta inevitabile. -

Ora i curiosi vorrebbero sapere quello che hanno detto a! custo
de gli alpinisti fiorentini il giorno dopo riportando la chiave per  
riprendere la tessera. Le  cronache del tempo in realtà tacciono 
sull'argomento. Si sono pure affievolite le voci di paese sullo sba
glio che avrebbe fatto il custode dando non la chiave del rifugio 
ma  quella della stalla. 

U n  paio di decenni dopo al sottoscritto capita di incontrare u n  
famoso alpinista fiorentino, nonché studioso di lingue orientali. 

proprio nelle vicinanze dell'Alpe di S. Antonio ove tutti sapevano 
che aveva ristrutturato una casetta. Dopo  i convenevoli, come si 
usa in montagna, e dopo qualche frase sui suoi libri ecco la 
domanda che, pe r  associazione di idee, mi  viene in mente: quel
l'accademico fiorentino di tanti anni fa  non era forse lui. Fosco 
Maraini? Con  delicatezza e rispetto provo a tirar giù mezze frasi 
sul bivacco fuori  del rifugio, su quella chiave... Fosco da principio 
mi guarda serio, poi passa a u n  indimenticabile mezzo sorriso ma  
non c'è risposta. Solo i suoi occhi hanno come un fuggente lampo. 
Non  so come, mi viene da balbettare che anche dopo tanto tempo 
accetti le scuse, mio tramite, della Sezione di Lucca per  la corre
sponsabilità di quello che successe. Con u n  gesto delia mano ci 
salutiamo e Fosco si avvia verso la sua Pasquigliora. 

Guardandolo allontanarsi io rimango, e lo sono ancora, nel 
dubbio che l'accademico fiorentino, reduce della spedizione al 
Gasherbrum IV, fosse proprio ló sfortunato frequentatore del 
rifugio Pania; e allo stesso tempo mi chiedo se ha mai saputo il 
motivo per  cui quella chiave non girò nella toppa. 

Giampiero Landucci 
Sezione di Lucca 

P.S. Fosco Maraini ha scelto la pace dell'Alpe di Sant' Antonio 
anche per  il riposo e t emo  dopo avervi trascorso le vacanze 
estive per  molti anni. 

Anniversari 
Sottant'annI fa l'addio 
al re "malato" di alpinimnp 
Il 17 febbraio 1934 moriva rè Alberto 
del Belgio. Una scomparsa Improwisa 
"per un banale incìdente di montagna 
mentre compiva una breve ascensione 
sulle rocce a carattere dolomitico di 
Marche-les-Dames, che sì drizzano 
lungo le rive delia Mosa, presso Namur, 
come una muraglia biancastra e Insidio
sa", come si légge sulla Gazzetta deilo 
Sport di lunedi 19 febbraio, Anno XII 
dell'Era fascista. Sulle pagine deità 
"rosea" così scriveva di lui Angelo 
Manaresi, presidente del CAI: "Òhi non 
lo ricorda fra noi, Il più umile fra le umili 
nostre guide? Veniva fra noi d'improvvi

so, in incognito, come l'ultimo degli 
alpinisti: pochi lo sapevano: una 
telefonata ai Bonacossa, un'avviso 
a qualche guida, poi, su per l'Alpe, 
fra le rocce di Brenta o fra I massic
ci di occidente, à compiervi imprese 
di mirabile ardimento, iuì anziano, in 
testa a tutti! "In virtù del suo amore 
per la montagna, e in particolare per 
le Aipi e per le Dolomiti che aveva 
cominciato a frequentare nel 1907, 
Alberto di Liegi è stato uno dei pro
tagonisti della mostra "Picchi, pic
cozze e altezze reali", un particola
rissimo omaggio che nel 1998.gll ha 
riservato il Museo nazionale della 
Montagna dì Torino, 

Uh gww lM»te par lo »B<»rt mniwtiw 

La tragica fine di Ite  Alberto del  Belgio 
durànto un'ascensione alpinistica presso Hamur 

i Hi HnittKUi f Ac meeU» t» ìm fNHfbNW U pkinli f. niw ÌU ffuarttufKi 1 «0» U «4 fiuf di vtitt, iti ^ «nfiwmtA. t Wmìhm tM* finrpfii OA, iili mt déOa mitMnmcl t mm( ' • 
FWTDTAL* 4itO 4.1. 

*Vim 
{'MM« un 

FT»»» NTÌFTPJRIGU», ft mHa Kwe It ttình, 
««IRMWAN^ MITI 4 «M»' nt, «• t'n&i.Mi'f «u *ttl II titJiiJ U «M mtft <A« > awfie«9t0 tni0«rt if om(l4 A «tiff MiU» *cM •( TUFF PNJ-

HMU FFNBIT/M» • RI4 cAUMU, 
TRIMRH Ciiitjwpfw; U fM/Zui, RON ««fkU (« TMR-N mi* wt mi«n( ««Va lif fIMI l* Hf*'* 4 £» •*««, fi «viU fin*» ««niiul-«lata. Dili bu«4«i> 4*i «<** Il oDiHpjaijtoJegli jlpiDlsli italiani 
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J l l l  SENTiEUi, "Sport" motorizzati sempre più aggressivi. E un nuovo dis 

Fuoristrada, si salvi chi pu( 
Non può passare inosservato ai nostri 
lettori un disegno di ie^e che preve
de il passarlo delle moto da trial sui 
sentieri. Presentato il 16 giugno, 
riguarda la "Disciplina della circolazio
ne motorizzata su strade a fondo natu
rale e fijoristrada". Il testo è rintrac
ciabile sul sito del Senato (wvm.sena-
toJt) cercando tra i disegni di le^e. 
In particolare vanno segnalati l'art 4 
(Circolazione su strade a fondo natura
le), che al comma 2 lettera C vieta ai 
mezzi motorizzati di transitare sui sen
tieri "con esclusione delle moto da 
trial", con tutto quello che ne potreb
be conseguire anche solo in tema di 
sicurezza; l'art 6 (Circolazione fuori
strada), che consente il parche^io 
fuoristrada su aree private, previa 
autorizzazione del detentore del fondo, 
e si può imma^nare che cosa potreb
be succedere nelle zone montane, 
dove il detentore del fondo abita spes
so a notevole distanza dallo stesso; 
l'art 7 (Deroghe ai divieti di circolai 
zione su strade a fondo naturale e fuo
ristrada), che consente a comuni e 
comunità montane di autorizzare la cir
colazione su strade bianche a fronte 
del versamento di un corrispettivo in 
denaro (e anche qui è facile imma^ne 
comuni montani con casse esangui e 
tante strade, che possono cosi intra
vedere nuove fonti di guadagno); 
l'art 11 (Gare e manifestazioni su 
strade a fiondo naturale o aree fuori
strada soggette a divieti di circolazio
ne), che prevede che 0i enti proprie
tari di strade possano autorizzare per 
due vòlte l'anno e per ben sei giorni 
per volta gare motoristiche su strade 
bianche. Su questo genere di "turismo 
motorizzato", gifà sufficientemente 
sviluppato sui nostri sentieri, ecco 
in questa pa0na alcuni appunti 
della redazione e una serie di 
signifìcative testimonianze 
dei nostri soci. 

Sentieri e motori, un'accoppiata 
decisamente sgradevole per chi 
cammina in montagna. Sempre 

più di frequente infatti si ha  la netta 
impressione che leggi, divieti, delibere, 
appelli, documenti vengano ignorati da  
chi procede fuoristrada su veicoli 
motorizzati. A u n  recente meeting del 
C A I  sulla sentieristica u n  relatore h a  
specificato che tre m o t o  su u n  Sientiero 
fanno scappare 500 turisti. Una  provo
cazione? TUtt'altro. Dovrebbero essere 
evidenti a ogni pubblico amministrato

re  le negative ricadute di questi abusi 
Sull'immagine del territorio e sull'eco-, 
nomia di u n  turismo che si vorrebbe 
sostenibile, 

I fatti documentati in queste pagine 
sono stati fissati sulla pellicola nei pres
si d i  Bardonecchia. Riguardano la 
"cordata" di tre centauri che si inerpi
cano lungo l'aspro sentiero del CAI 
che dal lago delle Monache (valle di 
Susa) sale a tornanti verso il passo dei 
Forneaucx e la cima del Sommeiller, a 
3300 m,  f ra  i massi instabili e l'inevita
bile, impotente rabbia degli escursioni

sti. "Va osservato", segnala il fotografò, 
"che i motociclisti si sono fermati per  
cedere il passo agii escursionisti. 
Cortesia tutt'altro che condivisa, e con 
buone ragioni, da  questi ultimi. I quali 
hanno a loro volta 'occupato' il sentie

r o  per impedire ai tre di proseguire 

Testimonianze 

facendo presente che il divieto ai  mezzi 
motorizzati è chiaramente espresso 
all'inizio del percorso. U n  discorso tra 
sordi. Dopo  avere replicato di avere 
tut to il diritto di passare e di essere 
liberi di praticare il loro sport i t ré  sono 
infatti riusciti con varie acrobazie a sgu
sciare dalla morsa dell'improvvisato sit-

Milh Land Rover sul C«rvlno ita valloni e piattaie 
Leggo &u un giornale d- L'omen ca J8 luglio une, notizia cosi ntitoiata M'IIp 

Land Ro\^r sul Cervino". Il testo informa che 'oltre mille auto fuoristrada 
hanno partecipato nel cuore delle Alpi al sesto raduna durato tre giorni dei pro-
pnetan di vetture del costruttore incese, che s! sono spinti con I loro potenti 
mezzi fino a quota 3200 metri in direzione dei P-atoau Rosa lungo un percor
so che in molti tratti non ha alcun tracciato: si attravorsann piet'a-e e piatoni 
ai bordo di pareti levigare dalla montagna. Quasi sempre si è sovrastati dalia 
cura de' Cervino che incombe e rivela tutta la sua bellezza. Il panorama è 
quasi invemale, con crateri lunari, laghetti ricoperti di neve, valloni e pietraie. 
L'edizione di quest'anno ha ricordato a tutti i partecipanti che la montagna va 
sempre rispettata (sic) e che la prudenza non è mal eccessiva quando si è in 
quota: è sufficiente un cambio di vento (sic) per essere avvolti da una nuvola, 
che può far perdere il senso di orientamento". Penso alla rabbia che avranno 
provato, nel leggere questa notizia, quei bacchettoni di Zermatt che nel loro 
grigio paese sì ostinano a non far entrare neppure un'auto e che così muoio
no di noia con tutto quel surreale silenzio, quella pace, quella assenza di Inqui
namento che invece a Cervinia allena i polmoni alia vita di città. 

A Cervinia si che c'è vita tanto che - ci informa sempre lo stesso giornale -
"in due giorni si sono consumate più di ISQO crespelle valdostane, quasi 300 
chilogrammi di spezzatino e polenta, oltre 230 chilogrammi di salsicce net cin
que nfug lecco a cosa servono i rifugii) coinvolti per le sostt* gastrcrorr-<che ' 

Luciano Rotto 
Sezione di Torino 
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legge intende dare via libera alle moto da trial 

- ' ' 1 »  

in, inseguiti dal]e invettive degli escùrsiO' 
nisti". 

Sono episodi, a quanto risulta, che da  
quelle parti avvengono con frequenza. 
Ordinaria amministrazione? Basta legge
re  la Guida di A l p  della zona, in cui si pre
cisa (pag. 86) che l'alta Valle di Susa è 
"una meta ideale per chi cerca la neve 
vergine con l'eliski, o per  chi d'estate ama 
muoversi su potenti fuoristrada o con le 
moto da cross". 

Tornando alla "cordata" delle tre moto 
fuoristrada, va precisato che ben poco 
vale come deterrente un'eventuale 
ammenda. Percorrere in moto i sentieri 
escursionistici è anzi in Italia molto con
veniente. L a  contravvenzione non supera 

, la cinquantina di euro, la metà di quanto 
richiesto per utilizzare in fondovalle un 
circuito per  le moto.. .  Più economico di 
cosi! 

E '  possibile, ci si chiede, che la valle di 
Susa con le sue rinomate cittadine turisti
che di Sestrière, Cesana, Bardonecchia, 
Exilles, località di villeggiatura e dì grande 
vocazione turistica e montanara, possa 
accettare questo genere di trasgressioni 
ormai sistematiche? Senza contare che al 
flagello delle moto fuoristrada va aggiun
ta  l'avanzata di un  altro genere d i  "sporti
vi", i piloti dei quad, i rombanti "quadry-
cicles" offerti a noleggio in yarie località 
dell'arco alpino con l'invito a compiere 
"quad trekking"nelle centinaia di chilo
metri "del sottobosco", coinè risulta nei 

/ i! picscitzd aliii\n ti tu ijih'sH nictru ni/yu \ii i/ii s('iilU'n> thi 
( M tu \ iiì/c (Il Snsii. o/tic a luntii^iiiarsi tonìv itiid 
'j,i(i\ n'ìinia ira^'^rcssiiiiu' iiuili' in sitio fii'ircnhi t^/i 

cu-itnioiiisn pei /e pitiii' incviiti-
hilincìili' al (dic passnv^ujo. 

vari siti interrtet. 
"Questa categoria di nuovi barbari, che 

si fa beffe di qualsiasi sensibilità ambien
tale e che, assieme a una buona percen
tuale di biker 'stradisti', sembra godere di 
una  inconcepibile impunità", scrive il 
socio Mario Chiapolino di Ravascletto 
(UD) ,  "andrebbe a mio avviso fermata al 
più presto, tanto più che le leggi in mate
ria spesso esistono, basterebbe solo farle 
rispettare. A questo proposito vorrei 
esortare i lettori e lo stesso Sodalizio a 
mettere in atto ogni possibile azione in 
tal senso". ^ 

Purtroppo al . disastro dei fuoristrada 
liberi e impuniti sui sentieri si aggiunge 
nella stagione invernale quello delle 
motoslitte. "Scorrazzano libere sui campi 
innevati, come quelli ampi e morbidi 
delle valli olimpiche, sul morite Terra 
Nera  insieme con gli elicotteri, o sui 3300 
m del Somrrieiller", scrive il socio 
Antonio Farina (antonio,farina@regio-

ne.piemonte.it). "Circolano regolarmente 
anche sulle piste per  lo sci di fondo, come 
quelle tracciate e battute nel vallone di 
Chabaud, in valle di Thuras; o,sulla Haute  
TVace des Escartons. (quattro giorni con 
gli sci da fondo dal Queyras a Nevache). E 
i fondisti, come è capitato a me, devono 
scansarsi per  lasciare pista libera a questi 
ì^ggressivi piloti. Le  autorità? Come spes
so accade, per intervenire attendono l'in
cidente, il 'fatto eclatante'. A proposito, il 
Col Bousson è nel territorio di Cesana, 
primo comune montano in Italia ad avere 
ottenuto la certificazione ambientale ISO 
14001...". 

Non  sembrano esistere limiti di  quota 
per certi ospiti indesiderati. Elio Cavalieri 
della Sezione di Chiari (BS) segnala che 
sulla cima dell'Adamello sono stati trova
ti i rottami' di una bicicletta, 
Un'inqualificabile bravata, senza dubbio. 
M a  può consolare apprendere che tutto il 
mondo è paese? In  Francia si assiste a un 
aumento delle manifestazioni motorizza
te  nelle aree alpine, a quanto riferisce "La  
montagne & Alpinisme", organo della 
Federazione dei club alpini francesi. Ciò è 
possibile in virtù delle deroghe concesse. 
Nessun problema infatti per gli organizza
tori di motoraduni nel presentare richie
sta di autorizzazione: i prefetti la possono 
concedere dopo avere consultato sindaci 
e altri rappresentanti ufficiali. I cui pareri, 
guarda caso, sono coperti dal più stretto 
riserbo. • 

Ci hanno scritto 

No, non è ano sùhorzo 
Tra le discipline legate a! tefnoo lìbero 
in amaienie naturate, firì3ìrri3nte il 
/egis/gfors s' è preocchoato di dare 
avwo a uria nuova àttMtà aì>'aria apet-
t j '  l'fscuràionìsmo motoriizs^o In 
particolare, questo tipo di passatem
po SI eftei'c'ta sui sentieri definiti, giu
stamente, "stiado a fonao naturale 
aventi ampiezza media infenore al 
wetro" No, non è lo scherzo di uno 
spinte burlone, bensì una delle novità 
erto possono essere tette fuI disegno 
di legge n.2991 'Disciplina della cir 
CQiszìotie motorizzata su strade a 
fondo naturale e fuoristrada" comuni
cato alla Presidenza del Senato in 
détta 16 giugno 2004, assegnato alla 
commissione competente in ddta 15 
luglio 2004. 
Quello che appara mag$ioimer*e 
inconciliabile con le posuioni che da 
sempre 'I CAI mantiene di fronte si 
sotgers 'Ji queste iniziative è il riba'ta-
menio delia destina/ione d'uso del 
nostro caro sentiero. Agh enti pieoosìi 
Il compito di definire e giustificate 
quali siano i sentien cho non possono 
essere percorsi dagli "escursionisti 
motorizzati", lasciando intuire che, 
salvo diversamente disposto, qualun
que sentiero posse essete tranquilla
mente percorso con tali mezzi 
Pertanto occorrerà porre attenzione 
nel nostro girovagare pei monti: oitre 
allo sfrecciare di alcuni incauti moun 
tainbiker occorrerà prestare orecchio, 
e non solo, anche al rombare di tiiali 
sti. Chi avrà la precedenza? 

Stefano Mordazzl 
Sejione di Parma 

Incubo agfl Andassi 
Domenica 25 aprite a Medesimo com

pio con le racchette da neve un giro 
SUI ben noti Andassi. .'Appena affronta
to il pendio ci affianca una motoslitta 
Una volta giunti sui largo crinaie scor
giamo un tracciato segnato da palme 
" ca'telhni una c'àU pei motoslitta fì 
lìUtmio appicndirìn 0 
per mezzora in direzione nord, ma non 
sic/mo soli coTptiiunu rrt i-ontìant 
\eif0' che iijtfige'df" appp'luit} I 
guidatori procedono a tutto gas, cri
niere al vento, a destra e a manca, 
senza badate ai tracuali Ut v c o  incu 
bo Due domando- qualcuno ha dato 
agii organizzaton il permesso di mstal-
laroli I 'motodiomo'~ E ne caso'^'^e 
qualche autjfitJ dt<bta co n f s - o  / p f  r 
messo non sarcona anCho ienut'ì j 
tate os-hfrvare le ffgcic d'fso" 

Sezione di Milano 
p bu-ìC. p CLi^l-n ,t 
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j A k  SOCCORSO ALPINO. Le celebrazioni dei giubileo del C N S A S ,  sezione s 
-t 

L'esercito silenzioso 
al traguardo dei cinquan' 
L'"esercìto silenzioso" del soccor
so alpino, secondo un'acuta defi
nizione del presidente deila 
Camera Pierferdinando Casini che 
ha aperto in febbraio le celebra
zioni del cinquantennale, si avvia 
a raccogliere nuovi tributi a con
clusione di un'annata particolar
mente luminosa. Dopo 1 giorni di 
festa nelle Marche e l'omaso 
reso al CNSAS a Pinzalo in occa
sione della consegna della 33° 
Targa d'argento della solidarietà 
alpina, il sigillo sul giubileo verrà 
posto a Bergamo dove il 12 
dicembre 1954 fu tenuta a batte
simo la neonata sezione speciale 
del CAI. La cronaca deve intanto 
registràre, come risulta da queste 
pagine, due altri eventi di grande 
significato: il passarlo delle con
segne al vertice del CNSAS a 
Giorgio Baidracco e il riconosci
mento della giuria del premio 
Gambrinus "Giuseppe Mazzotti" 
al volume che celebra l'epopea 
dei soccorritori. 

Piòraco, cittadina delle Marche nel
l'alta valle del Potenza, ha ospitato 
il 12 settembre una manifestazione 

celebrativa nazionale dei cinquant'anni 
del Soccorso alpino del CAI, presenti 
numerose delegazioni del Corpo naziona
le Soccorso alpino e speleologico, con 
dimostrazioni in parete e in forra. Nella 
nutrita rosa dei festeggiamenti giubilari, 
Piòraco viene dopo  Roma,  Trento, 
Tarvisio e Pian della Mussa nelle Valli di 
Lanzo, e precede Pinzolo e Bergamo, città 

che vide nascere il Soccorso alpino il 12 
dicembre 1954 e che ospiterà la manife
stazione conclusiva. 

Il cerimoniale è stato aperto dal sindaco 
Giovanni Battista Torresi e dal presidente 
regionale de!  Soccorso alpino delle 
Marche (SASM) Marcello Papi, che non 
ha mancato di ricordare l'impegno di 
Sergio Macciò, guida emerita presente in 
sala, per  la nascita in regione del Corpo. 
Piergiorgio Baidracco, neopresidente 
nazionale del CNSAS, dopo aver presen
tato i numeri e la sostanza dell'attività 
(quasi 6000 interventi nel 2003, d i  cui 3713 
elitrasportati, 7079 uomini impegnati sud
divisi in 21 servizi regionali, 30 delegazio

ni alpine con 235 stazioni è 15 delegazioni 
speleo con 32 stazioni), ha  richiamato le 
autorità civili e militari e i volontari al .  
ruolo sempre più istituzionale del  
Soccorso alpino che negli anni h a  dovuto 

l'reiùo 1953. lui i>raiixh' adiiiiaki elei 
sovconiiori della Società Alpiijisìi 
'ìnidentini. liiui slmlliira che liei 
pecediito la nascilà ilei CNSAS 

ampliare gii ambiti d i  competenza, dal 
terreno precipuo in parete o in grotta ad 
altri come l'escursionismo e il turismo in 
montagna, lo sci di pista, gli incidenti sul 
lavoro, il soccorso ai residenti, gli inter
venti in caso di calamità, alluvioni o incen
di. Strettissimo dal punto di vista operati
vo  il legame con il servizio di Protezione 
civile nazionale. 

Baidracco ha  ricordato come la legisla
zione nazionale abbia in gran parte segui
t o  l 'andamento fisiologico di aumento e 
allargamento di competenze p e r  il 
CNSAS, fino ad affidare nel 2002 con u n  
provvedimento di legge il coordinamento 
allo stesso Corpo di tutte le operazioni di 
soccorso "in ambiente alpino o d  ostile". 

D o p o  la proiezione di un filmato sulle 
problematiche operazioni di soccorso in 
Grigna realizzato in gennaio dal CNSÀS / 

La presidenza a uno speleologo 
Eletto il 18 settembre 

durante l'assemblea nazio-, 
naie, il torinese Pier Giorgio 
Baidracco è il nuovo presi
dente del Corpo nazionale 
Soccorso alpino e spéleolo-
gico dopo esserne stato 
vicepresidente, Succede al 
dimissionario Armando Poli 
che dal 1993 era alla guida 
dì questa sezione speciale 
del CAI. Torinese, 55 anni, 
sposato con un figlio, Bai
dracco dirige l'azienda da lui 

fondata che opera nel settore dei prefabbricati in legno. Iniziò l'attività 
nel soccorso alpino entrando nel 1968, a soli 18 anni, nella neocosti
tuita sezione speleologica avendo già maturalo esperienze esplorative 
in grotta presso il gruppo speleologico piemontese del CAI UGET. 

Per la sua opera di soccorritore ha ricevuto la medaglia d'argento al 

valor civile nel 1981 dal Presidente della Repubblica insieme con altri 
20 volontari del CNSAS e a due speleo sub francesi: il riconoscimen
to si riferiva a un riuscito intervento per il salvata^io di tre speleologi 
nella risorgenza deila Taramburia (CN). Nella sua attività esplorativa di 
punta sono da annoverare l'Abisso Fighiera nel Cerchia (Toscana), il 
Marguareis (Piemonte) e il massiccio del Canin (Friuli). 

Nel 1981 diventa responsabile nazionale della sezione speleologica 
assumendo anche la carica di vicepresidente nazionale del CNSAS 
sotto la presidenza di Giancarlo Riva sino al 1988. In questo periodo 
ihiprime un impulso molto dinamico a! settore curando i rapporti con 
il ministero della Protezione civile e con II ministero degli Interni. Il 
risultato più evidente è l'inserimento del CNSAS tra le strutture opera
tive nazionali del costituendo Servizio di protezione civile. 

Dal 1985 al 1987 Baidracco è presidente del Soccorso alpino e spe
leologico piemontese (SASP) al cui interno è responsabile della 
Centrale operativa regionale e della base di elisoccòrso di Torino, 
curando i rapporti con le prefetture e gli assessorati regionali.. Dal 
1995 ha il ruolo di rappresentante regionale piemontese all'interno 
dell'Assemblea nazionale del CNSAS. • 
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del Club Alpino Italiano, si avviano (fra nuovi allori) verso la conclusione 

assieme alla Comunità montana L a n o  
Orientale, il senatore Mario Cavallaro, 
vice presidente dell'Associazione parla-
mèntari "Amici della Montagna", h a  assi
curato la riapertura della discussione alla 
Camera e al Senato pèr la revisione della 
Legge n.97/94 a favore della montagna e 
di chi in montagna vive e opera. 

Cataldo Modesti, assessore della 
Regione Marche, ha  ricordato il valore 
immenso e quasi mai evidente del volon

tariato e il ruolo del C A I  e del 
CNSAS per la salvaguar

dia dell'ambiente mon
tano. Clara Maccari, 
assessore della 
Provincia di 
Macerata, si è soffer
mata sull'importanza 

del  rappor to  tra 
volontari del Soccorso 

alpino e del  C A I  e il 
mondo della scuola. Sono 

intervenuti anche Giovanni Pedicorii, pre
sidente della Comuilità montana delle 
Al te  valli del  Potenza e dell'Esino, e Pa( )la 
Riccio, presidente della Delegazione CAI  
Marche, che ha portato i saluti del presi
dente generale Annibale Salsa. Infine, 
dopò il saluto di Gianni Dal Buono vice
presidente del Convegno CMI del CAI,  
Roberto Oreficini capo di gabinetto della 
Regione Marche ha  ringraziato il CNSAS 
"per aver dato a tutto il sistema della 
Protezione civile u n  metodo di lavoro 
attraverso un  volontariato non soltanto 
generoso ma anche altamente specializza
to".  Sono stati poi consegnati diplomi ai 
rappresentanti dei servizi regionali del 
CNSAS di Lazio, Marche, Umbria ,  
Toscana, Sardegna, Friuli-Venezia-Giulia, 
Lombardia e Piemonte. La  giornata è 
stata caratterizzata anche da due spetta
colari dimostrazioni di soccorso presso la  
parete dello Scoglio Paradiso e in località 
Vurgacci, in ambiente di forra e fluviale. 
G r a n  finale presso il chiostro di san 
Francesco con l'esibizione del  coro 
"Sibilla" del CAI  di Macerata. • 

Premio Gambrìnus "Mazzotti", 
anche il CNSAS saie su! podio 

I l Corpo nazionale Soccorso alpino e spsieo-
logico sale sul podio, cor. i suoi seitoniila 
tecnici d.'stribOiti su ti/tto i| territorio 

rìo, dei oreniKi letterario Gambrinua 
•"Giuseppe Mazzetti" aggiuoicandosi il Premio 
speciale dePa giuria con il volume che ne 
iiper corro la stona cinquantennale caratteriz 
zata d.f3 oltre t53 mila interventi effettuati dai 
"54 a oggi. !! libro di 300 pagine racchiuse 'n 
un prez'oso cofanetto o intitolato Soccorsi in 
nnontagna" (Ferrari Editore, elusone BG) è 
curato, con la presentazione di Mano Rigoni 
Stern, da Roberto e Matteo Serafin. padre e 
figlio, il rico.noscimcnto Per Serafin jr si 
aggiunge a! Cardo d'Oro (fJremio !TAS) otte-, 
nuto nel 2002 con Capocordata", antologia 
di scritti dell'alpinista Riccardo Cassm con la 
prefazione di Fosco Marami. 
La ceri.fYtonia di consegna si terrà sabato 20 
novembre presso il Parco Gambrinus di San 
Foie di Piave. Va segnal&to che nella Sezione 
Montagna il prenriio è stato assegnato a\ volu 
me "Le Alpi nella stona d'Europa" dello stu
dióso varesino Luigi Zanzi (ODA & Vivalda) di 
CUI SI rifensce a pagina 2. Un riconoscimento 
è stato riservato a italo Zandonella Cailegher 
oer "I signori deilfe cime" (Antiga;. A sua volta 
Giuseppe Cederna ha vinto nella Sezione 
Esplorazione con "U grande viaggio" 
(Feitnnelii) ai cui Lo Scarpone aveva offerto 
un'anteprima (LS 7/04. pag. 26). 
Per quanto riguarda il volume sui'cipqudn-
fanni del soccorso alpino la giuria composta 
da Ulderico Bernardi, Massimo Centini, 
Salvatore Gianneila, Alessandro Gogna. 
Ignazio Musu, Giorgio Neiibia, Stanislao 
.NIevo, Enrico Rizzi ed Eugenio Turri. si è così 
espressa: "L'opera ricosVuisce con dovizia di 
documentazione ^ immagini l'encomiabiie 
attività aei Corpo Nazionale Soccorso Àipino e 
Speleologico, una delle più complesse e per
fette organizzazioni al mondo oer la gestione 
dell'emergenza in ambiente Impervio. I! libro, 
scritto in occasione del cinquantesimo anni
versario dalla fondazione, offre un .quadro 

compioto dell orga
nizzazione c ripercorro gli episodi sal'enti di 
soccorso in montagna fin dai tempi .remoli, 
raccontando oltre cento missioni di soccorso, 
con i più straordinari salvataggi sulle più belle 
cif̂ ie delle- Alpi e degli Appennini, ma anche 
SUI giganti dell'Himalaya'. 
li libro era stato tenuto a battefSimo l ' ì l  feb
braio a Montecitorio alla presenra del presi
dente della Camera Pier Ferdinando Casini e 
di delegazioni del Soccorso alpino giunte da 
tutta Italia in occasione dell'apertura delle 
celebrazioni del cinquantennale del CNSAS. 
"Gli uomini del soccorso alpino sono sempre 
pronti alle chiamate e intervengono con 
immediatezza", scrive nella presentazione il 
celeberrimo "sergente della ne\e" Mano 
Rigoni Stern. "senza chiedersi la gravità o 
meno dell'intervento o chi chiama, o se è 
giorno 0 notte; vanno in soccorso lasciando il 
lavoro 0 <1 ietto: vanno con le loro attrazzatu-
re pieni di forza e di speranza. Non si aspet
tano retnbuzionl, solamente un grazie" a un 
bicchiere di vino. Nòn allariTiipm>olì per cose 
da poco". • 
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j I I I  s t r a t e g ì e .  L'impegno delia Sezione di Bergamo per una riforma 

Quota unica: quali criteri 
L 'articolo sullo Scarpone di Paolo 

Valoti, allora presidente della 
Sezione di Bergamo, ha sottolinea

to nel febbraio 2003 la scelta importante 
di avere una quota associativa unica in 
tutta Italia e di conseguenza soci pariteti
ci! Credo sia giusto riflettere 
sull'argomento per' corn-
prendere fino in fondo l'o
rientamento dell'Assemblea 
dei delegati di Bormio del 
2002. Al  centro del discorso 
c'è il CAI come unica entità 
di indirizzo, divisa in sezioni 
per meglio operare sul terri
torio, ma pur sempre un'uni
ca idea e realtà. Non ci acco
muna forse la passione per la 
montagna e tutto ciò che ne 
consegue? Credo che l'esse
re assorbiti dai problemi della nostra 
sezione sia estremamente doveroso, ma 
dobbiamo anche pensare che siamo una 
grande famiglia seppur con problemati
che e necessità diverse, con pari dignità di 
utilizzo di tutte le strutture (rifugi, biblio
teche, sentieri, palestre, scuole ecc.) di 
tutte le sezioni del GAI, indipendente
mente da quella di appartenenza. 

Oliando siamo all'estero ci capita di 
sentirci italiani più di quando siamo in 
Italia, e a volte non riusciamo a sentirci 
uniti a chi abita a pochi chilometri di 
distanza. Probabilmente è un problema 
legato alla nostra maturazione, ma abbia
mo il dovere di affrontarlo oggi. Ritengo 
utile pertanto esprimere alcuni pensieri 
che hanno motivato la scelta della 
Sezione di Bergamo nel proporre la 
mozione a Bormio: 
• quota unica non vuol dire eliminare la 

possibilità delle singole sezioni di richie
dere, per motivi straordinari, quote 
aggiuntive ai propri soci; 

• l'attuale regolamentazione prevede 
quote minime lasciando spazio alle sin
gole sezioni di fissarle secondo le pro
prie necessità. Detto sistema, frutto di 
elaborazioni nei tempi, non prevede l'a
spetto solidaristico tra i soci;' tutte le 
altre più iiiiportanti associazioni a livel
lo nazionale hanno una quota unica. Le 
sezioni che possiedono rifugi, bibliote
che, scuole, palestre di arrampicata, una 
grande rete di sentieri, e di conseguenza 
strutture per supportarle, oggi devono 
farsi carico di costi che dovrebbero logi
camente ricadere su tutti i soci delle 
sezioni, possibili fruitori. Inoltre l'attua
le sistema favorisce la migrazione tra 
sezioni più "convenienti" limitrofe; 

• non si deve pensare a un adeguamento 

"Le soluzioni potranno 
essere vagliate 
e studiate con 

rapportò di tutti 
quelli che vorranno 

fare proposte", 
spiega i! presidente 

dei sodalizio 
orobico 

solo per mantenere i rifugi, oggi biso
gnosi di interventi imposti dalle vigenti 
leggi, ma a una riserva di denaro che, 
gestita con saggezza e tempestività, 
possa portare ad avere risorse necessarie 
per far fronte a necessità straordinarie, 

importanti nelle singole real
tà locali; 
• quota unica non vuol dire 
aumento indiscriminato ma 
adeguamento, possibilmentè 
diluito in più arini; a ima 
quota che si ritiene sia la più 
aderente ai bisógni .della 
nostra "grande assòciàzio'-
ne". • • • • 

Le soluzioni possono essé
re vagliate e studiate con 
l'apporto, di tutti quelli che 
vorranno intervenire sull'ar

gomento portando proprie proposte 
attuative (ad esempio numero soci/posti 
letto di tutti i rifugi, sviluppo di sentieri, 
volumi biblioteche, scuole e relativi allie
vi e altro che ha un costo cospicuo), 

Ovviamente l'elaborazione deve essere 
la più semplice possibile, senza però 
escludere l'equità. Un'idea, frutto di cai-' 
coli preventivi sul nostro territorio, era 
venuta a noi di Bergamo. Abbiamo cerca
to di ottenere un valore mediato in que-, 
sto modo: dividendo il numero dei soci 
nazionali per il numero di posti letto dei 
rifugi posseduti da tutte le sezioni (esclu
dendo quelli di categoria A e B, i bivacchi, 
,le capanne sociali, baite e simili) si trova 
un rapporto uguale a 18 (risultato di 
308.000 soci diviso 17.000 posti letto); 
dividendo per lo stesso numero di posti 
letto dei rifugi il numero di soci delle 
sezioni proprietarie di rifugi si trova un 
rapporto uguale a 10 (risultato di 168.000 
soci diviso 17.000). La media aritmetica 
dei due rapporti è 14 e questo è il nostro 
valore di riferimento. Abbiamo quindi 
ipotizzato che le sezioni che hanno un 
rapporto sòci/posti letto pari o inferiore a 
14 trattengano l'intera quota stabiUta a 
livello nazionale, mentre quelle con rap
porto superiore a 14 debbano versare al .  
CAI Centrale, oltre a quanto normalmen
te stabilito, un'ulteriore quota sino al 
15% della quota nazionale ipotizzata in 
40 euro (massimo quindi da corrisponde
re 6 euro). , 

Facciamo due ipotesi: 
a) Per una sezione con 2000 soci e 50 

posti letto (40 soci/posti letto) la pro
porzione 6:14=x:40 porta a un risultato 
di 17,14 euro: superando i 6 euro massi
mi la sezione ne verserà quindi 6; 

b) Per una sezione con. 1.200 soci e 100 

posti letto (12 soci/posto letto) là pro
porzione 6:14=x:12 porta à un risultato 
di 5,86: la sezione tratterrà l'intero 
importo. Le sezioni non proprietarie di 
rifugi, senza tanti calcoli, verseranno. 6 
euro al CAI centrale. 

Quanto verrà raccolto potrà essere 
gestito da un gruppo di lavoro apposito o 
da una o più persone che dovranno dar 
conto del loro operato e avranno il com
pito di gestire "la solidarietà". 

Riportiamo qui di seguito, per comple
tezza, la mozione votata a Bormio il 12 
maggio 2002, che impegnava il Consiglio 
centrale: 

"L'Assemblea dei Delegati del CAI,, 
riunita in Bormio, preso atto che il Club 
Alpino Italiano è da considerarsi un'uni
ca grande Associazione Nazionale, sep
pur divisa in Sezioni con propri Statuti ed 
autonomie, in piena conformità con lo 
Statuto Centrale del CAI; preso altresì 
atto che vi sono Sezioni proprietarie di 
rifugi ed altre che, per configurazione e 
numero di soci, sono solo fruitrici di dette 
strutture; invita il Consiglio Centrale del 
CAI, mediante il dovuto studio di fattibi
lità e l'adeguamento dello Statuto ove 
necessario, a proporre per la prossima 
assemblea dei delegati: a) quote associati
ve uguali per tutti i soci del Club Alpino 
Italiano (come tutte le altre associazioni 
di valenza nazionale) al fine di evitare le 
attuali differenziazioni tra Sezione e 
Sezione che creano sperequazioni e 
migrazioni da quelle Sezioni che oggi, 
dovendo sostenere maggiori costi a van-' 
taggio di tutti, sono costrette ad applicare 
quote associative più elevate; b) criteri di 
suddivisione d.i parte delle quote sociali 
incassate dalla Sede centrale tra le sezio
ni proprietarie di rifugi, sulla base dei 
bisogni, dei costi di adeguamento e di 
mantenimento dei rifugi stessi." 

Certamente il senso di "cordata" deve 
essere sentito e deve far pervenire tutti a 
un maggior senso di associazionismo e di 
"casa comune". Ovviamente le idee 
nascono da pochi ma possono essere ela
borate e discusse per diventare patrimo
nio di tutti, in particolare da coloro che, 
volontariamente, con abnegazione e 
senso del dovere, a tutti i livelli sono 
impegnati nella nostra grande, bella e 
composita associazione, quindi nel suo 
superiore interesse. 11 gruppo di lavoro 
istituito a livèllo centrale per la quota 
unica e problematiche rifugi potrebbe, se 
invitato, farsi carico di parlarne in conve
gni e sezioni. 

Adriano Nosari 
Presidente Sezione di Bergamo 
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OPEUATORI NATURALISTICI. Special ist i  da tu t ta  Italia nei Cuneese 

Successo alla Gro t ta  di Bossea 
(Cuneo) per  il corso di aggiorna
mento del Comitato scientifico cen

trale del C A I  dedicato agli operatori 
naturalistici nazionali. Realizzato dal 3 al 
7 settembre è stato seguito da 47 O N  pro
venienti da  quasi tutte le regioni d'Italia, 
che la sera dei 5 si sono incontrati con il 
presidente generale Annibale Salsa in 
una  lunga, cordialissima riunione. 
"Sedimentario e cristallino nelle Alpi 
Sùd-occidentali" era il tema che ha con
sentito di approfondire diversi aspetti 
morfologici, geologici, carsologici, mine
ralogici, vegetazionali e faunistici delle 
due  tipologie di territorio in esame. 
L'organizzazione è stata curata dalla 
Stazione scientifica di Bossea del C A I  di 
Cuneo che ha  tenuto la segreteria tecnica 
e scientifica, impegnandovi complessiva
mente ot to operatori. L e  lezioni sul terri
torio si sono svolte in aree diverse, inte
ressando nell'ambito del sedimentario i 
fenomeni carsici della Val Roburentello e 
dei Monti delle Carsene (testate delle 
valli Pesio e Roya) e il sistema carsico di 
Bossea; nell'ambito del cristallino l'alta 
Valle Gesso (S. Giacomo di Entracque e 
Terme di Valdieri) e l'alta Valle Stura 
(Vallone di S. Anna  di Vinadio e Colle 
della Lombarda). 

L'attività didattica in aula e sul campo è 
stata svolta da 14 docenti con specifica 
conoscenza delle aree in esame, quali 
Bartolomeo Vigna e Adriano Fiorucei 
(Politecnico di Torino), Enrico Martini 
(Università di Genova), Angelo Morisi e 
Federico Regis (ARPA del Piemonte), 
Davide Sigaudo, Erik Rolando (Parco 
naturale alta Valle Pesio), Giancarlo 
Piccoli (Museo civico F.Eusebio di Alba), 
Ezio Elia e Massimiliano Martini 
(Gruppo speleologico Alpi 
Marittime), Guido Peano ed 
Ezechiele Villavecchia (Sta
zione scientifica di Bossea), 
Adriano Sciandra (Pro natura 
di Cuneo). 

Dodici i temi trattati: gli 
acquiferi carsici, le rocce del 
massiccio cristallino dell'Ar
genterà, le manifestazioni idro
termali nelle valli medesime, 
l'originilità floristico-geografi-
ca delle Alpi Liguri e 
Marittime, i licheni in relazione 
al substrato litico, la prateria alpina e le 
attività di alpeggio, il popolamento fauni
stico dell'alta Valle Pesto, i minerali dèlie 
"fessure alpine" nel massiccio cristallino 
dell 'Argenterà, l 'area carbonatica dei 

Quarantasette 
i partecipanti 
al corso su 

"Sedimentario 
e cristallino 

nelle Alpi Sud-
occidentali", 

svoHoda 
14 docenti 

Monti delle Carsene, l'area di alimenta
zione del sistema carsico di Bossea, lo stu

dio e il monitoraggio dell'am
biente carsico, le metodologie 
di ricerca nel laboratorio sot
terraneo di Bossea. I testi delle 
lezioni in aula, tempestivamen
te forniti dai docenti, sono stati 
riuniti in un nutrito fascicolo di 
dispense consegnate agli iscrit-< 
ti. E '  allo studio la possibilità di 
unificare il tutto in un volume 
di stampa da  distribuire su  più 
vasta scala ai soci C A I  interes
sati alle tematiche trattate. 

Grazie all'accurata prepara
zione e al  fattivo impegno di organizza
tori, coadiutori, docenti e discenti (sono 
stati vivamente apprezzati a questo pro
posito lo spirito di collaborazione e la 
disponibilità degli iscritti) il corso ha  rag-

U/ì (li ('<>r\i'i!i presso un 
iiiiprcssioiKfnii' uhisso sui inolili <lcllc 
( 'iirseiìi' (i/id.ifsuiM .lìcita vaile l'esin: 

giunto un  livello didattico e funzionale 
assai soddisfacente, confermalo da  tutti i 
partecipanti. 

Va infine evidenziato l'importante ruolo 
rivestito dalla collaborazione organizzati
va, didattica e finanziaria prestata alla rea
lizzazione da pubbliche amministrazioni 
ed enti privati quali la Provincia d i  Cuneo, 
il Parco naturale Alta valle Pesio, la 
Comunità montana delle valli 
Monregalesi, il Gruppo speleologico Alpi 
Marittime, il CAI di Cuneo, l'Associazi
one  culturale E K Y E '  di Fontane e .  la 
Compagnia dell'Alto Corsaglia. 

Guido Peano 
Comitato Scientifico Centrale 
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ALPINISMO GIOVANILE. In montagna con i ragazzi 
Pngtna a cura < 

Commissione CAntraie 
Alpinismo Giovanile 

UNiCAI e le future scuole di AG 
tema dell'incontro del 4 dicembre 
L a Commissione centrale d i  

Alpinismo giovanile invita gli 
accompagnatori nazionali di A G  

(ANAG) a un  convegno sul tema "La /or -
mazione a livello centrale e periferico: 
UNICAI e le future Scuole di A G "  in pro
gramma a Milano il 4 dicembre. 

D a  più parti siamo stati stimolati al 
dibattito su questi temi: nelle tavole 
rotonde, negli incontri con gli O T P  e con 
gli accompagnatori e a margine dei corsi 
di formazione e di aggiornamento si è 
spesso parlato di scuola e di università. Il 
panorama è vastissimo, quasi come sulle 
nostre montagne, pieno di speranze ma  
ancora velato da dubbi e richieste, di 
approfondimento sul senso del progetto, 
sui valori che porta con se, sui percorsi 
formativi, sul tipo di organizzazione e sul 
ruolo dei suoi attori, docenti e non. D i  
certo c'è che la formazione nazionale sta 

per  cambiare, probabilmente n o n  in 
modo repentino, probabilmente dopo un  
altro sforzo di condivisione con il mondo 
dei tecnici e degli operatori che da  anni 
lavorano in questo campo. Sicuramente 
dopo avere trovato una  via comune e con 
là motivazione forte di tutti. 

Volendo essere tra i protagonisti di que
sta evoluzione (che comunque ci toccherà 
per le sUe ricadute anche ai livelli di base 

• della nostra formazione) abbiamo voluto 
porci da subito su un  piano di cooperazio
ne  trasversale con i nostri gruppi di lavo
r o  e con la nostra struttura formativa cen
trale; abbiamo avuto riscontri positivi e 
anche sollecitazioni al miglioramento e di 
questo vogliamo parlare. Vogliamo che la 
futura Scuola di alpinismo giovanile rap
presenti le nostre aspettative, i nostri pro
getti nel mondo della formazione e del 
CAI. Ovviamente in sintonia con i valori 

Il gioco del soccorso 
SI può giocare anche COII lo cose più sene'^ 
Lo hanno fatto con notevole impegno 41 gio
vani dell Alpii'ismo gio^'Cmle lombardo par 
tecipanoo alla manifestatone organizzata 
dalla Commissione regionale. 
Arrivati da Colico, Caiolziocorte, Val di 
Scalve, Vairndienco, Como. Menaggìo, 
Valtellina e piazzate le *ende sotto il Pizzo 
Scalino ali Alpe di Campagneda, i giovani 
tìon^p dss/ifito alle spiegazioni auil'attiva-
zione delle piocadure di emergenza e sulle 
tecniche dt pianto soccorso. 

'tl<'t-> 'l'i;. S-f'l Ll'.J J ( 
piccole prima del riposo in tenda. Il giorno 
dopo, divisi in squadre di cercatori e 'iqua-
dre ospedale, tutti sono stati impegnati 
nella ricerca dei 
dispersi con il solo 
ausilio di cartine, 
bussolo, altimatn. 
Locaìiz/ati i feriti, 
ecco i cerca ton 
chiamare con 
molta professiona
lità via radio >1 
"campo base", 
decìdere quali 
azioni era possibi
le eseguire sui 
manichini feriti e 
sopratutto quando 
invece era neces
sario aspettare 

l'intervento delia squadra del soccorso aipi-

Realizzare barelle di cn-,ergerne, trasportare 
di'ti tende-ospedale i feriti, medicarli, steo 
rarii: tutto è stato eseguito con estrema 
cura e sederà dai giovani soccorritori. Una 
splendida esperienza pergh aquilotti: oltre a 
prendere coscienza della prtvenzione degli 
,ncident' m montagna hanno sperimentato 
come comportarsi nel caso che. . E inatte-
su i/iiri inomic'ti gjnzzfijo^e, e-Ci' 
att-irrare li vicno il giallo elicottero del 118 
per un intervento reale. Proprio così. Si può 
giocare anche con 'e cose più sene, e anche 
molto senamente 

Walter Brambilla 

m 

sia alpinistici sia umani' che il nostro soda
lizio ci p ropone  come denominatore 
comune .  

Vogliamo condividere in un  dibattito 
aperto, quasi una tavola rotonda, i nostri 
pensieri e le  nostre esperienze come for
matori per  capire insieme quali devono 
essere le caratteristiche del futuro A N A G  
e interfacciarle con quel profilo di base 
che il C A I  ci propone per  i suoi titolati. 
D a  ciò deriverà una  seconda riflessione su 
quelle che dovranno essere a loro volta le 
caratteristiche dei suoi formatori, cioè dei 
docenti delle scuole e di conseguenza del
l'università. Infine verificheremo insieme 
lo stato dell'arte rispetto al riconoscimen
to  della nostra scuola e ai progetti dell'u
niversità che ci coinvolgono da vicino, con 
particolare riferimento al prossimo corso 
A N A G  e ai prossimi aggiornamenti. Ci  
sarà ovviamente tempo anche per  appro
fondire altre tematiche che diventeranno 
prioritàrie nei prossimi ijieiSi per  il coin-
volgirtìento che n e  deriverà per  tutte le  
strutture operative, sia centrali che peri
feriche anche dell'AG. In  particolare 
pensiamo alle rnodifiche statutarie di 
secondo livello e d i  conseguenza alla 
eventuale riorganizzazione degli app?ra-
ti formativi e del loro collegamentò con 
la sede centrale. 

Pertanto l'ordine del giorno proposto 
prevede interventi e dibattiti sui temi: 
1) L a  futura scuola di A G  e Unicai / 
2) Il profilo dei "formatori di formatori": 

specialisti e generalisti 
3) L e  scuole periferiche: relazioni e 

sinergie 
4) Modifiche aUo statuto: quali potenzia

lità e quali difficoltà 
L'incontro si terrà nella nostra "casa" 

istituzionale, la  sede centrale di via 
Petrella 19 a Milano, con inizio alle o re  
9,15 di sabato 4 dicembre, mentre  il ter
mine dei lavori è previsto per  le ore  17. 
L a  partecipazione al convegno è gratui
ta; p e r  informazioni e conferma della 
presenza, che chiediamo di far  pervenire 
entro il 28 novembre, rivolgersi diretta
mente  alla C C A G  (scorhal58@virgilio.it  
- tei 0523.379395). Vi a t tendiamo 
numerosi. 

LA LETTURA INTEGRATA 
DEL PAESAGGIO 

Ascolto, disponibilità, passione, gruppo, 
affiatamento, concentrazione, professio
nalità, il piacere di stare insieme: sono le 
parole chiave che emergono a conclusio-
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j J l l  RiFUQi E BIVACCHI, Le nostre strutture 

n e  dell'aggiornamento A N A G  2004 che si 
è svolto dal 10 al 12 settembre al centro 
CAI  Bruno  Crepaz al  Pordoi.lVe giorni di 
intenso lavoro sul tema "La  lettura inte
grata del paesaggio montano" per  i 42 
A N A G  partecipanti che hanno condiviso 
questa esperienza formativa con alcuni 
attenti osservatori: 4 A A G ,  3 A E ,  1 
AE/INSFE. 11 gruppo montuoso del Sella 
è stato lo scenario delle attività all'aperto. 

L'aggiornamento, deliberato dalla 
Commissione centrale di Alpinismo gio-
vanil, è stato organizzato e condotto dalla 
struttura che a oggi viene identificata con 
un  nome del tutto provvisorio m a  che al 
mondo dell 'AG piace molto: Scuola di 
alpinismo giovanile. Tale nome sarà ade
guato appena la Libera università della 
montagna definirà il nome ufficiale di quei 
dipartimenti generalisti che si occuperan
n o  della formazione specifica dei titolati. 
Questo corso costituisce di fat to il primo 
evento formativo del Club Alpino Italiano 
che h a  il riconoscimento ufficiale della 

, Libera università della montagna. 
La grande partecipazione, non  solo dal 

punto d i  vista numerico, e il coinvolgimen
to  dimostrati hanno permesso di affronta
r e  argomenti complessi con u n  grande 
impegno, a un  ritmo sostenuto e con meto
dologie didattiche innovative. L a  lettura 
del paesaggio non è una disciplina descri
vibile con precise regole o postulati, ma uii 
approccio alla conoscenza del territorio. 
U n  metodo basato su un'analisi interdisci
plinare di diverse materie scientifiche che 
contemplano la biologia dei viventi, l'eco
logia, la geologia, la meteorologia, la car
tografia e l'orientamento, la cultura alpi
na, la storia e la politica ambientale. U n  
complesso di informazioni che gli accom
pagnatori devono essere in grado di fare 
proprie e trasmettere ai ragazzi in manie
ra chiara e con un linguaggio appropriato, 
senza mai perdere di vista l 'aspetto per
cettivo e sensoriale che stimola la natura
le curiosità dei giovani per  l'ambiente. 

Sono stati realizzati specifici approfondi
menti didattici e il relativo materiale di 
supporto, e si è ritenuto opportuno fornire 
ai partecipanti ulteriori materiali per il 
lavoro nell'ambito del CAI.  Inoltre si è 
posto il problema della fruibilità del mate
riale a medio-lungo termine anche per chi 
non h a  partecipato all'aggiornamento. D i  
qui l'idea di realizzare un CD-ROM che 
raccoglie il materiale'strutturato e facil
mente consultabile con il supporto di un  
web browser disponibile su u n  qualsiasi 
computer. Gli A N A G  che non hanno par
tecipate) all'aggiornamento e che sono 
interessati a ricevere il C D  R O M  sono 
pregati di contattare la Scuola d i  AG. 

CCAG-Scuola  di A G  

Gestori a lezione 
'* " • • • • • • ' • • -. • 

a Commissione centrale rifu^ e opere alpine ha  organizzato un corso per  gestó
r i  ispettori sezionali e ispettori zonali dei rifugi e bivacchi di proprietà dellé sezio--

i del Convegno tosco-emiliano-romagnolo e del Convegno centro-meridionale 
e insulare, che si è svolto il 25 settembre presso il rifugio Carrara a Campo Cecina nel
l'affascinante ambiente del Parco delle Alpi Apuane. E r a  presente la commissione con 
i componenti Vinicio Vatteroni (organizzatore del  corso). Lino Fornelli (coordinatore 
centrale per  le attività ispettive) e Luigi Zannoli. 

Preziosa la presenza di Piergiorgio Repetto (già presidente dell'organo tecnico e atti
vo collaboratore della commissione stessa). La  Commissione interregionale CMI  era 
rappresentata dal presidente Gianni Dal  Buono. Sintetica e molto interessante è stata 
l'introduzione di Repetto sul ruolo che devono svolgere i gestori e gli ispettori delle 
s trut ture ricettive in quota  de l  Club Alpino  Italiano. Tre i temi  trattati: 
"Docum.entazione che deve essere .seriipre presente nei rifugi" (relatore L.  Fornelli); 
"Sicurezza e n o n n e  di prevenzione incendi" (relatore L,. Zannoli); "Norme igienico 
sanitarie" (relatore il dottor D. Grazioli di Feltre-Belluno, responsabile ULSS n. 2 -
Servizio Medicina preventiva). 

Hanno  seguito con vivo interesse le circa 7 ore d i  lezioni teoriche e pratiche 29 parte
cipanti che hanno manifestato grande entusiasmo e la  volontà e l'impegno di aderire a 
eventuali future iniziative di questo tipo. 

N o n  possiamo non rilevare l'estrema importanza di questi corsi che sono rivolti ai 
gestori e agli ispettori pe r  indirizzarli a una maggiore cooperazione, e soprattutto per  
fare  acquisire ai gestori le conoscenze di base p e r  gestire, oggi e in futuro, con maggior 
competenza e professionalità le preziose strutture ricettive del Club Alpino Italiano. 

U n  ringraziamento a tutti i partecipanti e ai relatori, nonché ai gestori del rifugio per 
la calorosa accoglienza, il supporto logistico e la completa disponibilità, e alla Sezione di 
Carrara che ne  è proprietaria. 

\ i n i d o  "Vatteroni 
viniciovatteroni@yahoo.it  

Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine 

Il difìtto di dormire in pace: un piccolo gratrde problema | 
Ogni snno mi capita dì dormire circa una quindicina di notti In vari rifugi é mi pare di | 

ootc f>ss r\.3te chp arcamo d i i" progress v j nugiiO'afiT^ntc nee'i uMv anni di dl^u 
ni seì\iiii iC'bo pii curaic e eia va'-o, bag^i mighon, gi'iatei intiodi,-ionà dei satiro len 
7Uclo oer una ripogmrj 'p.eoe), ncn s .  sm  p'^est'-nd abbast jn/d  -itfenzione ni Uoimiie 
cioù e'' ripeso al quÈ.'h' naacuno degli o^pit sic-ir^imL' ite amUiscb dooo una giornata 
J canim no i\'i nfcisfo in pafiicolam ai p'o ì'^niK d< cfn rutsd nello cam^'ale. 
dendo praticamente di dormire a tutti gli aitn ospiti. Chi russa non ha ovviamente alcu-' | 
na colna ma certàmente ne é conscio esscntioi,ii stjto sicuratrontt. segna'ato dshc 
petsone a lui più vicine. Non sì potrebbero approntare nei rifugi del'e apposite stan- | 
ze/cdmeiate oei '•us'ì'ìion? Non s,i tratta ne di ehcWisdre re th d'sctmmarc alcun 
appassionato dì montagna che legitUmamente vuole passare una notte in un rifugio. | 
Semplicemente si cniedd aie tuW i,. posia nposcv, e che lengs st'gn-3 aia al gesto-
rf'a propria nropt*nsionea,Jiasare t.^ijettandoIeiltru, npo'ìo Oi\ioche tn'ugipir 
coli con ut. 'unica carnet sta 'per ^betnpio ìi QuPt^tJ o ci FjIc^ tah rf/i,6io/7y non è pos 
sibiie tf altrettanto Jicesi se il rifugio è s'comoltito. 

Ma se il nfugio nor ò pi'^no petchù non tentato qualche sc/u/icn#- > Von a caso alme 
no pc' 13 /n-j eìipencriFà, la permaner/a i^u^tuina ne- rifugi è nunicncametitr dim 
nuito ed è noila qudsi lota-itH solo ma^chi'e. infmi una *'dse molto ccnsLdta sdiitna 
molte vOite quando si tona {o "i po> tfi dd 'p^t ur g ro per nfug' o bPllissii ne munta 
gne, gite ferrate, ecc., ma no dormio quabi 'tempre mjilf tietrné c'-ara seivpre qu.V-
cuno che russava". Oooure "Veirci ma si dj-rno così poco ' ei nfugii 

Percné non cominciano i nrugl del CAI a sperimentare quniche soluzione'^ Perchè nei 
nuci' nfugi rhe si costruiisrno o durarla la tisiruitutarionp d, qu-^ll' p>ù \ei'ch'. non si 
*a quaicosa uer arfroniare tale p'oblenrp, magar anche aumentan'io il njmoru ael'e 
stanze più otccole nspctto alle granai can:erate'> Nel nngr^z>are per i'anrnz'O'ie mi 
permetto di sottoporrà un altro su^enmento: perche non inirndurrr nei rifug- italisr,' 
(come ho visto nei parco deUa Vanoist in Francia) Smotti, gifxhi ai società, caria e 
matm pei far aumentare il numeio delle famiglie con bambini cne dcrnono nei rifugi, 
fatto as&al raro nei rifugi italiani •' 

Giovanni Uva 
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i l l l l  VETRiNA. Leggere, sfogliare, guardare: le novità del mese 

Sui sentieri della Guerra bianca 
Dallo Stelvio al Garda; alla scoperta dei 
manufatti della Prima Guerra Mondiale 
di Walter Bellotti, disponibile presso il 
Museo della Guerra Bianca in Adamello a 
Temù (BS)f info: w.belottimuseoguerrablan-
ca.lt, 20 euro. 
Nato ,, a Temù in Alta Valle 
Camonica dove risiede e lavo
ra quale funzionario del 
comune, Ballotti ha pubbli
cato diversi pregevoli libri 
sulla Guerra bianca, le tradi
zioni e gli aspetti ambienta
li della Valle Camonica. 
Membro del Gruppo degli 
scrittori di montagna, è 
promotore e realizzatore 
del Museo Etnografico 
Camuno di V.ione e uno 
dei fondatori del Museo 
della Guerra Bianca in 
Adamello, del quale è 
direttore amministrativo e segre
tario. Notevoli l'impegno e la competenza 
nella realizzazione di questo nuovo volume 
che passa In rassegna 27 itinerari escursio
nistici nelle zone dei combattimenti, dallo 
Stelvio al lago di Garda lungo l'intero fronte di 
guerra, con un'attenta rivisitazione dei princi
pali manufatti bellici. Ricca anche la docu
mentazione fotografica. Un'interessante pro
posta di turismo culturale che mira a valoriz
zare la Guerra bianca con il suo territorio e le 
sue genti, con il patrocinio del Museo della 
Guerra Bianca in Adamello, Regione 
Lombardia, enti parco, comunità montane, 
associazioni e musei. (Giancelso Agazzi) 

Resegone, orizzonte di roccia 
di Alberto Benlnl e Ser0o Poli, 
foto di Marno Lanfranchi. Cattaneo editore, 
230 pagfne, 47 euro. 
Impossibile non associare il Resegone a 
Renzo e Lucia e alla loro tormentata storia, al 
lago di Lecco, all'Adda, alla pianura padana, 
al Duomo di Milano, ai poeti, agli scrittori e a 
tutti gli uomini che lo hanno amato, frequen
tato e abitato o anche soltanto ammirato da 
lontano. Fin dalle prime pagine si deve dare 

atto agli autori di avere reso onore al senti
mento di affettuosa familiarità che questa 
montagna ispira. Il Resegone, il "totem oro
grafico della manzoneria lombarda" di Carlo 
Emilio Gadda, il "Monte Serrata" dei viaggia
tori dei Settecento, è con le Grigne la monta

gna lecchese per eccellen
za, ma anche la montagna 
della pianura lombarda e di 
Milano. Raggiungibile in 
poco più di un'ora, dalla 
metropoli, nelle giornate lim-

: pide offre le sue tredici cimet-
!i te alla vista dei fortunati mila
nesi che possiedono una fihe-

!stra.ai piani alti, in direzione 
mord-est, ma nell'Ottocento era 
i ben visibile anche dai bastioni 
te proprio da qui la ammirò 
iStendhal che così la descris-
|se:"Queste montagne (il 
iRezegon di Lek e il Monte Rosa, 
In.d.r.), viste così sopra una ferti

le pianura, sono di una bellezza impressio
nante, ma rassicurante come l'architettura 
greca." Manzoni prima di tutto, ma anche 
Carducci, Stendhal, Cattaneo, Gadda, 
Suzzati, Brera. Tanti sono i nomi, famosi e 
non, che raccontano il "Serruchon" nel godi
bilissimo capitolo "Oltre il '.llanzoni. 
L'ingegner Gadda e... gli altri", prezioso per 
ricostruire i divei-si punti di vista e le tante 
immagini che la montagna offre di se; ora 
severa, ora minacciosa, ora romantica, 

Valle di Cogne 
di Enrico CamannI, Furio Chiaretta, 
Franco Mlchlell. ODA & Vivalda, 
191 pagine, 22 eurq. 
Una novità strutturale va segnalata nella 
nuova collana "Valli & sentieri" di cui questa 
guida fa parte. Turismo ed escursionismo vi 
costituiscono infatti,' com'è giusto, un indis
solubile binomio. Così accanto c5gli itinerari 
nella natura, brevi o lunghi, sono proposte 
visite e passeggiate nelle borgate e nei centri 
storici, tra atelier artigianali e beni esistici, in 
questo volume dedicato al Gran Paradiso 
sono proposte 8 passeggiate e 28 escursioni 
raccolte in 8 capitoli tematici. 

Sentieri dei Bieliese 
Consociazione Amici del Sentieri 
dei Bieliese. 102 pagine (richiedere II volu
me presso CASB c/o Sezione di Biella del 
CAI, via Pietro MIcca 13,13900 Biella). 
Fondato da Leonardo Gianinetto, un "padre" 
del soccorso alpino e in particolare delle 
unità cinofile, accompagnatore emerito di 
escursionismo,' accademico degli scrittori di 
montagna, l'annuario è al suo 21° numero 
realizzato con la collaborazione di Franco 

QUESTA RUBRÌCA 
Segnalar^ quanto di mioiu in Uirma mrta-

tl'tinì l'-r.h. fOiKiH'Mi/»/'! »i' wj.r»/' l / /S 
ii\ i) (!'> R ' I 11,11 .mii -tui 'iiiV 1 
l'i HI'Pi' l'I II 1 'hi r ,r( 
/'( f ' « / ' i n . ' / f - / i  ;•/'< 7i' 'Un 1 \ihi 
t'i* » (in 'li 'in\ I lu iitHii.ii n i \ 

Of^ni an"o non meno di 160 mmta, molte 
deiU' quali eiptessttnt deU'vimtrso (. \I 
vengono 't^pone' in ifuesta uva-e rassenna 
imiiiiiitiU isw.'ji'i in'i Iti liti,u Jtiit,. 
'/Mi' pit( ul\'tluiuu\ .'/K. m<h il imi /»• 
da tompilatOTi 
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L "/in'lt l'.il lilL JiUI Si h/', 'iiIi ',11 W hi 
^iJul S lUKl'l Pilli I Hli I-I t ih'' Jl fi 

Frignocca, attuale presidente della CASB. 
Numerosi gli itinerari proposti tra cui spicca 
l'appassionante trekking dalla Madonnina 
Nera di Orbpa al Breuil, ai piedi del Cervino. 

La breve guerra dell'avere Ogrisèg 
Presentazione, commento e note di Vittorio 
Martinelli, Siro Ofhlll, Mario Elchta. 
Illustrazioni a cura di Danilo Pullvlrentl. 
Traduzione di Giacomo F. Maturi. 
Edizioni D & C, Povineill, PInzolo (tei e fax 
0465.501181), 268 pagine, 50 euro. 
La cosiddetta'"Strafexpedition" (spedizione 
punitiva) del 1916 viene rivissuta nel diario di 
un giovanissimo allievo ufficiale absburgico 
caduto quell'anno nèi pressi di Asiago. Per la 
prima volta in dodici mesi di guerra erano gli 
austro-ungarici a scatenare un'offensiva in 
grande stile (il regio esercito resse al prezzo 
di una spaventosa carneficina). A distanza di 
un'ottantina d'anni la traduzione italiana del 
documento viene integrata da numerose note 
in un volume prezioso anche per la ricchtssi-
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ma e pressoché inedita documentazione ico
nografica, in cui spiccano (e galanti cartoline 
mandate dal fronte. Al diario è stata aggiunta 
un'appendice fuori testo: dopo avere stampa
to il libro i curatori hanno Infatti scoperto il 
luogo dove è caduto il giovane alfiere. 

Addio alle erode 
d/ Mario Salvadori. 
CDASf Vlvalda, 
120 paglie, 12 euro. 
Curata da Italo Zandonella 
Callegher, è un'autobiogra
fia alpinistica di Mario 
Salvadori (1907-1997), illu
stre scienziato che fu col
laboratore di Enrico Fermi 
e che al- pari di Fermi fu 
costretto per le famigera
te leggi razziali fasciste a 
emigrare negli Stati Uniti. 
In un incantevole flash-
black, Salvadori rivive sei estati dolomi
tiche, l'inatteso distintivo dei Club Alpino 
Accademico Italiano e l'amicizia con mostri 
sacri quali Severino Casara, Antonio Berti e il 
fuoriclasse Emilio Comici. 

Alta Via dei Monti Liguri. 
Posti tappa 2004 
Volume realizzato dall'Associazione Alta Via 
del Monti Liguri in collaborazione con il CAI 
e rUftìclo Parchi della Regione Liguria. 
128pa^ne. 
Da Ventimiglia alla Riviera di Levante, in quota 
ma sempre con il mare davanti agli occhi, 
lungo lo spartiacque ligure-padano. Dove 
alloggiare durante la traversata lo spiega con 
schede molto dettagliate e ben fatte questo 
volumetto che può essere richiesto 
all'Associazione AVMI. presso Unioncamere 
Liguri, tei 010.248521, internet: www.altavia-
déimomontiliguri.it, posta elettronica; unio-
ne.liguria@lig.camcon.it 

Rifugio "Gen. Aciiilie Papa" 
di Paolo GhIttI e Terenzio Sartore. 
Club Alpino Italiano, Sezione dì Schio, 
109 pagine. 
Grande importanza ha avuto il rifugio A. Papa 
(tei 0445.630233) nelle vicende del 
Pasubio, nella storia del CAI di Schio, delle 
Comunità montane e delle numerose altre 
associazioni interessate alla salvaguardia 
storica, turistica e ambientale di questa zona 
considerata sacra. Curato amorevolmente 
dai soci del CAI di Schio (tei e fax 
0445.525755) come casa propria, è stato 
inaugurato oltre ottant'anni fa. Il ricavato 
della vendita del libro di cui è coautore Paolo 
Ghitto, presidente della sezione, è dedicato 
al costruendo rifugio "Renato Casarotto" 
nella Cordillera Bianca (Perù) con il contribu
to dei volontari dell'Operazione Mato Grosso, 
a cui aderiscono le sezioni vicentine del CAI. 

Salute in alta quota 
di Jean-Paul Richalet. Zeta Beta editrice 
(Padova, tei 049.8843721, email infò@zeta-
beta.lt), 77 pagine, 12 euro. 
Curata dal dottor Gian Franco Tassi,'primario 
della Divisione di pneumologia degli Ospedali 

Civili di Brescia e valente alpinista, la 
pubblicazione è l'edizione italia
na di un istruttivo volCime del 

n professor Richalet, francesé, 
presidente dell 'Associaziònè per 
la ricerca sulla fisiologia ambien
tale. Come ribadisce Annalisa 
Cogo, presidente della Società it^; 
liana di medicina di motitagnà,'j'ì 
libro è destinato agli alpinisti che 
affrontano i problemi non lievi del-
l'ipossia alle alte quote. ; 

Si divide in tre parti: la prima ̂  un 
prontuario di cose da fare e da 
sapere prima della partenza, la 
seconda entra nel merito della pre-̂  
venzione e della cura sul posto dei 

male acuto di montagna e spiega come 
affrontare i congelamenti, la patologia tropi
cale e altri inconvenienti dell'alpinismo in 
terre remote, e in appendice una serie,di 
domande tipo, un'approfondita bibliografa, un 
elenco dei siti internet da consultare e molto 
altro ancora. 

Giulie verticali 
di Daniele Picilll e Maurizio Caiiegarin. 
Chlandettl sas, tei 0432.857054. 
Cinquanta itinerari sono stati selezionati "per 
colmare un vuoto trentennale", a detta degli 
autori, dal momento che la Guida dei Monti 
d'Italia edita dal Touring Club Italiano e dal 
Club Alpino Italiano risale al 1974. 
.11 libro gode di una presentazione prestigiosa, 
quella del grande Ignazio Piussi, un mito non 
solo sulle Giulie. Le salite riguardano 1 gruppi 

Comitatò scientifica 

In dlstrlbialone l'/^enda 200S 
E' in distribuzione l'Agenda 2005 del 

Cornitato scientifico del CAI, arrivata alia 
quarta edizione, il tema è "La montagna 
fantastica" e riguarda storie e leggende 
dalia Sicilia alle Dolomiti, dalle valli 
Piemontesi ai monti del Friuli. 

A corollario una serie di racconti del 
ragazzi dai 10 ai 14 anni. Molti i collabo
ratori sparsi in tutta la Penisola, tutti ope
ratori naturalistici dei Comitato scientifi
co. Numerose le fotografie. 

Chi desidera ricevere la' pubblicazione 
può rivolgersi al curatore Ugo Scorte-
gagna, mail ugoscorte@yalioo.it, fax 041 
56 09 210. il costo è dì 8 euro. 

Si Invitano le sezioni ad effettuare ordi
ni cumulativi per fruire delio scorito del 
20%. Vedere per ulteriori informazioni il 
sito mw.caimirano.ìt 

Everest cinquant'annì dopo 
E' in distribuzione il fììm deiia sceai^io 

ne italiana che nel 2003 ha scalato li 
tetto del mondo cìnquant'annì dopo 
Hillary e Tenzing. Bufere e micidiali raffi
che di vento hanno, distrutto i campi in 
quota ma i due alpinisti tìanno continua
to i3 salire...La cassetta in ViHS dura 65 
minuti e costa 15 euro. Rivolgersi a 
Tarcisio Beliò, va Gramsci 15, Quinto 
Vicentino (VI), ceii.348 2627467, emali 
tarcisìobelio@libet o. it 

del Montasio e dello Jof Fuart e i sottogruppi 
del Monte Cimone e dei Rio Bianco. 

K2 cinquant'anni fa 
di Luigi Centomo. Sezione di Valdagno 
del CAI (tei e fax 0445.407201), 
72 pagine. 
Il K2, Gino 
Soldà e il Cor
po nazionale 
Soccorso alpi
no e speleolo
gico sono tre 
realtà in stret
ta connessio
ne tra loro e 
bene ha fatto 
la Sezione di 
Recoaro, la cit
tadina che ha 
dato i natali 
all'illustre alpinista e soccorritore della pattu
glia di punta nella spedizione di Desio, a riuni
re tali importanti realtà in questo bellissimo 
libro. Alla penna del giornalista vicentino Luigi 
Centomo si deve il viaggio a ritroso tra uomi
ni e miti, spesso messi in disparte dalla pub
blicistica sotto l'offensiva di personaggi asse
tati di protagonismo. Il nitore delie immagini, 
la grafica moderna e accattivante ne fanno un 
piccolo gioiello che merita un posto di spicco 
nella vasta produzione di libri dedicati alla 

«conquista della Grande montagna. 

Folclore della Val di Fassa 
dì Nausica Zocco, Contemporanea 
Nordpress, 86 pagane, 8,50 euro. 
Usanze, riti, credenze e tradizioni della Val di 
Fassa, accuratamente documentate e rac
contate attraverso brevi storie di vita vissuta 
dei XVIII secolo. 

Fun^i delle nostre Alpi 
di MIdo Traverso, Manuali Nordpreas, 
178 pagine di piccolo formato, 8,50 euro. 
Nelle intenzioni dell'autore scopo del picco
lo manuale, comodo da portare nello zaino 
0 in tasca, è di rendere subito riconoscibili 
le specie fungine comuni e più importanti 
attraverso schede tecniche dettagliate, cor
redate da fotografie, onde evitare un possi
bile avvelenamento. • 

K2 
ciiìqiiàiìt',mni fà 
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BILANCI. Lo Scarpone incontra il responsabile del progetto K2 1954 - 2004 

Missione compiuta 
S

uale il significato alpinistico della 
spedizione commennorativa "K2 
1954-2004"? Quale il rapporto 
taliani impegnati ai Baltoro e le 

popolazioni locali? Davvero ci song stati 
episodi di rivalità con gli Scoiattoli *di 
Cortina durante la; scalata? E quali sono 
stati i costi di un alpinismo 
che è stato definito all'in
segna della grandeur tec
nologica? Concluse le 
celebrazioni della conqui
sta del K2, luci e ombre si 
allungano su una cronaca 
che ha trovato riscontro il 
mese scorso in queste 
pagine nelle testimonianze 
di Kurt Diemberger e 
Oriana Pecchio, nell'inter
vista a Silvio Mondinelli, 
nei messaggio del presi
dente generale del CAI  
Annibale Salsa. 
Veramente il gioco valeva 
la candela? Era giustifica
to l'utilizzo di tante risor
se? Se lo è chiesto (LS 
numero 9, pag. 8) anche la 
redazione sulla base della 
lettura di alcuni quotidiani 
nazionali. 

Cortesemente è lo stesso 
capospedizione Agostino 
D a  Polenza a riepilogare 
per il notiziario ufficiale 
del CAI i "giorni grandi" 
dell'estate 2004, esprimen
dosi su un progetto nel 
quale,, com'è nel suo stile, 
si è impegnato fino allo 
stremo in u n  turbinio 
d'impegni e di gravi problemi familiari; 
costantemente legato da un tenace filo 
diretto ai "suoi"éialpinisti e ai team di 
scienziati anche quando la scomparsa 
della moglie Silvana lo ha costretto a rim
patriare precipitosamente. 

"Una cosa vorrei subito chiarire. 
Nessuno di noi, che io sappia, ha mai 
sostenuto che per il 50° anniversario del 
K2 si volesse fare  qualcosa di innovativo 
sul piano alpinistico, all'insegna dell'ex
ploit estremo, del primato. Ricordo 
peraltro che nel novembre del 2002, 
quando riunii per la prima volta il comi
ta to  "K2 1954-2004", io stesso suggerii di 
affrontare il K2 in modo tradizionale 
ripercorrendo il classico Sperone 
Abruzzi. Bisogna tuttavia tener conto 
che su questa affascinante montagna, 

"La squadra rtaiiana ha 
praticato ii più classico 

degli alpinismi 
mettendosi al servizio 

della scienza e 
fiacendosi apprezzare 

dalle popolazioni 
locali", dice Agostino 
Da Polenza chiarendo 

alcuni dubbi 
sollevai anche 

in queste pagine 

che io stesso h o  scalato all'inizio degli 
anni Ottanta, non si può  dare niente per 
scontato. Il significato alpinistico? In 
tema di sport non  é det to  che le 
Olimpiadi o i campionati mondiali o ita-
hani perdano il loro significato se non 
vengono stabiliti nuovi record. Non  capi

sco allora perché si deb
bano a tutti i costi stabili
r e  primati in campd alpi
nistico per  raggiungere 
mete  significativei Ch i  
l'estate scorsa ha  toccato 
la vetta del K 2  può  dire 
di avere compiuto una 
buona salita, un'impresa 
dignitosa. E su una  gran
d e  montama,  non  una  
qualsiasi. E quello che 
tutti ci ripromettevamo. 
Tìraguardo raggiunto". 

All'insegna della tradi
zione. Il modo migliore, 
secondo D a  Polenza, per 
rendere omaggio alla sto
rica spedizione di Desio 
in tutti i suoi aspetti: alpi
nistici, scientifici e anche 
politici. "L'Everest è statò 
inserito nel nostro pro
gramma per  realizzare 
alcune ricerche scientifi
che rispetto alle, quali la 
scalata al K2  sarebbe 
stata alpinisticamente 
troppo complessa. 
Quindi la salita al tetto 
del mondo h a  avuto un 
taglio strettamente scien
tifico, mentre il K2 è stato 
il momento celebrativo e 

il tentativo al K2 nord un bel progetto 
alpinistico di profilò elevato dal punto di 
vista tecnico. Peccatò che le  condizioni 
meteorologiche siano state su quel ver
sante decisamente avverse.' Alpinismo 
dopotutto è anche saper rinunciare". 

Si è detto che il successo coniplessivo è 
dipeso dal grande numero di alpinisti 
impegnati, dalla loro volontà di collabo
rare. "Secondo me invece ha vinto la qua
lità", precisa Agostino. "Del gruppo face
vano parte alpinisti molto motivati. Fra di 
loro Karl Unterchircher è stato una rive-, 
lazione. Calmo, razionale quanto 
Mondinelli, altro uomo di punta, era sem
pre proiettato in avanti. Altra positiva 
sorpresa è stato Walter Nones; dopo 
Nassiryia h o  pensato che un  rappresen
tante dei carabinieri doveva necessaria

mente far parte di questa spedizione tri
colore. E poi il gruppetto degli ottimi val-
tellinesi, forti e leali". 

Una spedizione governativa? D a  
Polenza non accetta questa definizione 
dal senso a suo avviso allusivamente 
negativo. "Abbiamo chiesto e ottenuto il 
patrocinio di una serie di ministeri. Il 
ministro Alemaimo è un appassionato di 
montagna e siamo stati lieti di averlo 
nella compagine alpinistica come capo-
spedizione onorario. Abbiamo avuto il 
patrocinio del Presidente della 
Repubblica, quello dei presidenti del 
Consiglio, del Senato e della Camera dei 
deputati, di tanti ministeri, di enti e istitu
zioni, comprése importanti sezioni del 
CAI. Abbiamo portato lassù anche il 
gagliardetto del CAI Centrale". 

I costi? Le cifre, assicura, si attestano sui 
900 - 950 mila euro per la parte alpinisti
ca. Come da  preventivo. E per tre'spedi
zioni, non una sola come quella di Desio 
(che al valore attuale sarebbe costata ben 
piCi di un milione di euro), che hanno 
impegnato 50 alpinisti: 20 all'Everest, 20 
al K2 e 10 sul versante nord, e una decina 
tra tecnici e addetti alla logistica e giorna
listi. "Per i ricercatori era previsto un 
budget a parte con altri finanziamenti 
gestiti dagli istituti di ricerca. La RCS  
Corriere della Sera, partner per la comu
nicazione della spet^ione, si è a sua volta 
gestita autonomamente realizzando per 
esempio i 'dorsi' tematici con risorse pub
blicitarie autonome". 

L e  spedizioni legate al progetto, sottoli
nea poi D a  Polenza, si sono occupate 
anche delle popolazioni. "L'ospedalino di 
Askole dedicato a Lorenzo Mazzoleni ha  
ora u n  impianto fotovoltaico, il villaggio 
h a  un  acquedotto e presto avrà anche l'e
lettricità con l'impianto fotovoltaico di 
Casa Italia, là grande tenda che abbiamo 
piazzato al campo base. Raiuno ha  tra
smesso domenica 22 agosto un lungo spe
ciale sulla spedizione, in buona parte 
dedicato alla popolazione: senza reticen
ze e con grande rispetto della loro realtà 
dura e crudele, parlando del rapporto tra 
portatori, spedizioni e trekking. Dal  '54 
fino ad oggi, soltanto Desio - un patriota, 
uno scienziato, certo un  uomo del suo 
tempo, d i  rigore e di potere, ma anche un  
liberale, e non si capisce la denigratoria 
campagna in corso - ha realizzato vera
mente qualcosa per le popolazioni locali. 
Nessun altro tJella spedizione del '54, non 
gli alpmisti, non certo gli enti che sosten
nero la spedizione, si è ricordato dei baiti 
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Betroscém 

Quella "zelante''copettìna 
"Mezzo secolo con il K2 "e; 

cuore": con questo "strillo' dì 
ccportma LO Scaroone di lugì'o 
pi esentava / due uomini arivati 
pc f.r iiri L Jo4 in uih ; j A,* 
Un 1 n\ t"-t lu^ 'fi 'LOi^'-n I 
mese pnm<a al MonLe aoi 
CÀPI.''K.L<ni eh TJ> IIIJ AOVP Khi'IC 

C^nìpigno" .•> Un > LL^reJt-''' ./V-
vane ricevuto i'affettJ0!ì0 oma^ 
gio di una folla d, appassionati tii^ 
mando autografi bu autografi. | 

Sembra di nvedeili. Diligenti, s o / |  
leciti, un po' sr^anni, guardati 
vista da Tigli e mogli Qua^ita tene^ 
reaa fanno . A un certn punto 
Achille prende sottobraccio Lino B 
I due vecchi alpinisti, sollecitati ds^ 
nostn redattore, posano con ccif 
tese professionalità Uno accantà 
ali altro, come sismo aoituafi a 
\iederli perfino sulle Tshir* distn^ 
lìuitc na 'jn v t  1l/i u r 'A t - i . -  t 
concie a tramanda l'iconografìa di 
quello storico 31 luglio 195-4. 

I sorrisi sono di circostanza, me la foto sombra lo stesso it 
^i^illo il iin LifiiC/c I h • ̂ l'-iLi'à L > nt i 
turbinio dei venV di guerra alimentati ad arre da palaaini deità 
verità storica interes'i'ìti solo alle tirature delle loto puoblicM 
mm. quell'immagine è fasulla Da bocciare Ira Achille e Linq 
non co're buon sangue E a Pietro Crivellaro non sembra verm 
nelle pagine di 'Alp" (numero .224) di poter fare aell'ironia &uÌ 
l'eccesso di £elo dello Scarpone. | 

Ma chi può immagina'-e in giugno - ingenuo reaattore oeìlà 
Scarpone a pane che Laccdelli nel suo libro 'K2, il pre/zé 
della corìQui§ta" (non ancora sugli scaffali in quei giorni) deaià 
chi giudizi sferzanti al compagno ai scalata? Che nbugiaidt 

nei cuore jig,f ClJ#' AV"'** 

ooiaà 

dalle 
come. •. 
letteieno ci sfugge, anche se 
CI ti''H SI J l'ìor^ J r.i non 
averlo potuto inserire nella Stia 
prestì^Smmpf^B^m^^^i^ ' 
lana > ^ 
(sic), 
effetti 
ne 
c'erè 

della Serfì 'Quel I/ho inranga la 

viante 
coDBrtS^^XiS^^^^^io 

rri'ihiC. qL.^"i di cnu 
anni pnrnci quando (nel '94) i due vecchi compagni di cordata 
accettsronn l'inviw delló Scaipone e posarono a Cortina tra 
un gruppo di annodate ragazzne in costume? 

Ora però sorge un ó-ibbio E se dooo i venti ai guerra ci fqsse 
un ripensamento, o almeno un po' dì salutare bonaccia'^ 
"Uomini delle SS sono tornfftì sut luoghi delle stragi a cercati} 
serenità e perdono. Genitori hanno peraonaxo ongatist' assas
sini del loro giovani figli. La vita insegna', suggerisce Roiiy 
Marchi, giornaiisia e scnttore "che e può essare amore, poi 
odio e anrora arpore con la stessa persona". Dai Achille, d".! 
Lino' fateci sapere se que'ia copertina dello Scarpone era ' 
davvero ingenua ze'ante e r dicola, e se si può ancora trova
re un modo per ridiventare amici. (R. S.) 

MM 

e degli hunza in questi cinquant'anni. 
Nessuno, f ino alla costruzione dell'ambu
latorio di Askole e alle spedizioni di que
st'estate, ha  realizzato qualcosa di concre
to. U n a  strana dimenticanza per la tipica 
geinerosità italiana, ma  forse eravamo 
troppo concentrati sulle polemiche". 

U n  titolo dello Scarpone si riferiva in 
settembre alla grandeur tecnologica, sfog
giata come un emblema dell'alpinismo del 
Duemila. Anche questo concetto andreb
be  rivisto secondo D a  Polenza. 
"Disponevamo di tecnologie che ormai 
sono alla portata di qualsiasi trasmissione 
televisiva all'insegna dell'esotismo, come 
'L'isola dei famosi'. Ci sono stati del resto 
anche problemi seri per le dirette. Per 
colpa dei satelliti. Senza contare che il 
fat to di trovarsi in Pakistan complica 
maledettamente le cose. Se chiedi un eli
cottero può  arrivarti il giorno dopo come 
dopo una settimana. Le  meraviglie di Casa 
Italia, il megatendone bianco piazzato 
sulla morena? Abbiamo semplicemente 
realizzato un contenitore robusto e legge
r o  in grado di ospitare molte attività. C'era 

la mensa con un lungo tavolo centrale 
all'interno di una tenda secondaria. In 
un'altra tenda c'erano i computer dei gior
nalisti. .Un'altra era riservata ai servizi 
fotografici". 

L e  zuffe vere o presunte  con gli 
Scoiattoli di Cortina? "Non ce l 'ho con i 
maglioni rossi, torno a dirlo. Ci hanno 
anche dato una mano. Abbiamo usato un 
paio di loro tende per una  notte e le corde 
fisse nella parte bassa della montagna. Dai 
giornalisti sono state enfatizzate alcune 
goliardate. M a  bisogna capirli certi alpini
sti. C'era tra loro gente piuttosto provata 
che era in giro da cinque mesi". 

Qualche rammarica? "Forse i giornalisti 
hanno  perso l'occasione di parlare di 
questo 'popolo' dell'alpinismo e di mette
r e  a fuoco le personalità degli uomini così 
duramente impegnati su questa fantasti
ca montagna, e non hanno saputo raccon
ta re  la scalata dal punto di vista tecnico. 
Nessuno ha  chiesto agli uomini della 
nostra squadra che cosa hanno provato 
affrontando mezzo secolo dopo gli stessi 
passaggi degli uomini  di Desio. 

L'attenzionè era  forse troppo concentra-
,ta sullo scoop, sulla sfida tra testate e, 
perché no?, sul pettegolezzo. U n  male di 
cui soffrono oggi giornah e televisioni. 
L o  dice anche Umberto  Eco. . .  L'altro 
rammarico riguarda il clima chp si è 
venuto  a creare con il Club Alp ino  
Italiano. Ci h o  ragionato a lungo e mi 
sono convinto che  non poteva esserci, e 
non c ' è  mai stata, una seria contrapposi
zione con il C A I  n é  nello spirito n é  nei 
fatti. C ' è  stata incomprensione, a dir 
poco, a livello di uomini, o ra  peraltro 
totalmente superata. 

Quando  nacque l'idea dei trekking del 
C A I  ebbi qualche dubbio sul progetto 
denominato 'Dalla conquista alla cono
scenza'. M a  poi, sul terreno, mi sono 
accorto che le cose funzionavano. Resta 
il fa t to  che l 'estate scorsa noi italiani 
abbiamo portato lavoro a duemila fami
glie pakistane, anche se ogìiuno è aiidato 
per  la sua strada. Ci siamo fatti valere e 
voler bene, anche se non siamo riusciti a 
unire le nostre forze. Sarà per  un'altra 
volta. O almeno m e  lo auguro". B 
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ì e'/:/" 'M tini /•' i(/» " 'nto l'III! p I. • •///!( s/"s" {inicl/'d Antoniofi. che lort me orerà dato rita 
(ilprimo gruppi, rli hnoto uri 'JOOJ. n hit imantn d HO (hcfmbrv 2003. Il •ino entusiasna), la ,iua pre-
rfiioti'' ( la rhiurezza rh'Ilf sue niee (ontinnano onche om^i mi ricordo di noi tuiU. 

Il Cf-remn del l\ilì-.lnìi hi' nhadifo fin sul lidiforo non .solo sdicenfo ma seimila o sissnntannla pcr-
i^one sono scnipre ben arcelte/x'rchè i<rppiest'ni(ino l'unirà nsorso .sicura, l'unico aiuto tangibile alle 
popoh'-n ni pi'i I /> f/i *7 , rni, . inrii'inclo a < oufionliiic lapuhzia del Knrakorum con Vifnrnondizia che 
tìi nsronlìu nelle ndIaU (iljtim ilahanr. 

( 'è <la cort.vli'"iare eh' / pie—' pnilUaii ma in bassa che alla stagione erano popolaii e a jtariia di 
giorni di rutg^'o e di .srrri~i fomiti inferiori di l'JOO/J^lìO euro a persona rupctfo ad (dtrc offerte: que
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rato dalla rottura delle cerniere delle tende che. anche se nuore, erano cerniere di produzione locale. 
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Il' (ibr, coinumofo in tuffi i campì, sempre pronto e •iffitno. era adatto adi italiani, urvndo fallo abu-
lif ouni tipo di .spezie di piccante. Purfroppo la .scelta era tra il pollo, il pollo e il pollo....'.'.' poichi' i 
maiali ni Pakistan jtono un .sacrilegio. ~\in he hi muncanza di eino ha creato qualche intemperanza ma 
raianciata e il thè hanno colmato (si fa per dire) il ruoto. 

ìj'amicizia che e nata fra A- guide aljjine. pakistane c i por'lecipanfi sono il miglior csemp'O di cim-
rirenza pacijica che in tem/ìi torna questi si pos,sa segnahiie. La popolazione di Askole che ai nostri 
orchi è nppoì.sa norera e di'-perata ha essa pure una dignità che. ca ri-ipettata e aiutata, lien*^ hanno 
fatto \gos(ino Da Prth nza e i suoi orna i a dolute d vilUuxgio di un ospedale e di una .ic/mIo. Applans/1/ 
II nosiìo contributo e stato prnn ipalrnenle <li medicinali e di os;gHti per gli scohiri. Pensiamo infutu
ro di onorare nuVfigiormente d naif io ritorno. 

1 rm' c rimarle la roaha d> ninrnare in Pakistan, ma anche in .\epaL in Africa e in Sud America. E 
a l 'oi'" i\elhi pannai tegnente l'i propongo il mio entn.siastuo. Se Vi .sentite ernozumafipecchia scaltrite il 
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Cari Amici, 
iWliE' finito i l  Vostro trekking al K2 nell'anno del cinquantenario.: i l  ritorno a casa spero? 
sia p i w o  di ricordi beUi di vita spartana vissuta in modo insolito con una comunità di 
dmìci, «̂ i (^>de e di persqne del luogo, che sono poi i l  vero segreto^dèl successo d i  ogni 
trekking e ogni spedizione alpìriistica. 

Sé avete pensato che fosse f inito il nostro rapporto d i  amicizia, quello con gl i  amici 
del trekking e in particolare con let3Suid«: che Vi hanno accompagnato, mi avete sottova
lutato. Ho preparato per Voi giovani è meno giovani, tra i ,quaii ci sono anch'io, un pro-

, gramma che prevede di raggiungere i campi base dì tu t t i  gH%000 e di estendere ad altre 
zone del mondo l'interesse di camminatori. 

Il programma di trekking nei prossimi anni si articolerà à grandi linee còsi: , 

- Maggio 21 gg (partenzesettimanali) NEPAL - Campp Base dell'Everest , 
Giugno-Luglio KARAKÒRUM - Bìàfo - Hispar 
Agosto-Settembre ' 23 gg Jpartenzesettimanali) Gii 8000 del Karakorum , 

Ottobre-Novembre .21 gg Cpo/*fen2eseff//7;ono//y jNEPAL - Campo Base dell'Everest e 
" vallate Himalayane - Bhutan ^ v 

, Dicembre-Gennaio;, ;• 12(partenzemensili) Africa" 
Febbraio,'̂ Marzo ' 23 gg (partenze merìsW) e Terra dei Fuoco 

Aprile^Maggio-Giugnó 23 gg (partenze mensili) Perù'- Bo l i v i aC i l e  

In futuro Vi proporremo anche Antartide, Polo Nord, Papua, Nuova Zélanda. , 
Ogni gruppo, in funzione dei numero dei partecipanti, sarà accompagnato da una o 

due guide aSpiné che garantiranno sicurezza, ccppetenza', inimicizia e tranqui|lità. 
Non rimane che pensare al passato e sognare i l  futuro. Ŝer ora buone sciate inverna-

j i  immaginando i l  prossimo trekking. ' , 
l i  questionario che segue ci permette di formulare un programma il più vicino possi

bile alle vostre aspirazioni. Ogni età ha i suoi l imiti e noi cerchiamo, nello spazio # tempof 
che rimane, di colmare tu t t i  i desideri di voi alpiiiisti-trekkim'sti. 

; ,fy'C^ri'%órdialità e amici: u'. 
. Jré'isfeing International / Beppe Fenli 

w ««l' -'sri) 

Per ricevere il programma dettagliato scelto: 
Trekking International - viale Boezio 2 - 20145 Milano MI 
Cognome . , " Nome . 

Indirizzo 

CAP Città V, ' , 
. • l>., 

' pfàv., 

Tel. 
7'"'" > 

Data di nascita I S I i S i i f c ì  Luogo di nascita 
; ,ì ' / '  

Meta preferita 
| | f | | p | I Ì | | | | Ì | | | |  

V " ' '• •" — ' 

- -

Periodo scelto 
!" t 

Qualora l'inibizione dell'utifiziio dei dati personali, cosi come dis,cipli/?sw dalla legge n, 675/96, non venga espressa entro 3 0  giorni tfalla pre-
.sente comunicazione, l'autorizzazione si terrà tacitamente accordata. 1 dati dei viaggiatori verranno owlame/ite utilizzati solo ai fini del rap
porti diretti tra Cilepti e Trekicing Interoational. 

' , . . i 'f -t.f . • '• 
Data • Firma 

—tt—rm- s; • _ 



ARfiBiENTE. La compatibi i i tà di questo spor t  in aree sensìbi l i  d ibattuta 

• . 

in 
quali i limiti da imporsi? 
L a formulazione di un  documento 

programmatico che possa essere 
proposto come modello in aree 

diverse è stata decisa al termine del con
vegno che si è svolto il 19 settembre a 
Serra San Quirico (AN), tema l'arrampi
cata in falesia e la sua compatibilità in 
aree sensibili: u n  tema che esige piti che 
mai soluzioni definitive. Proposto molto 
opportunamente della Commissione 
regionale tutela ambiente montano  
(CRTAM) con il patrocinio della 
Commissione centrale TAM, 
della Libera università della 
montagna, della Regione 
Marche e della Provincia di 
Ancona, il simposio è stato 
organizzato dal Parco natu
rale Gola  delle Rossa e 
Frasassi e dalla Comunità 
montana dell'Esino-Frasassi 
in collaborazione con la 
Delegazione C A I  Marche. 
D a  tempo si va ripetendo 
che è sempre più urgente e 
sentito un  chiarimento sul 
reale impatto ambientale 
che questo sport può  a^ere. Anche perché 
le valutazioni non risultano fin qui omo
genee, e tanto meno le norme che regola
n o  tale attività da parte degli organi conj-
peteriti. Il qonvegno nazionale di Arco 
("Falesie per arrampicata tra tutela e svi
luppo") aveva peraltro contribuito in feb
braio a definire il tema avvalorando l'esi
genza di un  aperto confronto. 

A Serra San Quirico i lavori sono stati 
preceduti da un incóntro di studio a 
tastelletta (AN), presso la sede del 
Centro studi del Parco Gola della Rossa e 
Frasassi, fra varie - componenti del CAI 
presenti i presidenti delie delegazioni 
delle Marche, dell'Umbria e del Lazio, i 
presidenti CRTAM dell'Emilia Romagna 
e delle Marche, i presidenti delle sezioni 
delle Marche, i direttori e i presidenti 
delle scuole di alpinismo delle Marche, i 
referenti T A M  regionali, il respqnsabilé 
della Commissione interregionale scuole 
di alpinismo e scialpinismo, istruttori INA 
ed INSA nonché operatori ed  esperti 
nazionali TAM delle Marche. In questa 
circostanza i soci marchigiani hanno 
comunicato le diverse situazioni di fruibi
lità per gli arrampicatori alla Gola del 
Furio (recentemente inserita tra le riserve 
naturali statali), al Parco del Conéro e al 
Parco della Gola della Rossa e Frasassi. 

Al termine 
dei simposio 

è emersa l'esigenza 
di un documento 
progtammatico 
come modello 
riproponibiie 

in varie feattà 
ambientali 

Situazioni negative o bloccate sono state 
segnalate al Conero e alla Gola del Furio, 
positiva o perlomeno interlocutoria quel
la alla Gola della Rossa. 

Su un punto si è particolarmente insisti
to. Nella misura in cui si dimostrerà nel 
C A I  compattezza e competenza e si pre
senteranno studi progettuali che preveda
n o  anche lo sviluppo di u n  turismo eco
compatibile si potrà giungere con piti 
probabilità a regolamentare l'attività in 
falesia evitando divieti calati dall'alto. 

Nell'accogliente teatro di 
Santa Maria del  Mercato  
messo a disposizione dal 
Comune  di Serra  San 
Quirico, con l'allestimento 
tecnico della locale sezione 
di Italia Nostra, il convegno 
è stato aperto a tutti i sog
getti protagonisti della moK 
tagna. Tra questi il presiden
t e  e il segretario della 
CCTAM, docenti 
dell'Università di Ancona,  
esperti  dell 'INFS (Istituto 
nazionale fauna selvatica), 

rappresentanti del Corpo forestale dello 
Stato, componenti del CNSAS, esponen
ti della FASI (in particolare del Comitato 
nazionale falesie), del  W W F  e di 
Federnatura,  nonché del l 'Ente  parco 
Gola della Rossa e Frasassi. H a  aperto i 
lavori la presidentessa della CRTAM 
Marche Miranda Bacchiani. E subito il 
sindaco di Serra San Quirico Gianni 
Fiorentini ha  anticipato la notizia della 
riapertura della strada della Gola della 
Rossa e vivo compiacimento per  l'inizia
tiva è stato espresso dal vicepresidente 
della Comunità montana dell 'Esino-
Frasassi nonché delegato al Parco 
Riccardo Maderloni. 

A sua volta la presidentessa della 
Delegazione Marche Paola Riccio, pren
dendo spunto dal diritto romano in base 
al quale alcuni beni per  loro natura sono 
considerati res nullius, ha sottolineato 
come purtroppo questo sia rimasto un 
"retaggio inconscio" nel nostro approc
cio con l'ambiente e come ora u n  diverso 
modo di accesso e di godimento di certi 
ambienti non deve apparire una limita
zione alla libertà, ma un'indispensabile 
salvaguardia per la nostra stessa soprav
vivenza e per  dimostrare a noi stessi che 
l 'uomo è ancora "sapiens". Il rappresen
tante della Libera università della mon-

Sfirra S (ìinncii S, Maria dei Met-cstn 

tagna Stefano Prot to ha poi evidenziato 
gli scopi e l'attività di questa nuova istitu
zione del CAI. 

Sulle falesie come ecosistemi e aree 
sensibili è intervenuto il biologo Mauro 
Furlani,  referente  sezionale T A M  e 
responsabile di Federnatura  p e r  le 
Marche, evidenziando gli elementi fisici e 
geologici, chimici e climatici che fanno 
annoverare tra gli "ambienti sensibili" le 
pareti calcaree e le aree rupestri: fratture, 
piccoli fenomeni carsici, carenza d'acqua, 
scarsa biomassa, particolare esposizione. 
D a  qui la presenza di specie botaniche o 
faunistiche rare o addirittura di endemi
smi, in virtù dei quali la modificazione di 
una  falesia impone tempi estremamente, 
più lunghi di u n  prato o di u n  bosco per 
riprendere l'aspetto naturale originario. 

Massimiliano Scotti, funzionario diret
tivo, ha relazionato sul Parco regionale 
della Gola della Róssa e Frasassi, uno 
scrigno di biodiversità. Jacopo Angelini 
(WWF) e Mauro  Chiorri della Sezione 

. CAI  di Fabriano hanno parlato dell'espe
rienza del parco nella gestione dell'ar
rampicata sportiva, un esempio di bril
lante collaborazione instaurata tra l'ente 
parco e il CAI  con la collaborazione del 
W W F  e la partecipazione della 
Federazione speleologica marchigiana e 
della FASI re'gionale, con la stesura di un 
documento che fornisce alcune norme 
coinportamentall. D u e  interventi stretta
mente tecnici sono stati quelli di Luca 
Melega, ricercatore dell'INFS, (La fauna 
delle falèsie: ecologia e problematiche) e 
di Fabio Taffetani, docente di botanica 
dell'Università politecnica delle Marche 
(Emergenze botaniche sulle falesie 
deU'ltaUa centrale),  ment re  . .Stefano 
Allavena, dirigente dell ' Ispettorato 
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convegno del CAI a Serra San Quiricó (Ancona) 
Wìimeormritagna 

generale del  Corpo  forestale dello 
Stato, ha  parlato di normativa e politi
che per la tutela delle falesie. 

Nella seconda par te  del convengo 
Marco Venturi, INSA e direttore della 
Scuola di alpinismo e scialpinismo 
"Sibilla", con  una  relazione su 

. "Arrampicata e natura, u n  connubio 
quasi perfet to" h a  rilevato che sulla 
compatibilità ambientale dell'arram
picata le scuole C A I  cercano di atte
nersi a u n  rigoroso codice d i  compor
tamento, puntualizzando che le Tavole 
d i  Courmayeur  rappresentano il 
punto fermo dell'impegno del mondo 
alpinistico per  la tutèla dell'ambiente 
montano e che vanno evitati divieti 
assoluti decisi unilateralmente, come 
sta succedendo alla Riserva naturale 
del Furio, mentre  vanno sollecitate 
azioni congiunte, come al Parco della 
Gola della Rossa. Fabio Favaretto, 
Commissiorie T A M  VFG, ha  trattato 
dell'autoregolamentazione portarido 
esempi di àv ie t i  imposti d'autorità e . 
casi di autoregolamentazione enun
ciati dal  CAI.  H a  poi sottolineato l'im
portanza dei "chiodatori" nel condi
zionare flussi di arrampicatori d a  una  

falesia a un'altra e degli "agevolatori", 
come p u ò  esserlo u n a  nuova strada 
d'accesso asfaltata. Giorgio Maresi, 
presidente della CCTAM, h a  illustra
t o  la "proposta di un  GIS  p e r  la  
gestione delle falesie" dimostrando 
che, poiché gli arrampicatori sono non 
solo fruitori delle falesie m a  anche i 
loro custodi, le moderne strumenta
zioni sono utili p e r  giungere a una  
valutazione integrata di tutti i para-
nietri che condizionano la fruizione di 
u n  ambiente per  assumere u n  com
portamento pili consapevole. Sono 
intervenuti inoltre Sandro Angelini, 
che ha  notato come solo con una  fatti
va collaborazione t ra  C A I  e FASI si 
possa giungere a u n  accordo, Stefano 
Cioppi per  il CNSAS, ricordando che 

1 una  legge specifica consente al  
Soccorso alpino di svolgere esercita
zioni e interventi in falesia, e Mario 
Cotichelli, INA, p e r  il Collegio delle 
guide alpine delle Marche. 
Concludendo i lavori l 'assessore 
all 'Ambiente d e l  Comune di Serra 
San Quirico Piero Luigi Adorisio h a  
insistito sulla necessità di far  collo
quiare le parti in causa. • 

"inUnitamenic al di ià di un s 
Aperta fino ai J 4 novembre ai Museo nazio

nale aeiìa Montagna dì Tonno (tutti i gtorni 
dBtle 9 alle 19} la mostra "infirtamenis al eh 
là di uno sogno' presenta, oer la cura di 
Pierangelo Capanna, un nucleo di 22 stampe 
fotogratìche che costituiscono alcuni degli 

jtìfii r^n jrha ijri.ia stJ 
gione della fotografìa di soggetto aloìno e 
montano in genere, tutte accuratamcnte rioro-
dotte nel catalogo edito nella collana dei 
Cahièr Museomontagna. 

L'insieme dell'esposizione - organizzata dal 
Museomontagns-CAì Torino con la Compagnia 
di San Paolo e la collaborazione della Città di 
Tonno e del CAI - è formato da 17 nuove acqui
sizioni, rese possibil! dal generoso contributo 
delia compagnia, cui si affiancano altn prezio
si esempian già facenti parie del Centro docu-
'^cnttizo'c > /  l '^usfo 

La cronologia deilc opere, tutte comprese tra 
Il 1833 ed il 1868, e la nievanza degli auton 
picscnti, iw Edcuard BalcH,', oi f-jieln E Sbon, 
da Charles Marville a Giorgio Sommer, dal 
piemontese Alberto Luigi Vla'aidi sino ai più 
raii Victor Mvzet e John Stewart, consentono 
di ^eiifiLaw i, .'ijporc d'ilo jgi-di-do o'tocen 
tesfo che pi i ut nhma VJ/M SI cjnTiontOì,a, 
attrtìverto le op^^rc a' ouesti .visti, t an < gran 
d'pcii orami aioi i 

Himalaya - Nepal  
Piramide EV K2 Cnr 

Pi 

Prossimità Campo Base Everest - quota 5.050 

n 

Alpi centrali - Bernina 
Rifugio Marco e Rosa 

I l C O B A T  raccoglie- e r ic ic la ogni  anno in  I ta l ia  

^ o l t r e  15.000.000 d i  ba t te r i e  esauste. 

Ovunque  v i  sia necessità, g l i  incar icat i  de l  Coba t  

provvedono al  r i t i r o  del le ba t te r le  che, se abbandonate,  

provocherebbero seri danni  ambienta l i .  

N e l  corso del  2002 i l  Coba t  ha vo lu to  onorare  

l 'anno internazionale del le montagne 

con due recuperi  d'eccezione operando in  ambient i  A 

e in  condiz ioni  pa r t i co la rmente  severe. » 

Il Presidente Giancarlo Moiané  m B  

moo-

I l  C ò b a t  è a l  serv iz io  d i  ogn i  G e s t o r e  d i  Ri fugio 

o semp l i ce  Socio 

p e r  la  racco l ta  de l le  b a t t e r i e  al  p i o m b o  esauste. 

•; • . 



F i t 0  DiRETTO. Echi e notizie dal .mondo delia montagna 

Il capolavoro di Casimiro 
I n ottobre a Lecco è stato 

celebrato il trentennale di 
una  delle p iù  grandi 

imprese dell'alpinismo di tutti 
i tempi, la salita dei Ragni al 
Cerro Torre lungo la parete 
Ovest, il 14 gennaio 1974, 
dopo due  mesi di tentativi. 
Tre le serate programmate. L a  
prima era dedicata alla pre
sentazione della biografia del 
compianto capospedizione 
("Casimiro Ferrari, l 'ultimo re  
della Patagonia",  • Baldini, 
Castoldi e Dalai, 220 pagine, 
15 euro) ,  realizzata da  
Alberto Benini e a una  sugge
stiva proiezione di diapositive 
restaurate e montate in digita
le, opera di uno degli artefici 
di quella salita, Daniele  
Chiappa.  L a  seconda e ra  
dedicata ai "racconti degli 

alpinisti" autoctoni e ospiti 
(italiani e stranieri). La  terza 
era all'insegna dell'amarcord 
con la commovente proiezio
n e  di Torre del vento, alla pre
senza dei  componenti delle 

.spedizioni al Torre del 1970 e 
1974*. Alla Biblioteca civica 
sono stati esposti circa cin-

• quanta volumi, dalle rarissime 
opere di Shipton, Reichert, D e  
Aj'ostini ai moderni romanzi 
di autori "per il grande pubbli
co" in una mostra intitolata 
"Libri alla fine del mondo". 
Alla Torre Viscontea è stata 
invece allestita la mostra foto
grafica "La  nostra Patagonia", 
storia di quasi 50 anni di scala
t e  in Terra del Fuoco e 
Patagonia. A unire le due  
mostre una decina di sagome 
di montagne patagoniche (fra 

tià Speléologia 
Nuovo record mondìBle di profondità 

Nel numero di "larzo-aprile la Rivista del CAi aveva pubblicato 
un aitcolo di Alemnaer Klimchouk e Yuri Kasjan, nel quale si 
annunciava il record del mondo delle esploiaziont sotterranee, 
a -17tO metri neìt'abisso Krubera. nel Caucaso occidentale: 
record che era stato presto superato dalle esplorazioni dell'a
bisso Mirolda, In SawiB. 

Recentemente '<? stesso Hiimchouk ci ha informari di grandi 
novità esplorative, nello stesso abisso. 

In agosto infarti si & svolta una grande spedizione, con spe
leologi provenienti da vane parti del mondo, sotto il coordina
mento della Ukramtan speleological association. Sono stati 
superati due sifoni, rispettivamente a -1440 e-1770 metri ed 
è stato ra^lunto un nuovo sifone a -1823 metn. E' questo il 
nuovo record mondiale di piofondità. L'esplorazione ha richiesto 
una grande organizzazione e iremenai sforzi: sono stati fìssati 
quattro campi sotterranei, nspettn/amente alle profondità di 
700,1200,1400 e 1640 metri. Molti speleologi sono stati in 
grotta por 15 giorni consecutivi e ben 12 hanno passato il sifo
ne a -1440 m Mai era successo che si operasse In sifóni a 
queste profondità. 

Non è questo il solo grande risultate delle esplorazioni del 
2004. Ne' massiccio di Aladaglar, nella Turchia orientale, nel 
mese u' L^i'O é su ite una s^udizirne i ^Oiih'^atd 
dsha Uxraintan speleological association. L'abisso Kuzgun, già 
fiato fi'' l'ia c'jfnnd.rà di 100 metn f st j^o oin obplointo fino 
a-14J0 lOGC nvAti di tsplif^/ione oiofonJ i ,n una ^ola cam 
ijagna'MASBILCIO di Ahaagìjr, tipo a IPH qu/ÌSI i» 'gir^e (spe-
'eoiogic-im^ntaj piebcnta montagne calrj'ct! i^lte fino rf 3700 
vet'i e so%EnU con portata unn a y set a lo oucte di 650-
1100 meu> fs's+e qui w 'a posbibilita Teorca Ji tro^^ve grotte 
profonde fino a 2700 metn. 

L'abisso Kuzgun è ora, per profondità, il 2" delta Turchia, pre
ceduto dall'abisso Evren Gunay Mehryied Ali Dudeni, di -1429 
metn, esplorato In agrato da speieolog, wrch' e tiulgan 

Carlo Baiblano il'j 

le quali spiccavano i quasi due 
metii  di u n  inquietante Cerro 
Torre) realizzate dall'artista 
lecchese Luisa Rota  Sperti: 
disseminate nel centro storico 
hanno  destato parecchia 
curiosità. E dalla lettura del  
testo dedicato a Casimiro la 
Rota  Sperti ha  tratto ispirazio
ne p e r  sette ritratti di alpinisti; 
Riccardo Cassin,.  Walter 
Bonatti ,  D e t  Alippi, 
Benvenuto Laritti, Pino Negri, 
Carlo Mauri e naturalmente 
Casimiro Ferrari, esposti nelle 
vetrine del centro per la dura
ta  della manifestazione. 

Nel libro sull'indimenticabi
le alpinista lecchese (con Be
nini ha  (Collaborato Giuliano 
Maresi, compagno di Ferrari 
in molte avventure) vengono 
intervistate una cinquantina 
di persone che hanno incro
ciato la loro strada con quella 
del "ragno". 

F A S C I N O  
D E L L ' E S T R E M O  

La parola "es t remo",  riser
vata finora agli sport pericolo
si, è ormai  inflazionata. In  
èffetti sono poche le offerte 
del mercato che in America 
non siano state toccate dal
l 'ondata di marketing "estre
mi".  Assistenza telefonica 
estrema. Deodoranti ^stremi. 
Panini con la salsiccia estremi. 
Rasoi  estremi. Spiegazione 
degli psicologi: "La  gente si 
sente offesa dalla mediocrità 
della vita, così cerca il gran
dioso, il magnifico". Anche" 
per questo riempie di soddi
sfazione constatare che il 
nostro CAI  va come sempre 
in controtendeiiza, con una 
testata u n  po '  rétro che si 
chiama semplicemente L o  
Scarpone. Vecchio magati, e 
tutt 'altro che estremo. 

P R E M I O  M A U R I  
I X  E D I Z I O N E  

Riservato a relazioni o rac
conti inediti di qualsiasi espe
rienza avventurosa vissuta 
anche interiormente, il pre
mio  di narrativa dedicato 
all'indimenticabile alpinista, 
esploratóre e giornalista 

Carlo Mauri  è organizzato 
come sempre  dal l 'Unione 
Operaia Escursionisti Italiani 
(DOEI )  e il gruppo alpinisti
co lecchese G a m m a  con 
importanti  partnership e il 
contributo, tra gli altri, 
dell'Associazione giornalisti 
italiani della montagna  
(AGIM).  Per  i. primi tre clas
sificati premi rispettivamente 
di 775, 515 e 260 euro. L e  
opere vanno mandate entro il 
31 gennaio a: Segreteria del  
Concorso Carlo Maur i  -
attenzione Renato Erigerlo -
Regione Lombardia,  corso 
promessi Sposi 132 - 23900 
Lecco. I n  giuria Alber to  
Benini, don Agostino 
Butturini,  Pino Capellini, 
Giuseppe Ciresa, Gianni  
Fodella, Alessandro Gogna, 
Eugenio  Pesci, R o b e r t o  
Serafin e Giorgio Spreafico. 

L E  A L P I  
• V I O L A T E  

L a  Commissione europea ha  
pubblicato una lista di provve
dimenti assunti per  supposte 
violazioni del diritto comuni
tario da parte dei paesi mem
bri. Tra le oltre cento decisioni 
che interessano l'Italia spicca
no  quelle relative a infrazioni 
in materia ambientale: sono 
ben 36, un terzo del totale. Per 
quanto riguarda l'arco alpino i 
provvedimenti riguardano in 
particolare la violazione di 
direttive sulla conservazione 
della natura e sono concentra-
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ti in due province; Sondrio e 
Bolzano. Riguardano la captar 
zione di torrenti montani a 
scopo idroelettrico (torrente 
Schiesone in Val Chiavenna, 
per il quale la Commissione ha 
deicrito l'Italia alla Corte di 
giustizia), la manomissione di 
zone umide di importanza 
internazionale (Riserva natu
rale del Pian di Spagna in 
Bassa Valiellina), la realizza
zione di impianti, piste d a  sci e 
altre attrezzature turistiche 
chè danneggiano habitat e 
specie di piante e animali che 
la U E  considera "prioritarie" 
(è il caso delle piste da sci 
all'interno del Parco nazionale 
dello Stelvio per  i Mondiali di 
sci del 2005, della realizzazione 
di strade in Valle Aurina e di 
vie ferrate in Val Gar-dena). 

PARETI 
DI CRISTALLO 
. Ritorna dal 18 al 23 gennaio 

in Valle di Daone  (TN) la 
manifestazione  Ice Master  
World Cup e il rinomato mee
ting Pareti di Cristallo/Sono 
in programma il Campionato 
de l '  mondo,  la Coppa  del  
mondo e il Campionato euro-
peQ degli arrampicatori  su 
ghiaccio. U n  avvenimento 
sportivo di largo interesse che 
vedrà giungere nella vallata, 
porta sud del Parco Adamello 
Brenta, i piìi forti  ice climber 
del mondo. 

Esperienze 

L'allegro raitl di Andrea 
Otiu w/'iL/i Jiju/'i/ Tn I .KOO I P 'i»? ITU u 

del Cameraccio, undici val'i, otto rifugi e bivac
chi, 5000 metri di bai'ta, 60 km di percorso. 
Questo è l'itineraiio completato dal piccclo 
Andrea Sai,ni, otto anni. Una traversata vom-
piuta con volorìtà tenace ma anch'" con gioco
sa disinvo'tura in compagnia di pspà Luca e 
dei normi Altia e Sergio che cortosemente e 
con una punta ai orgoglio tutt altro che dissi 
mulato Ci ragguaglia. Puma tappa il iifugio 
Brasca. 1304 m, in Val Coderà. Poi per il 
r '}3Sc h 3/'i y 20PC "I 'ni^ic Ij > ^*l 
2536 m. in Val Porcelli/zo La terza taopa pre 
vedeva il superamento del tecnico passo del 
Ca.'toia/71 ^/'^U m i ,a'iinc,'ir]"h'nto ( lI-i 
splendida valle del Ferro e il superamento dei 
passi del Quando, 2650 m e dell'Averta, 
25^0 m che attraversano le val'i Qualidc e 
Zocca fino al rifugio Allievi/Bonacossà, 2390 
m. Il giorno •iegucnte // passo Tortone. 2530 
n>, passando per l'omonima valle, il bivacco 
Manzi Pirrotta, 2535 m, ii passo Càmeraccio. 
2950 m, e l'omonima valle fino all'impegnati 
va bocchetta Roma, 2810 m, fino al rifuffo 
Ponti, 2595 m. 'Dopo aie/ atteso i primi trc.n-
ta potentissimi atlet, impegnati nel Trofeo 
Kima". racconta nonno Sergio, "ci siamo 
incamminati verso '/ passo di Cornarossa, 
x?P IO m I, jgiu Jebin /h ìO m i na^in lei 

scendendo la vai Torreggio fino al rifugio 
Bosio, 2080 ni, e l'Alpe fiacri e abbiamo infi
ne raggiunto l'abitato di Torre Santa Maria. 
Commoventi le attennon e • complimenti che 

hi 1^1 j*i' In " l'ii i -nu • s(/ Li L' iHli 
la "in "e ai 4 Jrc i ti// A 'ujL'i /k t'fi n '/fc'' 
Peccato! 

MIKE BONGIORNO 
SI CANDIDA 

A ottant'anni (compiuti il 26 
maggio) M i k e  Bongiorno è 
u n a  leggenda vivente della 
T V  e anche della montagna. 
Appassionato sciatore, ha un 
debole p e r  il Cervino e si è 
prestato anche come testimo
nial del recente A n n o  delle 
montagne. 

Intervistato nelle^ pagine del 

"Monta&te in oitta", Milano sale In quota 
'n p. I ì'Iolo alla cfr t r'j ndi/iono dfi nuni't 

tjnof I Turata dali^' LJ. u :  ' j nunge j 
Milano Montagne m ciUa , cganuvata da Ait'-l-
Spazi Associazione Culturale Ettore Pagani ed Edizioni 
Versante Sud. 

Pei cinque giorni dai 24 al 28 novembre ai Chiostn 
deirumanitaria in via Daverio 7 verrà proposta la migliore pro
duzione delia cinematografìa di settore con serate e sessioni 
pomeridiane, un omaggio a Patrick Berhault, uno sguordo sulle 
nuove frontiere dell'alpinismo e una giornata dedicata al K2. 
Per cinefili e appassionati, professionisti e non, è poi in pro
gramma "Montagnacorto", primo concorso dedicato a corto
metraggi di alpinismo, viaggi, arrampicata, avventura. 

A presentare le serate personaggi del mondo alpinistico, 
della cultura, dello spettacolo a i registi stessi che il pubbli
co potrà incontrare dalle 19 alle 20 in un") sorta di stuzzi
cante . 'alp) how'. l'or saperne di piu infoi'ì^a'tnspazi org e 
icrsanle Sud. Roberto Capucciati i3'ì5-W8870i \eisdnte-
6ud&>\, crsaritObud. it 

quotidiano L a  Repubblica, si 
è det to fiducioso nell'avvenire 
della televisione grazie alle 
decine di canali specializzati 
che dovrebbero accompa
gnarsi alla nascita della Tv 
digitale. "Se c 'è  il canale dedi
calo alla montagna mi candi
d o  subito", ha det to Mike. 

STORIA E PREISTORIA 
DELLO SCI 

"Pattini da neve" è il titolo 
di una  mostra su una storia 
antichissima, "dagli antichi sci 
scandinavi a Torino 2006". 

E '  allestita a Torino alla gal
leria Atr ium, in piazza 
Solferino, con ii contributo 
delle collezioni del  Museo 
della Montagna "Duca degli 
Abruzzi". 

LA MONTAGNA 
AL MART 

Sono stati 100.724 i visitato
ri della mostra "Montagna 
arte scienza e mito" ospitata 
al M a r t  di Rovere to  (Lo 
Scarpone numero  2/04, pag. 
26). H a n n o  fat to  da  corolla
rio al l ' importante evento : 
approfondimenti  sui temi j 
dell 'esposizione nelle valli j 

d e l  Trentino, proiezioni cine
matografiche, concerti, pro
poste  didattiche p e r  i più pic
coli e per  le famiglie, serate al 
museo con letture di classici 
da  pa r t e  di giovani attori  
trentini. 

L a  biglietteria ha totalizza
t o  circa 400 mila e u r o  di 
incasso, a cui vanno aggiunti i 
proventi  del  bookshop  e 
degli altri servizi. 

ACCENDI 
L'AZZURRO 

In occasione della Giornata 
mondiale dei diritti dell'in
fanzia più di mille piazze ita
liane ospiteranno i volontari 
di Telefono Azzurro e la tradi
zionale candela simbolo di 
speranza. L e  donazioni rac
colte nelle due giornate di 
"Accendi l'Azzurro", sabato 
20 e domenica 21 novembre, 
contribuiranno a sostenere le 
attività dell 'organizzazione 
che dal 1987 si batte per la 
tutela dei più piccoli grazie 
all'aiuto di privati e aziende. 

Telefono Azzurro ha  sede in 
via Marconi,  1 - 40122 
Bologna (Italia) tei 051 
225222 - www.azzurro.it • 
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ESPERIENZE. Il periplo delle Giulie in 246 ore di cammino ^ ; : ^ ^ ^  

• ' ' ,• ' 

Unico compagno, lo zaino 
V entisette cime, tre stati (Italia, 

Slovenia e Croazia), 61mila metri 
di dislivello e 246 ore di cammino 

per trenta giorni. E per unico compagno 
uno zaino di 25 chili. Così, dopo le 
Dolomiti, le Alpi Gamiche e lé Prealpi 
Carniche, ho  portato a compimento la 
quarta delie mie circumnavigazioni 
pedestri nelle Alpi orientali. Questa volta 
è toccato alle Alpi Giulie. Partito da 
Pontebba (UD) il 10 agosto ho toccato 
l'estremo nord delle Giulie presso il vali
co di Caporosso e sono disceso attraver
sando la Slovenia e la Croazia 
fino a raggiungere l'Adriatico 
a Bakar (nei pressi di Fiume) 
per poi risalire attraverso il 
valico di Vrata e tornare in 
Friuli la giornata dell'S settem
bre. Particolare importante. 
L'esperienza risale all'estate 
del 2003, alla vigilia dell'entra
ta della Slovenia in Europa e 

con prati, foreste e boschi nella parte 
meridionale. Quest'ultima risulta più sel
vaggia e ancora meno antropizzata, con 
un grande numero di animali (orsi, lupi, 
linci, cinghiali, cervi, rapaci) e intere fore
ste completamente allo stato naturale, 
come nella regione slovena del Kocevsko 
o nel gruppo del Risniak in Croazia, 

Dal punto di vista alpinistico l'itinerario 
presenta al massimo qualche passaggio di 
terzo grado su roccia e diverse ferrate e 
sentieri con tratti esposti. Una difficoltà 
particolare è 

"Ho scoperto, 
soprattutto in 

Slovenia, una grande 
voglia di Europa 

e di interazione". 
racconta Di^o 

10 ho constatato che la cultura Zandonella Callegher, tutto, dei quali 3 in  un gior-
europea è sicuramente patri- nyirf'gw''nr|ijgt^ SOiltarìO Le salite che più 
monioddi questo paese, croce- " „ . mi hanno entusiasmato 
via nei secoli di culture e lin- deiUnsoiito raid sono state quelle sulla 
gue diverse. Julius Kugy, il 
grande cantore delle Giulie, capace ,di 
suscitare emozioni nella lingua italiana 
come in quelle tedesca e slovena, è uno 
degli esempi. In Slovenia, lo ripeto, h o  
scoperto una grande voglia di Europa. 

Il raid da me compiuto è diviso in dye 
parti: montagne severe, aspre e rocciose a 
settentrione, con grandi dislivelli da 
affrontare, e montagne di limitata altezza 

PREAUPI 

Skrlatica (2740 m), Una 
montagna austera in un deserto carsico di 
rocce, sfasciumi e fessure, completamente 
isolata, con un'accesso lunghissimo e un 
dislivello di 1800 m dal fondovàlle. E .  
quella sul Prisojjiik (2547 m)  collegando 
la via Bamberg e la ferrata del Giubileo 
attraverso l'Okno, un'enorme finestra 
che consente di passare dalla paréte sud a 
quella nord: sicuramente uno dei conca

tenamenti attrezzati più suggestivi e 
fantasiosi dell'intero arco alpino. 
Anche il Veliki drgomali e il Praprot, 
montagne di altezza modesta (la 
prima supera di poco i 1400 metri e 
l'altra raggiunge appena i 1000) ma 
situate all'interno di foreste e boschi 
in ambienti selvaggi e completamen
te isolati, mi hanno ragalato bellissi
me emozioni. 

La regione del Kocevsko merita a 
mio avviso una particolare conside
razione. Relativamente isolata e 
fuori mano, caratterizzata dalla tipi
ca morfologia carsica, comprende i 
massicci di Rog, Mala Gora, Stojna, 
Goteniski Sneznik e ha la propria 
capitale morale in Kocevje al centro 
della regione. Un territorio dalla 
intensa boscosità, con alcune fore
ste ancora vergini, che racchiucìe 
singolari particolarità naturalisti
che. Questa sua conservazione è 
dovuta anche al fatto che dal 1950 

' . j , -  ? -

venuta dalla necessità di 
reinventarmi giórno per 
giorno l'itinerario, visto 
che molti rifugi in'Slovenia 
e in Croazia sono aperti 
solo il fine settimana. 
Errori presenti su alcune 
mappe mi hanno obbligato 
poi a soluzioni di fortuna, 
oltre agli sconfinamenti fra 
Slovenia e Croazia (6 in 

D i c ' f ^ o  Z n i u l o i u ' l l i i  C'allCf^lier d e t  J 

( I r i i p p o  R o i ' c i i i l o n  Val C o r n e l i a )  " f  

J i o i u t i "  lui m i l Ì T ^ t d o  I n i  le sue varie 

m ì p r e s c  il p e r i p l o  d e l l e  D o l o m i t i  ( 4 7 0  

k m  e SllDOI) jtì d i  d i s l i v e l l o  i n  2 4  i^iorui) 

e d e l l e  A l p i  ( ' a r n i c h e  ( 4 7 0  k m  e 65.000 

i n  (Il d i s l i v e l l o  i n  2 2  g i o r n i ) .  

al 1990 gran parte del Kocevsko aveva lo 
status di zona chiusa al pubblico. Una 
regione ricca di storia, di tradizioni lega
te  alla caccia, di drammi correlati alla 
guerra partigiana, alle foibe e alle depor
tazioni, con tanti misteri non àncora 
risolti. Una sua particolarità è dovuta ai 
600 anni di colonizzazione tedesca. I 
tedeschi del Kocevsko (Kocevari) furo
no  introdotti nel XIV secolo^ nel quadro, 
di un vasto progetto di colonizzazione 
messo in pratica da Ottone V e l'enclave 
tedesca si è mantenuta fino al trasferi
mento dei suoi appartenenti, attorno al 
1942, nella zona di Brezice. Dopo la 
guerra, nel 1945, furono costretti all'esi
lio in Austria, Germania, Svizzera e Stati 
Uniti. Il territorio conserva ancora i 
segni di questa colonizzazione: nelle tipi
che costruzioni, nei ruderi di castelli 
medioevali, negli usi e costumi della 
popolazione. 

Per concludere una riflessione. Non è 
vero che sulle Alpi non c'è più nulla da 
inventare. Bàsta diventare protagonisti 
dei propri percorsi. Il mio vuole essere un 
invito a scoprire il gusto e la soddisfazio
ne  di realizzare itinerari progettati con la 
propria testa, anche sulle montagne "di 
casa". Un modo per scoprire quanto poco 
conosciuti siano in realtà gli ambienti che 
ci circondano e quanto l'avventura e "l'i
nedito" siano dentro di noi piuttosto che 
altrove. 

DiÉgo Zandonella Callegher 
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Ul CAI.  A t t i v i tà ,  idee,  p roposte  

TRIESTE ACCOGLIE IL VERTICE DEL CAI 
Giornate dense d'incontri e di lavori per il vértico de! ("AI 

riunito a Trieste il 24 e 25 settembre con il corollario il 2ft. di un 
convegno sulla stupenda Val Rosandra di cui si rifeii>ci.' in alira 
parte del giornale. L'occasione della trasferta dalla milanese \u i  
Petrella è stata offèrta da  uno storico evento, il cinqu^tnicnaiio 
dell'entrata a Trieste dei bersaglieri nel 1954, dopo undici anni di 
occupazione alleata seguita agli eventi bellici. Tocco infatti «i 
fanti piumati l'onore di entrare per primi in città, accolli ua Iloi i. 
abbracci e bandiere. Con l'accorta regia delle due «•c/ioni citl.i-
dine (la XXX Ottobre e la Società Alpina delle Giulie ; e dei due 
rispettivi presidenti Claudio Mitri e ÌVlario Privilegi'i, HI la\oii 
del Comitato di presidenza e del Consiglio centrale si sono altei-
nati momenti conviviali e incontri con le autorità citfidine Ncll.i 
foto il ricevimento al palazzo delia Prefettura: in una splendida 
piazza Unità d'Italia spazzata dalla bora. A l  ceiitrq doH'immagi-
n e  uno scambio di cortesie tra il prefetto Claudio Sonile e il pi e-
sidente del CAI Annibale Salsa. 

GALA DELU MONTAGNA, S"* EDIZIONE 
Con una mostra dedicata al K2 si aprono il 6 novemine a LeUe 

. (Bergamo) le manifestazioni legate all 'Vili edizione de lGa là  
della montagna e della solidarietà. Madrina anche quest'anno è 
Luciana Previtali Radici, presidente della Lega italiana lotta 
contro i tumori. Scopo primario dell'evento è infatti la raccolta 
di fondi pe r  aiutare associazioni onlus rivolle al sociale. 
Quest'anno il partner destinatario è l'Associazione Tau (Onlus) 
di Arcene che gestisce una comunità che accoglie bambini da 0 
a 3 anni cerebrolesi,con deficit gravi e spesso senza una famiglia. 
Nella piazza della Libertà viene allestito uno chalet di circa 36 
m2 che costituisce la "Casa della montagna. Campo base K2" 
per incoiitri culturali, tavole rotonde con la partecipazione di 
associazioni quali U CAI, il Soccorso alpino, l'Àvis, l'Aido ecc. Il 
clou della manifestazione è, la sera del 19 novembre, la consegna 
del premio "Per aspera ad astra"; tra i premiati l'alpinista Nives 
Meroi, Giuseppe Remuzzi (ricercatore), don Chino Pezzoli. 

MEDICINA, IL CONVEGNO DI BORMIO 
Si é svolto il 25 settembre a Bormio presso la Sala Congressi 

della Banca Popolare di Sondrio il XI Corso di aggiornamento 
per medici di trekking e spedizioni, organizzato dalla Società ita
liana di Medicina di Montagna e dalla Commissione centrale 
medica del Club Alpino Italiano con il patrocinio della 
Comunità montana Alta Valtellina, della Scuola di specializza
zione in Medicina dello Sport dell'Università degli Studi di 
Milano e dell'Istituto nazionale della Montagna. Dopo l'intro
duzione della presidente della SIMeM Annalisa Cogo e del pre-

Rimfestival ĝ à In marcia 
Nlchetti direttore artistico 

\i>lazionc unanime del con-
B sitjlio direttivo Mauril io 
\» . . - /Nicl ic t l i  C stalo designato 
direttore artistico del IMmieslivat 
iniernazionale "Città di Tnjpto"  
Paificolaio impoitanfe, i! regista mila
nese {Rniataplan, Ladri di saponette, 
\nht, ..kilPi SUI I tilm pili nim 
mail) è Ci Cd&d a Trento dove ha  pie-
sicduto la giuria mtoi nazionale all'ul-
Mii..' . li'ioiii \ '{Il l'il'i I' 1 »;ii' 1 l'I 
ticio stampe (iella tassegn<i. sojio >-lalJ 
iiioitic il gionialista tonncse 
e sloricr) dell'alpmismo Roberto 
Mantovani quale consigl)ei"e dclceato 
alle consulente alpinistiche e 
K t i s a ' i ' i  I S l i -d ' i i  ' j ' i  i l i  n'l'I>11*. ih - '  

della segictena oiganiz/atna Al  pie 
sidcnle Italo Zandonella Cailegher 
spetterà, come pievisto nello statuto, la supervisione d«. l!"oraa-
m/'zazione geneiale della manifesta/ione che nel 2005 si svolge 
rà  dai 2 nll'S maggio e rtMà come titolo uliicialc "Aitide &. 
Antartide - Polo Nord & Polo Sud". Il tema conduttoic "Artide 
& Antartide" sarà sviluppato in tutti gli e\cnli non solo cine-
matogratici della rassegna che s- avvarrà deliri collaborazione 
iLl C iiinil.ili' ;'iai.Kili)i ici' il ili.mp. lii iii pi*ii.'i,ti enti di nceica 
inijH iMi lii in i!'i\ii.i sLiiMi 111, I .id .Ilio |i\ .  'lo ..lille calotie pola
ri. Si e appreso infine che la serata-e'vnto dawero da brividi .-.ui 
j\ 'Ii j 'olt-hi'J 'ispii.it, li { F I . I / A I  D'umiii 

sidente della Commissione medica del CAI Andrea Ponchia 
hanno relazionato M. Maggiorini (nuovi aspetti terapeutici del
l'edema polmonare d a  alta quota), A.  Ponchia (il cardiopatico in 
montagna), E.  Donegani (il paziente dopo interventi di cardio
chirurgia e dopo trapianti e la montagna), G. Groppetti (eritro-
poietina: tra fisiologia, terapia e doping), C. Smiderle (realtà e 
potenzialità riabilitative dell'ambiente montano), O. Pecchio 
(l'ahmentazione e l'attività fisica in montagna), G.C. Agazzi (cli
nica e trattamento del morso di serpente), M. Nardin (primo soc
corso e soccorso organizzato in montagna in caso di patologie 
gravi). Infine la dottoressa Cogo ha parlato della "lifeshirt", 
sistema per il monitoraggio cardiorespiratorio non invasivo. 
Presenti una sessantina di medici, il convegno si é concluso con 
un dibattito condotto da G. Occhi sulla recente spedizione ita
liana al K2, ospiti alcuni alpinisti valtellinesi che hanno preso 
parte alla spedizione e Achille Compagnoni alla vigilia del suo 
novantesimo compleanno. 

NASTRO ROSA AL PORDOI 
Per la prima volta il 40° accantonamento estivo del CAI di Asti 

è stato ospitato in agosto presso la Casa Alpina e il Centro 
Bruno Crepaz del CAI Centrale al Passo Pordoi con un'orga
nizzazione definita eccezionale rispetto all'abituale tradizione 
spartana della sezione grazie soprattutto alla dedizione dei soci 
Silvio Lungo Vaschetto e Valter Amerio. Ottima è stata la cucina 
e confortevole e cordiale l'accoglienza dei gestorlFrancesca 
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" •  Piazzi e del suo compagno Francesco. Durante la permanen
za, i soci di Asti hanno condiviso con i gestori la gioia per la 
nascita della primogenita Alessia. Nella settimana si è svoltò un 
intenso programma di gite.. Infine ha costituito un'esperienza 
particolarmente interessante la formula delle conferenze e 
proiezioni serali nell'ampia sala-riunioni dotata dei più efficien
ti apparati audio-visivi avvalendosi di un relatore autorevole ed 
esperto come Ugo Scortegagna. Il tutto con unanime soddisfa
zione da parte dei 46 partecipanti. Sul gito www.caiasti.it è possi
bile trovare la storia della lunga esperienza di soggiorni alpini 
della sezione (oltre 40 anni ininterrotti). 

UN MODELLO Di RICERCA "TERRE ALTE" 
Nel prossimo numero dello Scarpone la pubblicazione di un 

importante documento viene preannunciata dal Gruppo di lavo
ro  Terre Alte del Club Alpino Italiano; riguarda un modello di 
ricerca sulla base di un progetto avviato dalla Sezione di 
Amatrice nell'ambiio dei finanziartienti concessi dall'accordo 
quadro tra il CAI  e il ministero dell'Ambiente per iniziative da 
attuarsi all'interno dei parchi nazionali. Tale modello costituisce 
un interessante esempio di riferimento per altri analoghi proget
ti di ricerca, esportabili in area appenninica e alpina. I contenuti 
essenziali sono stati illustrati nel convegno svoltosi in settembre 
ad Amatrice di cui pure si riferirà compiutamente. 

LA MOSTRA DI DESIO A PALMANOVA 
Il 25 settembre si è inaugurata a Palmanova (Udine) una 

^ mostra dedicata all'opera svolta dal professor Ardito Desio. La 
manifestazione è stata realizzata dall'Associazione Ardito Desio 
in collaborazione con il Comune di Palmanova e con il contri
buto della Provincia di Udine per ricordare questo importante 
personàggio a cui è legata, tra l'altro, la conquista del K2. Scopo 
della mostra è quello di far meglio conoscere al pubblico la bio

grafia dello studioso che nella sua lunga carriera universitaria ha  
creato le basi per uno studio moderno delle scienze della terra 
con implicazioni importanti anche in campo tecnico. 
Innumerevoli sono state le sue spedizioni in vari continenti, 
spesso realizzate con mezzi inadeguati e correndo rischi per la . 
sua stessa vita. Innovativo è stato anche il suo rapporto con gli 
studenti che ha portato per primo anche fuori dalle aule per 
offrire loro la possibilità di fare esperienze su] campo. L' origi
nale esposizione è ricca di cimeli e di foto inedite tratte dal ric
chissimo archivio della famiglia Desio. 

In occasione dell'inaugurazione il Coro sezioiiale ANA di 
Palmanova è stato intitolato a Desio mentre lo scultore friulano 
Menassi ha consegnato alla figlia Maria Emanuela Desio (nella 

'foto con il sindaco di Palmanova) una medaglia dedicata al 
padre. Il Club Alpino Italiano era presente all'inaugurazione 
nella persona del consigliere centrale Luigi Brusadin. 

CAI LIMA, "TRASFERTA" A TRENTO 
Sono stati accolti dal caloroso saluto del presidente della 

SOSAT Remo Nicolini i soci del CAI  di Lima riuniti aTrento nel 
primo week end di ottobre. Nicolini ha fatto gli onori di casa due 
volte essendo, oltre che presidente della Sezione operaia della 
SAT, anche socio del CAI di Lima. L'incontro, introdotto dal 
segretario Paolo Paracchini, è stato nobilitato dalla presenza di 
molti andinisti e himalaisti, quali Kurt Diemberger e i friulani 
Nives Meroi (sette ottomila), Luca Vuerich e Fabio Agostini 
reduci dal tentativo per il versante nord al K2. Ospiti della 
SOSAT anche Renzo Benedetti, salito, in vetta al K2 in luglio, 
Maurizio Giordani e Nancy Paoletto che nello stesso periodo 
hanno scalato il Broad Peak. La Paoletto è la prima donna tren
tina salita su un 8000. I 

LIGURIA: IL CORSO PER OPERATORI TAM 
Una giornata di studio a Villa Hanbury (Ventimiglia) è previ

sta il 28 novembre nell'ambito del corso regionale operatori 
TAM Liguria. Inizierà alle ore 10 con una visita guidata ai giar
dini Hanbury e alla vegetazione spontanea e alle ore 14,30 il pro
fessor Andrea Balduzzi dell'Università di Genova terrà una 
conferenza sui macroinvertebrati. Ul/12 alle ore 21 presso la ' 
sede della Sezione Ligure (Galleria Mazzini 7/3) il professor 
Andrea Palenzona dell'Università di Genova parlerà di 
"Minerali e miniere della Liguria". 

IL CAI TRA LE COLLINE DEL CHIANTI 
Quattro anni come sottosezione, dal 1991 sezione autonoma 

con il nome di "CAI Valdarno Superiore", e ora la nuova sede 
ampia, bella e funzionale nel centro storico di Montevarchi 
(AR), in questa valle racchiusa fra le dolci ondulazioni del 
Chianti e la catena del Pratomagno, dove la popolazione è por
tata piti alla ricerca della cultura umanistica, artistica e storica 
che allo studio della cultura alpina e alla frequentazione,della 
montagna. In questa terra che vide nascere Masaccio e Poggio 
Bracciolini, il CAI ha attecchito in modo singolare mettendo 
radici profonde come qiielle dei ciprèssi e degli ulivi che carat
terizzano questo dolce paesaggio toscano. La festa per l'inaugu
razione è stata bella e significativa, con l'intervento del vicepre
sidente nazionale Francesco Bianchi, del presidente della dele
gazione toscana Focardi, dei sindaci della.vallata, di autorità civi
li e religiose della provincia aretina. Ci sono stati anche momen
ti di commozione quando il sindaco di Montevarchi ha tagliato 
il nastro tricolore e sono stati benedetti i locali. "Per noi che fre
quentiamo la montagna", scrivono i soci di Montevarchi, "dove i 
confini sono fuori luogo e anacronistici, dove impariamo il valo
re della vita, della pace e della solidarietà umana, doveroso è 
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Stato il minuto di raccoglimento per la tragica vicenda degli sco
lari dell'Ossezià". Fuori, accanto al portone di ingresso, la ban
diera tricolore e quella europea, sotto la spinta della brezza sera
le, sventolavano lentamente. 

LE SERATE CUITURALI DEL CAI FELTRE 
.Nell'ambito del ciclo delle serate culturali autunnali della 

Sezione di Feitre (tei e fax 0439.81140 - www.caifeltre.it - fe)-
tre@cai.it) venerdì 5 novembre alle ore 20.30, presso la 
Biblioteca del Seminario Vescovile, presentazione del libro di 
Mànrico Dell'Agnola "Uomini fuori posto". Venerdì 12 Matteo 
Fiori presenta una serie di diapositive sulle Alpi Feltrine. Il ciclo 
di conferenze "Al di là delle cime più alte" prevede il 19 presso 
la Sala Guarnieri di Pedavena "Medico in un trekking alla base 
del K2" (dottoressa Valentina Pastega)., venerdì 26 "Genti 
Himalaiane" (Enzo Bubu De Menech), venerdì 3 dicembre 
"Dove le montagne sono dei" (Maria Antonia Sironi 
Diernberger). 

RIATTREZZATA LA VIA DEGLI ASTIGIANI 
Il 13 agosto è stata riattrezzata la via degli Astigiani descritta 

nel volume " M. Viso-Alpi Cozie Meridionali" della collana 
"Guida dei monti d'italia" col n. 882 o. La via era stata aperta il 
14/8/78 dalla Scuola di alpinismo Barbero del CAI di Asti. La via 
attacca di fronte al biv. Villata 2680 m sul versante S-E del 
Visolotto a destra di un canale-fessura che solca per un buon 
tratto la parete inferiore del Visolotto (chiodo rosso con cordino 
rosa). A qflanto comunicano gli istruttori Primiano, Sanchirico," 
Menegaldo e Gherlone è stato seguito il percorso originale 
descritto nel volume. Si consiglia di salire la via muniti di ima 
serie di nut e di una serie di friend. 

NUOVA COMMISSIONE SENTIERI VFG 
Il 24 luglio il presidente del CAI del Veneto Giuseppe 

Cappelletto ha insediato a Feitre la nuova Commissione veneta 
sentieri. Bruno Zannantonio che ha guidato l'organo tecnico è 
stato nominato coordinatore in attesa delle modifiche in arrivo 
dal CAI centrale di Milano, che attribuiranno nuovi compiti e 
operatività non solo alle delegazioni regionali ma anche agli 
OTP. La sede è ora presso la Sezione di Feitre. Il comitato ese
cutivo è composto dallo stesso Zannantonio (coordinato-

hhabu [1».8jjbmmjbh viammmmihs 

Stiamo già' pensando al 2005!!!! Quella indicata qui sotto e'  una parte della 
programmazione di gruppo per l'invemo/primavera del 2005 di trekking e 
viaggi culturali. 

TREKKING 
GIORDANIA: un indimenticabile trekking tra i monoliti del Wadi Rum e la 
spettacolare cittadella dei morti di Petra. Partenza 6 febbraio Durata 12.giorni 
MALI: un itinerario che permette di effettuare escursioni a piedi nelle terre dei 
Dogon e di assistere al coloratissimo mercato di Djenne nella piazza della più' 
grande moschea interamente di fango. Partenza 21 gennaio Durata 10 giorni 

VIAGGI  
INDIA del SUD: un viaggio alla scoperta dei due stati che delimitano 
l'estremità' meridionale dellindia: il Tamil Nandù ed il Kerala. Parrtenza: 29 
gennaio Durata: 15 giorni 
LIBIA: Viaggio tra archeologia e panorami mozzafiato. Si attraversera in jeep 
l'Akakus libico gustandosi albe e tramonti che colorano la sabbia rendendola 
"di fuoco". Partenza 7 marzo durata 12 giorni 

Per richiedere informazioni e programmi dettagliati: 
F O C U S  W O R L D  S E R V I C E S  

tei 02 89402052 fax 02 89402433 e-mail: focus@foous-italia.com 

% i nostri cari 

Federico Tacoiì, fatate l'8 settembre 
\e! co, PO (ioiiji riunione dr' Ccnsigl.o cent'sie del 25 

ssttambn tj T'fstp è stcn<3 ricordata doi consiglierei 
Luigi Brusadin la nobile figura di Federico Tacoll, 
scomparso l'S settembre, che ha ricoperto a lungo la 
carica di presidente della Società Alpinistica Friulana 
(SAFj e più di recente è stato presidente dei Convegno 
delle sezioni venete friulane giuliane del CAI. 

Nato a i^ìonza (Milano) nel 1925, Tacoli è stato pre
sidiente dcll'associàziorc pantpjana Osopoo Friuli e 
mombio della giunta ociia Feueuz'one lial'^nd ^'olon-
tnn driia de 'urato con n'edas>iiti di bionzo al 
valor militare. Come ha ricordato Brusadin, Tacoli 
aveva fatto parte di quella generazione che ben pre
sto s! andò schierando contro la dittatura fascista e 
a 18 anni, pochi giorni dopo l'S settembre (una data 
per lui davvero fatidica), scelse la via della resistan
ola in clandestinità. Per ultima la catiura, la conda-ina 
a morte poi rinviata e quindi la scarcerazione alla vigi
lia delia lioeramne. Per molti anni Tacoli fu attivo 
anche nella vita pubblica: due volte è stato sindaco 
di Moruzzo. 

Oreste Squinobaf, un valdostano di ferro 
A 61 anni si è arreso l'estate scorsa al male che lo 

aveva ghermito Oreste SauinobaI, uno dei più grandi 
alpinisti valdostani insieme con i'insepai abile fratello 
Arturo. SI guadagnava da vivere facendo il falegname 
e la guidp alpina ed era più che mai attaccato alla cul
tura walser della sua valle, come risulta dal libro "Due 
montanari", un volume ormai introvabile pubblicato 
nella collana "Exploits" di DairOglio. Nel 1971 con
quistò la Sud del Cervino in "prima" invernate, l'anno 
successivo firmò la salita delia Cresta del Peuterey 
sul Monte Bianco sempre in "prima" invernale. Nel 
1975 con i fratelli Arturo e Renzo vìnse nella catego
ria guide alpine il Trofeo Mezzaiam.a. Nel 1978 l'im
presa che più gli rende onore: la scalata senza ossi
geno del Kangchenjonga. 8597 metri, in Himalaya. 

Georges, /.terché te ne sei andato cosi presto? 
Avevo incontrato Georges Livanos sabato dì Pasqua, 

nella sua casa di Marsiglia, e con il pretesto di un rac
conto sulla sua esperienza nel Civetta avevamo 
chiacchierato a lungo di montagne e di alpinismo. 

Nel salotto tappezzato di foto e di libri di montagna 
del grande alpinista fscorvparso in ma&^io a 80 anni. 
NdRÌ per qualche ora si erano materializzate salite 
indimenticabili e compagni di cordata, mediati dalla 
sottile ironia di Georges e dal suo spirito libero e 
spontaneo, in un sentire carico di épunti e di passio
ne. Prima di prendere commiato gli avevo promesso 
che appena possibile gli avrei spedito il mio raccon
to. e mi ero raccomandata di aggiungere allo scritto 
qualche spunto di sua moglie Sonia, quel giorno impe
gnata con parenti. Ma El Greco se n'è andato troppo 
presto, senza lasciarmi il tempo di realizzare i miei 
progetti...Mi resta il regaio di una lunga e,.affettuosa 
chiacchierata che è stata in parte pubblicata sull'ulti
mo Annuario dell'Accademico, e di aver conosciuto un 
uomo che è riuscito a scoprire e vivere la montagna 
più bella: quella fatta di libertà e gioia di vivere. 

Paola Favero (GISM) 
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re), Vittorio Corà (rapporti con la delegazione), Giovanni 
Benvenuti (Verona), Sergio Pigato (Vicenza), Mariano 
Meneghin (Treviso), Roberto Tabacchi, Danilo D e  Martin e 
Sandro Fiorot (Belluno); 

RAGAZZI IN MONTAGNA CON IL CAI VERRES 
Per il terzo anno è stato accolto con grande favore il corso 

"Ragazzi in montagna" organizzato dal CAI di Verres (Aosta). 
Quarantacinque i partecipanti. Da un Resoconto della responsa-

. bile dell'alpinismo giovanile Lina Jianin si apprende che il 21 
giugno la bella avventura è iniziata nel villaggio di Mascognaz 
dove i ragazzi sono stati accolti dal professor Alessandro Bechaz 
che li ha condotti a visitare i villaggi di Crest e Cuneaz. Il 22 giu
gno la comitiva ha fatto tappa alla diga di Valpelline e a Prarayer 
mentre il 23 è stato dedicato alle arrampicate nella palestra di 
Traversella. Il 24 era previsto un pernottamento al rifugio 
Deffeyés ai piedi del Ruitor mentre a conclusione dell'iniziativa, 
il 25, i ragazzi sono andati alla scoperta degli incantevoli-laghi 
del Ruitor. U n  particolare ringraziamento viene rivolto dagli 
organizzatori ai soci Renata Joiy, Angela Carminati, Carmen 
Sarteur, Olindo Pescarolo, Luigi Nordera,- Paolo Chiaberto, 
Gianfranco e Teresa Trucco, Renato Vuiilermoz e Sergio Gaioni. 

COLORI DEL PARCO, SESTA EDIZIONE 
Continuano, a cura del Club Alpino della Tbscana e dell'Emilia 

Romagna, i raduni annuali intitolati "I colori del Parco", giunti 
alla sesta edizione il 25 e 26 settembre a. Badia Prataglia -
CanialdoH. Il raduno, che vede ogni anno da 500 a 1000 parteci
panti,si è svolto su percorsi di varia difficoltà e interesse lungo i 

• sentieri che partono da Badia Prataglia (AR). 

"MONTAGNA INSIEME" A CONEGUANO (TV) 
"Montagna insieme - Spettacolo montagna" è il titolo del 

ciclo di conferenze programmate ogni venerdì alle ore 21 in 
novembre e dicembre dal CAI di Conegliano (informazioni 
www.caiconegliano.it) presso l'auditorium Dina Orsi. Venerdì 
5/11, ore 21: "La suggestione.. .Dentro la montagna", diapositi
ve stereo prodotte dalla Federazione speleologica veneta e 
realizzate dal Gruppo speleologico S.Marco di Mestre; 12/11 
"8,000 metri di vita" con Simone Moro che presenta le spedi
zioni al Broad Peak, K2, Nanga Parbat, Shisha Pangma, 
Barunste e Annapurna; 26/11 "Sul tetto del mondo - Everest e 
K2", la salita di Adriano Dal Cin sull'Everest e la spedizióne 
guidata dall'accademico del CAI Giuliano D e  Marchi al K2 
per il cinquantenario della conquista italiana; 3/12 "Il Civetta 
di Manrico" e concerto del Corocastel: per festeggiate i 75 
anni del rifugio Vazzoler Manrico Dell'Agnola presenta le 
immagini delle sue salite sulle pareti del Civetta. 

Conferenzé 
Qll ungulati defle Orobie 

Una conferenza di Luca Pelìicioli è in programma pres
so la sede del CAf Bergamo in Via Ghisianzoni 15 ia 
serri Ufi liìno\,enibro, "CI l nguljti de'!' Crocio, aspeì 
ti san.ian e oidogici", i,i cjlhboia/ione con il Servizio 
fauniùiico Ptovinaa ai Boigamo. 

Kurt tra zero e ottomila 
'\'i\ete e sop'3wt\tìre tra zp'O o oitonv'a nìeLn KJ -

Gtpcnldniha - Hio delle Amazzoni. ,e a casa" il tema 
della ccnretenza di Kurt Diem'ccrgci in piograrnma mar
tedì 21 dicernbre a Miidro, al teatro della 
Quattordicpsir>ii.. Inizio ore 21. ingresso hbe o. 

Circolari 
La chiumra del tesseramento 2004 
DIRFZlONE GENERALE 
Circolare n. 9/'J>004 
Oggetto. Chiusura tesseramento 2004 
A luttf' le Sezioni 
Si ricorda che il tessera,"nenio 2004 s' è chiuso indero
gabilmente li 31 ottobre scorso e si precisa quanto 

- Dopo tale data non Dotiamo essere accettatb doman
de di associazione o elenchi di rinnovo 20G4 trasmes
si dalle Sezioni e relaVvi all'anno in cotso Si terrà 
ronto, a tutti gli effetti, della data ai timoro di accetta
zione delta raccomandatc da parte delle Poste o del'a 
ikVr ui aii'w i). je Lcntidi-' quctio h i,. tia-nvss one 
non avvenga a mezzo raccomandata. 

- Il periodo intercorrente fra il 31 ottobre e il 31 aicembre 
2 0 0 4 ' j e i  Si'n.ìi*-' tKjnVdh poju'inn' "e-
golan a tal fine si pregano le Sezioni, nel loro stesso 
interesse, ai collaborare fattivamente e tempesVva-
mente con gli uffici della Sede centrale. 

Minino, 4 oi*oh'e 2004 
Il Direttore generi 

(f.to aott.ssa Paola Peila) 
m m 

Infine dal 2'7 novembre al 6 gennaio presso la 
Quartiere Latino mostra fotografica "Monte Civetta -
rocce, uomini, neve e natura". 

Libreria 
Storie di 
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LE 130 CIME DEL SOCIO BERGAMASCO 
"Le gambe, lo sanno tutti, per un'alpinista sono più che 

importanti. Figurarsi per me che negli ultimi due anni ho subi
to quattro interventi chirurgici due dei quali alla caviglia ;e al 
ginocchio della 
gamba sinistra", 
scrive Maurizio 
Agazzi, socio della 
Sezione di 
Bergamo che per  
salire sulla vetta di 
130 montagne della 
Bergamasca nell'e
state del 2003 ha 
dovuto stringere i 
denti. Ma è stato il 
suo modo di essere 
vicino alle persone 
che quotidiana
mente "scalano la 
propria vetta" cer
cando di guarire. 

L'impegno era 
scalare 130 vette 
orobiche sopra i 
2000 m in cento 
giorni consecutivi 
senza usufruire di punti d'appoggio in quota, partendo e tor
nando a Bergamo nell'arco di una giornata. Determinante è 
stato il sostegno della sezione CAI che per il suo 130° anniver
sario aveva invitato i soci a salire su altrettante vette, e della 
Lega italiana contro i tumori che aveva sostenuto l'iniziativa, 
come ha riferito Lo-Scarpone (6/03, pag. 4). Iniziato il 7 giugno 

http://www.caiconegliano.it


m m 
QUI —-Q  ̂ CAI  

con la doppia ascensione delle Grigne il periplo si è concluso il 
15 settembre con l'ascensione della Cima della Bacchetta in 
Concarena. In mezzd altre 128 montagne piii o meno impe
gnative fra cui il pizzo di Coca, il pizzo Redorta, il Diavolo e 
Diavolino, il pizzo Poris, il monte Giano. Nello zaino il minimo 
indispensabile; mantella, felpa, 3 litri d'acqua, un paio di guan
ti, fascetta in pile, maglietta di ricambio, un buon panino, una 
barretta di cioccolato e la macchina fotografica. 

"Ho notato un'eccezionale frequentazione della montagna 
da parte di persone esperte ma anche di molte famiglie e una 
flora e una fauna in buona salute", annota Agazzi. "Mi è capi
tato di inciampare in qualche stella alpina e di vedere ermelli
ni, stambecchi, camosci e marmotte, e circa il 60% erano cuc
cioli. Naturalmente non è stato possibile camminare e arram-
picare tutti i giorni perché dopo 10-12 ore il fisico necessita di 
almeno 24 ore per recuperare, così un giorno salivo sulla vetta 
di una o più montagne e il giorno seguente mi riposavo. 

L e  giornate terse e con assenza di vento sono state il mio 
miglior alleato anche se non sono mancati temporali violenti. 
Lo  sponsòr? Hitti gli amici del mio paese (Boltiere, 3000 
anime) con i loro consigli e incitamenti". 

MEDAGLIE D'ORO: IL PRIMO È STATO BONATTI 
Nel cerimoniale dell'Assemblea dei delegati un  momento di 

particolare solennità ha riguardato in maggio la consegna delle 
medaglie d'oro. Ma com'è nato ed è concepito questo impor
tante riconoscimento? Sulla base dei criteri ispiratori fissati nel 
1965 dall'allora presidente generale Giacomo Priotto (hbertà, 
volontarismo integrale, solidarietà disinteressata, amicizia vera), 
la serie di medaghe si è aperta con Walter Bonatti "alpinista 

. completo, simbolo dell'alpinismo intemazionale, che ha elevato 
a livello superiore l'alpinismo nella sua identità". 

Sono seguiti in ordine cronologico Riccardo Cassin, Antonio 
Gianese, Carlo Negri, Oreste Pillotti e Marino Stenico (1966), 
Elvezio Bozzoli Parasacchi e Adolfo Rey (1967), la Spedizione 
alpinistico scientifica in Antartide, Giovanni Ardenti Merini, 
Virginio Bertinelli, Amedeo Costa, Guido Monzino, Carlo 
Valentino (1969), l'Aeronautica Militare Italiana (1970), 
Reinhold Messner (1971), Renato Chabod e l'Istituto 
Geografico Militare (1973), Paolo Consiglio e Renzo Videsott 
(1974), Ferrante Massa (1979), Guido Rodolfo e Bruno Toniolo 
(1981), Fritz Gansser (1982), Franco Brambilla e Sandro Pertini 
(1983), la Scuola Militare Alpina di Aosta (1984), Giovanni 
Spagnolli, Guido Tonellà e Francesco Cossiga (1985), Cirillo 
Floreanini (1986), Renato Casarotto (1987), Roberto Galanti e 
Giacomo Priotto (1988), Massimo Puntar (1990), Dario 
Capolicchio (1993), Franco Garda e Annetta Stenico Dalsass 
(1995), Armando Biancardi e Raffaele Carlesso (1996), 
Giuseppe Secondo Grazian (1997), Stanislao Pietrostefani 
(1998), Giuseppe Cazzaniga ed Emilio Romanini (1999), 
Francesco Biamonti e Federico Masé Dari (2000). 

Quest'ano l'ambito riconoscimento è toccato come noto a 
Leonardo Bramanti. 

OFFICINAHCE, TERZO NUMERO 
È o n  Une "Desiderio e inganno", 3° numero di officinahce 

(www.officinahce.it,), rivista di ricerca sull'alpinismo e lo spazio 
alpino con il patrocinio del Club Alpino Accademico Italiano, 
dedicato, come informa un  comunicato, "ai temi dell'esibizione 
e visione e ai loro vertiginosi abissi". 

In questo numero infatti officinahce interroga "il perturbante 
movimento metonimico che possiede e domina l'azione dell'al-
pinista"(...l'alpinista non conosce quiete e il suo motto è anco
ra!... Ogni salita è un velo che nasconde e annuncia la seguente, 

C A A / ,  100 anni 

MoHtra, Cahier, annullo speciale 
cccabìonc delle cpìebiRZiO' ^\JC'S 

ni per il 100" Anniversario di 
fondazione del CAM a ° 
Torino il 9 ottobre, Poste 
Italiane ha allestito uno 
sportello temporaneo al 
Museo della Montagna 
dove è allestita una grande 
mostra retrospettiva aperta 
fino al 14 novembre. Con 
l'annullo è stata timbrata tutta 
la corrispondenza in partenza pre
sentata allo sportello, nonché cartoline o biglietti cele
brativi emessi in ricordo della rassegna e regolarmen
te affrancati. Il catalogo, che affianca puntualmente il 
percorso della mostra, è un documento importante per 
rileggere una storia ormai becolare. I testi sono inte
grati da un importante corredo fotografico. Come tradi
zione del museo torinese il libro, curato come l'espo
sizione da Corradino Rabbi e Alessandra Ravelli, è pub
blicato nella collana dei Cahier Museomontagna (prez
zo di copertina 18 euro). 

In distribuzione II nuovo annuario 
Curato da Mauro Penasa e 

Manrico Dell'Annoia, è in dis
tribuzione l'Annuario 2003 
del Club Alpino Accademico 
italiano, Bollet-tina numero 
104 del Club Alpino Italiano 
( www. clubalpinoaccademi-
co.it). Il fascicolo dì 231 
pagine si apre con un sag
gio di Roberto Rossin • 
riguardante il profilo tecni
co del socio accademico. 

Tra gli argomenti -iella 
prestigiosa pubblicazione 
da segnalare la spedizione 
al Kokshall Too vincitrice 
del Riconoscimento 
Consiglio, la scalata al 
Cerro Mascara ed Eye 
Tooth in Patagonia e in 
Alaska, i seimila della 
Bolivia, un concatenamen
to invernale sulla torre Innerkofler, i ricordi di 
alpinismo del "vecchio leone" Ugo Manera, una storia 
dell'arrampicata al corno Stella, evoluzioni e rivoluzioni 
delle guide alpinistiche, un contributo tecnico sull'usu
ra delle corde e dieci proposte di scalata sulle più belle 
(e dure) cascate delia gola di Gondo. 

un sipario in perenne movimento il cui ritmo è quello della pas
sione). Intervengono Mario Bottone psicoanalista, Anna Maria 
Canopi madre superiora del Monastero di San Giulio, Orta, 
Davide Cavagna psicologo, Alessandro Perdiy;a anglista, 
Hziano Salari filosofo, Carmelo Licitra Rosa psicoanalista, 
Marco Furia poeta, Giovanni Guaccero musicista, Rosa Pierno 
scrittrice e Silvio Montanaro videomaker, oltre agli alpinisti 
Roberto Mazzilis (CAAI), Alberto Paleari (AGAI) e Giovanni 
Rossi (CAAI). • 
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MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Ttel. 02.86463516 
Fax 8056971 • 
info soci ed attività 
02.36615702 
infD@caimilano.it 
vww.caimiiano.it . . . 
Lu. Ma e Gio: 14-19; 
Me e Ve 10-19. 
Sab. e festivi: chiuso 
Apertura serale; ma 21-22,30 
• NUOVO ORARIO SEGRETERIA 
Lu, ma e gv: 14-19; me, ve 10-19. 
Apertura serale; ma 21-22.30 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA 
Quest'anno hai almeno tre buoni 
motivi per rinnovare l'adesione o 
far iscrivere un amico al CAI: • 
1) A tutti i soci ordinari che rinno

veranno 0 richiederanno l'ade
sione entro il 31  marzo 2005 
verrà consegnato un buono per
nottamento gratuito da utilizzare 

, a scelta in uno dei rifugi della 
, nostra Sezione; 
2) tutti i nuovi soci ordinari iscrit

ti entro il 31 marzo 2005 parte
ciperanno a un lotteria che pre
vede l'estrazione di venti presti
giose pubblicazioni della collana 
CAI/TCI "Guida dei Monti 
d'Italia". Inoltre i nuovi soci ordi
nari di età più giovane potranno 
partecipare, grazie alla collabo
razione dell'AGAI, all'estrazione 
di dieci giornate in montagna 
con una Guida alpina o un 
Accompagnatore di Media 
Montagna. Le modalità per par
tecipare al concorso sono pub
blicate alla pag.. vww.caimila-
no.it/guidaperte.html; 

3) infine tutti i soci possono par
tecipare al ricco e vario pro
gramma d'iniziative e di manife
stazioni ^ corsi,,gite, trekking, 
conferenze, proiezioni, concerti -
promosso dalla sezione e dalle 
sue sottosezioni, usufruendo 
altresì dei numerosi servizi d'in
formazione e documentazione 
messi loro a disposizione dalla 
Biblioteca della Montagna Luigi 
Gabba e da Ottagono-spazio 
montagna. • 

Ricordiamo che tutti i soci godono 
della copertura assicurativa per 
gli interventi del Soccorso alpino 
in Italia e all'estero, di condizioni 
di favore nei rifugi del CAI e delie 
associazioni alpinistiche estere 
legate da rapporto di reciprocità 
con il nostro Sodalizio, come pure 
possono ricevere, su richiesta e 
gratuitamente, "MilanoCAI", il 

' ' ' 1 

nostro bollettino quindicennale in 
formato, elettronico. I soci ordina
ri ricevono inoltre le pubblicazioni 
sociali "La Rivista della 
Montagna" e "Lo Scarpone". 
Rinnovare la propria adesione, 
promuovere le nostre attività e l'i
scrizione al CAI Milano fra amici e 
conoscenti, che condividono con 
noi ia stessa passione per la 
mpntagna, è un gesto concreto e 
semplice per sostenere la nostra 
Sezione ed il suo impegno! 
a PARLANDO DI MONTAGNA... 
5 /  11  La pietra e il sogno. 
Presenré letterarie in vai d'Ayas 
tra Ottocento e Novecento. 
Conversazione con Roberto Taioli,' 
scrittore, e alpinista; 26/11 
Passione Polo. Ernst Shackelton 
é le esplorazioni polari nell'era 
eroica. Conversazione con Mirella 
Tenderinl; 30/11 Francesco 
Lurani Cernuschi, un patrizio mila
nese verso la modernità. 
Conversazione con Lorenzo 
Revojera, alpinista e storico del-
ralpinismo. Ore 21. Ingr. libero, 
• CORSO DI PRIMO SOCCORSO. 
In gennaio e febbraio la Sezione 
di Milano in collaborazione con il 
Comitato di Milano della Crocè 
rossa orgcnizzerà in sede un 
corso di primo soccorso condotto 
da un nionitore della CRI. Al ter
mine attestato di frequenza. 
@ SONDRIOFESTIVAL 2004. La 
Commissione Scientifica Giusep
pe Nahgeroni e la Biblioteca della 
Montagna Luigi Gabba in collabo
razione con Assomidop è lieta di 
invitare soci e appassionati della 
montagna é della natura venerdì 
'12/11, 21  alla serata dedicata 
ai film vincitori la XVIII edizione 
del Sondrio Festival 2004, mostra 
idei documentari sui parchi. 
• PRANZO SOCIALE 2004. Il tra 
dizionale appuntamento convivia
le che suggella 1 festeggia-menti 
per l'anniversario di fondazione 
della sezio-ne si tiene venerdì" 
19/11 alle ore 21 nella sala li
berty annessa all'Osteria del 
Treno di via S. Gregorio 46. Sarà 
un'occasione per ritrovarci ancora 
insieme intorno a quanti que
st'anno hanno raggiunto 75, 60, 
50 e 25 anni di associazione e 
per proclamare i soci benemeriti. 
Soci 75ennali: Laura Brunetti 
Colombetti, Alfonso Colombetti. ' 
Giuseppina Farioli Grossi. 
Soci èOennali; Pierluigi Antonini, 
Paolo De Bartolo, Giampaolo 
Galli, Gianni Groppello, Giorgio 

PettinarolC Liana Stussi 
Semenza, Giorgio Zola. 
Soci ^ennall: Sandro Astolfi, 
Giorgio G. Bellotti, Vittorio Corsi; 
Maria' G, Donzelli Sani, Giorgio 
Grilli, Renato Lorenzo, Mario 
Luiso, Ivo Odorizzi, Elio Panzani, 
Giuseppe Pitotti, Enzo Rapetti, 
•Antonio Resinelli, Wally Rossi, 
Gianemilio Vimercati. Sergio 
Vistarini, Michele Zecchinelli. 
Soci 25erinall: Francesco 
Acerboni, Claudia Aglio, Giovanni 
B. Agus, Francesca Agus, Michele 
Agus, Maria Agus Mascherpa, 
Andrea Airoldi, Umberto Ajello, 
Alberto Alini, Ezio Andana, Ro
berto Andreolli, Florindo 
Andreotti, Giacomo Ardito,' 
Antonio Arpini, Aldo Asnaghi, 
Elena Asnaghi, Michele 
Balossinini Volpe, Daniele 
Banalottl, Romano Bari, 
Alessandra Bassini, Massimo 
Basso, Luigi ' Bellino, Gabrio 
Bellotti, Eugenio Bellotti, Carlo 
Benassi, Maurizio Berteli, Maria 
Bertolotti, Gianangelo Bertuzzi, 
Antonio Befana, Aldo Biraghi, 
Gianfranco Biringheili, Emanuele 
Blscaretti, Ferdinando Bianchetti, 
Alessandro Bonaiti, Pietro 
Bonvicini, Ivano Soriani, Giovanni 
Borsa, Glanantonio Bozzola, 
Massimo Brenna, Lazzaro Bruni, 
Serena Bruni, Maurizio Buffa, 
Galileo Buzzi Ferraris, Raffaele 
Canetta, Paolo Caniparl, Valeria 
Canzì, Giorgio Canzi, Sergio 
Canzi, Silvia Canzi, Cesare 
Carboni, Alfredo Carcano, 
Corrado Carnevali, Alberto 
Casarico, Roberto Casati, Vittorio 
Casella, Walter Castlello, Raminio 
Cattabeni, Ambrogio Cattaneo, 
Alessandro Cattelino, Diego 
Cavallaio, Alberta Cazzani,' 
Feliciano Cecchi, Maria Teresa 
Cerabolini, Elena Cerini, Susanna 
Cerri, Egidio Cerrutti, Ugo Clerici, 
Claudio Contaldq, . Franco 
Cortellessa, Fulvio Crotti, Alfredo 
Dallij, Angelo De Andrea, Romano : De Moliner, Vittorio De Tornasi, 
Fernando Degan, Giorgio 
Dell'Acqua, Guido Dell'Avalle, 
Gianna Devoti, Alessandro Di 
Martino, Franco Dugni, Paolo 
Fedrigoni, fibmigio Festi, Marco 
Finetti, Gian Luigi Rzzotti, Paola 
Fu-nari, Riccardo Gaetani, 
Alessandro Gaetani, Gu'do 
Garrino Canina, Luigi Garrioni, 
Alessandro Gelmetti, Eraldo 
Grezzi, Franco Granturco, Gian 
Piero Glraudi, Massimiliano 

Goldwurm, Franca Gortan, Matteo 
Gregoratti, Alberto Grenni, Andrea 
Ichino, Giovanna Inganni, Adele 
Lamanna", Paolo Lanari, Roberto 
Lanari, Massimo Lanolina, 
Adriano Giuseppe Gavazzi, Carlo 
Leoni, Giorgio Maffi, Al-berto 
Magni, Alberto Margreth, Enrico 
Mariani, Rea Silva Marini, 
Vincenzo Maritati, Carlo 
Marzorati, Paolo Marzorati, 
Giovanni Marzorati, Massi-millano 
Mascherpa, Giancarlo Mastini, 
Mario Mazzini, Lorenzo Meciani, 
Mauro Melzi, Oscar Milanesio, 
Vittorio : ; Moccagatta, Fabio 
Montalbetti, Maria Luisa 
Montrucchio, Maria Moraghi, Italo 
Moriondo, Gianluca Mezzana, 
Mauro Navone, Livia Olivelli, 
Alcherio Origoni, Patrizia 
Parravicini, Matteo Pastore, 
Pietro Pastore, Guido Galileo 
Pessina,Glanfranco Pleretti, 
Nennella Pignatarl, Carla Pirotta, 
Virginio Pisaroni, Andrea 
Poiasina, Paolo Pollini, Roberto 
Pesterà, Silvia Prestini, Daniela 
Pulvirenti, Bianca Maria 
Raccanelii, Marco Resta, 
Gianfranco Restelll, Piercarlo 
Riva, Tito Salvatori, Luciano 
Scacco, Bruno Schiavi, Beatrice 
Secchi, Beatrice Secchi, Alberto 
Secchi, • Roberto Selve, Vanna 
Sigismondi, Giuseppe Silva, 
Alberto Silva, Andrea Simonotti, 
Vincenzo Sipione, Dario Spada, 
Silvano Stegnjaich, Marco Tasca, 
Valerio Tedeschi, Alberto Tonolli, 
Paolo Tortora, Renzo Tosatti,', 
Serena Trolli, Rlippo Vaìaperta, 
Pierpaolo Vallardi, Enrico Verona, 
Andrea Villa, Raimondo Vinci, 
Paola Violani, Gianfranco Zappa, 
Ravio Zolin. • OTTAGONO SPAZIOMONTA
GNA. Un intenso programma di 
mostre e incontri: ATMOSFERE 
ALPINE fino al 5/11. Le nostre 
montagne. Alpi e Prealpi, nella 
magia dei colori delle stagioni che 
si alternano attraverso l'obiettivo 
di Davide Cenadelli, ROCCIA, 
NEVE, GHIACCIO. Dal 9 al 26/11 
Alessandro Giorgetta propone i 
suoi dipinti a olio attraverso i quali 
ammirare la maestosità dell'am
biente alpino. SILHOUETTES. Dal 
30/11 a 12/12, Paesaggi, fiori, 
poesie interpretati dall'artista 
tedesca Almut Ellersiek. 
• SANT'AMBROGIO IN BAVIERA. 
Dal 5 ali'8/12 breve soggiorno ad 
Haunleiten (m 702) nella Valle 
della Isar presso Bad Toelz, nel 
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maso autogestito del DAV Ober-
land. Gite a IVlonaco, escursioni 
nei dintorni e nel Karwendein, la , 
visita ai tradizionali mercatini 
d'Avvento, Il tutto con 1 nostri sim
patici amici monacensi. La parte
cipazione, nello spirito dell'Ortler-
kreis, è aperta a tutti i soci. 
• ARCHEOVAGANbO. 13/11 Là 
dov'erano celti orobi e Insubri. 
w/ww.caimilano.it/arclieovagan-
douno.htm 
• GITE SOCIAU. 7/11 Coma 
TrentapassI (ml248), Prealpi 
Bresciane: 1 4 ^ 1  Isola Paimarla 
(m 188), riviera di Levante; 
21/11 Prealpi Lecciiesi.OLE", 
nuova frontiera 
• NUOVI bRiZZONTI. Alpes; 
14/11 Monte Monarco m 855, 
Prealpi Varesine. Juniores: 7/11 
Ferrata nel Leccliese. 
• GRUPPO ANZIANL Escursioni; 
3/11 Monte San Primo; 10/11 
Madonna della Guardia (Genova); 
13/11 La gita del sabato; 17/11 
Dervio - Noceno (Aito Lario); 
24/11 Lovere - Santuario Monte 
Cala (Sebino); 9/12 assemblea; 
15/ Ì2  pranzo sociale; 21/12 
auguri in sede. 
www.caimilanoJt/gruppoanzianì- 
caimilano.htm 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano -
Tel e fax 02/55191581 
Lun. 18-20 
Mere. 18-22,30 
www.edelweisscal.it  
e-mail:edwcai@tiscalinet.it 
recapiti telefonici •.02/89072380 
02/5453106 - 02/39311620 
Iscrizioni immediate a: 
• SCI FONDO ESCURSION. 
14/11 Diavolezza m 2000; 
21/11 Siis Maria m 1815; 
28/118. Moritz m 1769; 4^ /12  
Livigno m 1816; 12/12 Maloja m 
1850; 18-19/12 Media Enga-
dina; 19/12 Pontresina m 1700. 
• SEniMANE DI NATALE 
26/12-2/1 Dobbiaco numerosi 
Itinerari in Val Pusterla e nelle 
valli laterali. 26/12-2/1 Asiago 
numerosi Itinerari nel comprenso
rio di Campomulo Campolongo, 
Marcesina. 6-9/1 La Fèciaz-Gran 
Revard m 1650 esplorazione del
l'altipiano con 140 km. di piste. 
• PRESCilSTICA. Rno a dicem
bre e/o da gennaio ad aprile due 
lezioni settimanali di 1 ora mar
tedì e giovedì dalle 18,30. Arena 
Civica. 

• TREKKING 
26/12-7/1 Giordania , 
• ESCURSIONISMO 
24/10 Val Trebbia castagnata 
sociale, 31/10 Lago di Novate 
Mezzola. 7/11 Lago dì Garda 
Eremo di S. Valentino, 13/11 
Veneto. I Cimbri in Lesslnia. 
• PROIEZIONI (óre 21) 
27/10 Normandia by bike; 
10/11 Dolomiti dal Latemar al 
Sella; 24/11 Montgagne e popo
li del Karakorum di Giancarlo 
Corbelilni. 
1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione Infortuni 

FALC 
Via Mac Mahon, 113 
(entrata da Via Bramantino, 4) 
20155 Milano 
te!. 339 4898952 
www.falc.net  
Email: info@falc.net  
Giovedì 21,15 -23 
• ASSEMBLEA. In novembre 
relazione del presidente uscente; 
elezione del nuovo presidente e 
dei consiglio composto da 12 
consiglieri e 3 revisori; chi fosiìe 
motivato contatti il presidente. 
• PRANZO SOCIALE. Il 10/11 
ore 20 nella vecchia sede di via 
F.ill Induno 12. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì 19-23. Info: 
Roberto 328.6869581. 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina, 3 
Tei 02.3494079 
Gio 21-23 • 
• 8° CORSO SCI FONDO ESCUR-
SIONISTO. 7 / 1 1  allenamento a 
secco; 12/11 Tione (TN), pranzo 
in baita; 5/12 Pontresina; 
12/12 Splugen; 19/12 Flassin; 
14,15,16/1 Val di Sole. E' pos
sibile iscriversi separatamente, 
info: wvw.scuolafiordiroccia.it 
e-mail:givijei@tin.lt 
tel. 347.0413660 
338.2180386 - 348.8802362. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem .org 
www.calsem.org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca; 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 7 /11 

Valmadrera, San Tommaso. 
Ambiente e tradizioni. Gita aperta 
al genitori. 
• SCI ESCURSIONISTICO. Corso 
intersezionale. 16/11 ore 21,15 
presentazione e iscrizioni. Org. 
Scuola "Alfio Popi" assieme alle 
scuole SFE di Capiago, Vaprio 
d'Adda e CAI Trezzo s/Àdda. 
Previsti due livelli: base ed avan
zato, aperti a sci escursionisti in 
possesso di buona tecnica nel 
fuori pista, ad allievi che abbiano 
frequentato corsi o a sciatori con 
discreta tecnica nello sci alpino. 
• ANNIVERSARI. La SEM, con il 
presidente Enrico Tormene, alcu
ni esponenti del consiglio diretti
vo e una significativa rappresen
tanza di soci, la splendida matti
na di domenica 19 settembre" ha 
festeggiato all'Alpe Pedrioia i 
suoi rifugi Rodolfo Zamboni e 
Mario Zappa a 80 e 50 anni 
rispettivamente dalla loro costru
zione. Erano presenti numerose 
autorità della zona, del CAI, ex 
gestori 0 discendenti, anriici e 
simpatizzanti. La monografia sui 
due rifugi è disponibile sul sito 
' A w w . c a i s e m . o r g / S e z i o n e / I a t r a c -
ciaesl.pdf 
• GITE SOCIALI. 13/11 Asso -
Eneo - Rezzago - Asso. Piacevole 
camminata su caratteristiche 
mulattiere nei cuore del Triangolo 
Lariano; 28/11 pranzo sociale ad 
Argegno (lago di Como): in matti
nata visita al Santuario B.V. del 
Soccorso (Ossuccio). 

BOVISIO MASCIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
vww.clubalpino.net 
e-mail: caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• CORO CAI BOVISIO. 5 /11  
Rassegna a Villasanta, 6-7/11 
rassegna a Cordenos (PN), 2/12 
concerto di Natale a Paterno D. 
• MANIFESTAZIONI. Giovedì 
18 / l lo re  21  in eolla, con 
l'Assessorato alla Cultura del 
Comune, serata in occasione del 
trentennale della spedizione del 
CAI Bovisio M. in Afghanistan 
"Hlndu Kush 74",  con 1 compo
nenti la spedizione (sala mostre, 
pai. comunale), 
• SCI FONDO. 25° Corso sci 
fondo escursionistico: 18/11 
presentazione, attrezzatura ed 
equipaggiamento, chiusura iscri
zioni, 25/11 preparazione e scio-
linatura, uscite nelle domeniche 

5-12/12e 9-16-23/1,' gita fine 
corso 6/2. 
• SCUSE. Ci scusiamo con il 
socio sessantennale Luigi 
Regondi: per un disguido di 
segreteria non è stato citato nel
l'elenco dei premiati sullo scar
pone di ottobre, 

c A m m m N Z A  
VlaCusanl,2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail:cai.carate@libero,it 
http://digllander. iol, it/caicarateb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 14/11 
pranzo sociale nelle Langhe; 
23/11 proiezioni fotografiche su 
escursioni compiute durante l'an
no; 17/12 scambio auguri natali
zi; 4 / 1  Natale alpino. 
• PALESTRE. Sono riaperte le 
iscrizioni per le palestre di man-
tenimentò e di arrampicata. Info 
e iscrizioni in sede martedì e 
venerdì dalle 21 alle 22. 
• AVVERTENZA. Per problemi 
tecnici, le notizie relative alle 
nostre attività non sono compar
se. per qualche tempo sullo 
Scarpone. Ci scusiamo con soci 
e simpatizzanti. 

CASSANO D'ADDA 
20062 Cassano d'Adda 
Tei, 0363.63644 
wvw.caicassano.it 
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, giovedì 21-23,30 

SOTTOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'AODA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo suH'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
vww.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it  
Tutti I dettagli su Internet 
• ESCURSIONISMO. 7 /11 anel
lo dì Predore (V. Brambilla 
0399280144). 
• PROIEZIONI 9 /11 Cassandra, 
cima di Castello, Ciamarella, 
Disgrazia (A, Barbieri, M, 
Roncalli); 23/11 Karakorum 
HIghway: in bici tra Pakistan e 
Cina (S, Brasca). 
• SCI D FONDO. Da novembre 
24° corso, uscite Su neve 5-12-
19/12 e 9-16/1; 6-12/2 setti
mana bianca . In Queyras 
(Francia); 5° corso sci di fondo 
escursionistico e telemark, 
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Per aggregarsi ai corsi e/o al 
pullman Franco Margutti 
0290965686. 
• RONDANERA. 28/11 lavori. 
• BAITA. SOCIALE a Gromo (vai 
Seriana), accessibile in 10'; 16 
posti; per- soci, simpatizzanti e 
gruppi: 14/11 lavori. 
H RINNOVO CONSIGLIO 2005-7. 
Presso la sede è già possibile 
indicare la propria candidatura. 

CGRSIGO 
Via 24 Maggio, 5 1  - Corsico 
Tel. 0245101500 
http;//utenti.tripod.it/caicorsico 
caicorsico@lycos.it  
Giovedì 21-23 

. • ESCURSIONISMO. 7 /11  Lecco-
Pian dei Resinelli. Via Pizzetti, rif. 
Piazza, Corna Mediale, Collisone, 
Parco Valentino, Treno-bus. 
Concardi (02.48402472); 14/11 
Monte Moneglia. Percorso pittore
sco sulla Riviera Ligure, Pullman. 
IVlateiion; (02.69015484); 21/11 
Anello Vai Raveila. Tra Cornizzoio e 

. Corni di Canzo, Mp. Fornaroli 
(02.90819271). 
• SCI FONDO. 21/11 Val Ferret 
(Vaile d'Aosta).. Sulle piste tra 
Planpincieux e Arnouvaz. Pullman; 
28/11 Engadinà (Griglioni). Nel 
paradiso elvetico del fondi-sti. 
Pullman; 4-5/12 Passo Lavaze. 
Trentino sopra Cavalese. Mp, o 
pullman. Org.; Scuola Sci Fondo 
(02.48402472). Possibili itinerari 

* Bacheca 

Persi e ritfovati 
UNO ZAINO è stato frabjr, 

lungo la via R. Goedeke suH^ 
Parete Est del MUF ai 
Pissadù. Pei informu^lon 
0422.821014 {or& seiali, 
oppure el}sata@ahceposta.i 

UN APPARECCHIO fOtQQRM 
FICO è stato trovato sul seri 
toro per tf colle SuleAutarei 
Vallo di lan^o Ri\>Glgptsi 
Ermes, tei 011.99132H2. 

UNO ZAINO stato fri ' Jìr it 
località Scila Somdogna né 
press/ del paì-cheggid 
Fedenco tei 34r.660573^, 
mail kompa72&ibero.lt 

UN BOftéSLUNO contenenti 
una fede matrimoniale è st«3 
to smarrito da Cristina Ma^ 
chi (04^.6704473 oppun 
cell. 347.4575717} sceii 
dando dalla forcali^ 
ro'i Uomo di l'asw SH/ 
Pellegrino (TN). 

con ciaspole e sciescursionistici. 
• CULTURA FONDISTICA. Appun
tamenti in sede il mercoledì ore 
21; 10/11 attrezzatura, equipag
giamento, sciolinatura; 17/11 tec
niche in relazione al terreno; 
24/11 allenamento e alimentazio
ne; 1/12 Climatologia e orienta
mento. Lezioni teoriche con mate
riale didattico. 
• MERCATINI DI NATALE. 7 / 1 2  
In treno a Bressanone per immer
gersi nel tradizionale clima atesi
no. Verderio (02.4451109). . 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Per informazioni sull'accesso alla 
'Palestra Dante tel. 02.45101500 
(giovedì sera) o 339.3336000. 
• FESTA D'AUTUNNO. Incontro 
conviviale in sede a partire dalle 
ore 20.30 di venerdì 12/11. 
• LEGGE PRIVACY, in ottempe

ranza alla nuova normativa ogni 
socio è invitato in sede per firma
re il documento sul trattamento 
dei dati sensibili. 
• PIANETA TERRA. Venerdì ore 
21  in sede. 5/11 Mondo Bianco. 
La montagna invernale come 
sogno, attesa e nostalgia (Enzo 
Concardi); 19/11 Yemen. Il fasci
no delle architetture fantastiche 
dell'Arabia Felix (Fabio Soriani), 
ing. Libero. In coiiab. Con 
Avventure nel Mondo. » 
• CORI DI MONTAGNA. Il tradizio
nale concerto che si tiene ogni 
anno in novembre, al teatro Verdi 
slitta alla primavera in occasione 
del 30° del CAI Corsico. 

DESIO 
Via Lampugnani,78 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.621668 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
caidesio@caidesio.net 
vww.caidesio.net 
• A TUTTI I SOCI, in novembre 
sarà celebrata presso il Collegio 
Pio XI una Messa in ricordo dei 
nostri defunti seguita dal Franzo 
sociale con premiazione soci 
50ennali e 25ennali. E' in.prepa
razione la S. Messa serale pre-
natalizia per il 19/12. 
• MALTRAINSEM. 3/1; Abbazia 
di Butrio(Appennino Pavese): 
10/11 rif. Buzzoni; 17/11 Giro 
Corni di Canzo; 24/11 pranzo 
sociale a Zambia Alta. 
• PALESTRA. Tutti i giovedì dalle 
19.30 alle 22 presso la palestra 
deiriTlS "E. Fermi" in via Agnesi 

a Desio (lato PalaDesio). 

INVERUNO 
Largo Sandro Pertini, 2 
Casella Postale n 5 
Gio. 21-23 
• ATTIVITÀ: 4-5/12 Mercatini di 
Natale a Innsbruck e Trento; 13, 
14, Ì 5 / 1 1  Fiera di S. Martino. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Chi è 
disponibile a occuparsene è pre
gato di segnalarlo a Giampaolo. 
• CORSI DI GINNASTICA. 
Rivolgersi a Renato. 

VIIVIERe;CTE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 2 1  - 23 
www.caivimercate.brianzaest.it e-
mail; caivimercate@tin.it 
• ASSEMBLEA ORDINARIA 
venerdì 26/11 alle, ore 21  (2a 
convoc.) 
• CONSIGUO DIREHIVO. Nel 
corso dell'assemblea del 26/11 
GÌ procederà alla elezione del 
nuovo CD in carica per il biennio 
200S2006. I soci che intendono 
candidarsi sono invitati a comuni
care il nominativo ai più presto. 
Possono ricoprire cariche i soci 
maggiorenni con almeno due anni 
di iscrizione al CAI. 
• PRANZO SOCIALE 14/11 in, 
località da definire. Comunicare la 
propria adesione. 
• INCONTRI DEL VENERDÌ'. 
Videoproiezioni di film 11,19/11 
e 3/12 ore 21. 
• PRESCIIST1CA. Settore disce
sa: il lunedì e giovedì fino a marzo 
presso la scuola elementare di 
Ruginello. T turno ore 19,15 -
20,15; II' turno ore 20,15 -
2l,15. Settore fondo martedì e 
venerdì Tino a dicembre presso la 
scuola Calvino di Via l^ascagni 
ore 19,30-21. 
• CORSI DI SCI. Fondo; 9-16-23-
30 /1  e 6/2 in Engadina. Discesa; 
13-20-27/2 e 6 /3  a S. Caterina 
Vaifurva. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 21  
presso Centro Cristo Re, via 
Valcamonica. Iscr. in palestra. 
• PENSIONATI AMICI DELU 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
Passeggiate pomeridiane. 3 /11 
L'Adda e il Naviglio Martesana; 
17/11 Sentieri del Vimercatese; 
1/12 traversata della Val Curone. 

SOTTOSEZIONE DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Mazzini, 29 

Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 7 /11  Miniera di 
Berbera (Schilpario); 4/12 Alben, 

SONOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
• 7 /11  castagnata; 21/11 Val 
Piloterà; 12/12 Grignone. 

SOTTOSEZIONE DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 - Venerdì 21-23 
B 14/11 lago " del Barbellino; 
26/11 assemblea. 

PIAZZA BREMBANA 
Sezione Alta Valle Brembana • 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345.82244 
www.caialtavallebrembana.ca.tc  
caiavb@valbrembanaweb.ìt 
Venerdì dalle 21  
• RIF. CESARE BENIGNI Rifugista 
Bruna Allievi 035.543910. isp. 
Stefano Regazzoni Ò345. 87822. 
Aperto solo il locale invernale. 
• ESCURSIONI E SCIALPINISMO. 
'I programmi verranno resi noti con 
locandine e stampa locale. 
• AHIVITA' CULTURALE. Serate 
con proiezioni verranno rese note 
con appositi manifesti. 
• ELEZIONI. I soci interessati a 
fare parte del nuovo consiglio 
direttivo possono mandare la dis
ponibilità per il triennio 2005-
2007. Assemblea con votazione il 
22 /1  alte ore 17. A tutti i migliori 
auguri per Natale e anno nuovo. ' 
• SCUOLA OROBICA. Segretaria 
Moira • Zanchi 0345 93763 
www.scuolaorobica.ca.tc e-maii : 
caiavb@valbrembanaweb.it 

COMO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail; caicomo@libero,it 
internet; www.caicomo,it 
• ESCURSIONISMO. 7/11 gita di 
chiusura "Linea Cadorna" 

SOnOSEZIONE 
DI BIZZAftONE 
7/11 Ticino, rif. Pian d'Alpe. 

SOnOSEZiONE 
Di OLGIATE COMASCO 
19/11 scad, concorso fotografico 
Premiazioni 4/12. Mostra 8 e 
12/12 Medioevo. 27/11 cena. 
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SOnOSEZIONE 01MASLIANICO 
14/11 banchetto località da def. 

SOnOSEZiONE DI 
MONTE OUMPINO 
14/.1.1 gita con pranzo. 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 • 
Mar. e ven. 21-22,30 
caierba@tiniit 
• ESCURSIONI. 7/11 Savogno e 
Dasile disi 700 nn (esc.); 5/12 
lago Mezzola, S. Fédelino (esc.). 
• SENIORES. 4 /11  Monte Barro, 
10/11 Generoso, 1/12 San 
Pietro al Monte. 
• 23° CORSO AVVICINAMENTO 
SCI FONDO ESC. Lezioni su neve 
28/11-9/1. Chiusura 15-16/1. 
Costo € 200. Ragazzi fino a 14 
anni € 100. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
21/11 Valmalenco, rif. Palù 
(ragazzi 2° gruppo). 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371,439107 
Cell. 320.9620715 
http://web.tiscali.it/cailodi/  
e-mail: cailodi@tiscali.it 
• ATTIVITÀ'. Diapositive (ore 21): 
25/11 Bianca Cremonesi pre
senta Uganda: 7 /11  Pizzo 
Formico (Prealpi Orobiche); 
12/11 "Italia K2" (105 min., 
anno 1954). Film del RImfestival 
di Trento, due appuntamenti 
venerdì 19 e 26/11., Tutte le 
serate presso la sala dell'orato
rio di S.Fereolo (Viale Pavia, 41). 
Ore 21, ingresso gratuito. Nuovo 
numero di cellulare della sezione; 
320.9620715 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate.it  
Mart. e Ven.; 21-23 
• ATTIVITÀ'. 7 /11  escursione 
intersezionale org. Sezione 
Somma Lombardo; 14/11 escur
sione con il gruppo speleologico 
a Grotta Tacchi, Pian del Tivolo 
(Como). Grotta tecnica con pas
saggi attrezzati. Dir. Bressan, 
Piatti, Sainaghi, Reina, Venegon; 
21/11 Colle Baranca, m 1818. 
EE da S.Maria di Fobello m 1094. 
Dir. Benecchi, Marin. 

PIACENZA 
Via 8. Vincenzo, 2 
tel. 0523/328847 
fax 0523/339167 
www.caipiacenza.it  
info@caipiacenza.it  
Mar. e ven. 21-23 
• SEGRETERIA. La sezione ha 
un nuovo sito internet: caipia-
cenza.it già funzionante anche 
se non completo, e una nuova 
casella di posta elettronica 
info@caipiacenza.it 
• SENTIERISTICA. Il gruppo ha 
sempre bisogno di forze nuove. 
Responsabile Francesco Merli 
0523.490396. 
B ARRAMPICATA UBERA. È 
ripresa l'attività presso la pale
stra di libera Lomazzo dal lunedì 
al venerdì dalle 19 alle 22,30, 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
fino al 14/2 alla palestra delj'lTIS 
il lunedì ed il giovedì ore 19-20. 
• SCI DI FONDO. 5/12 Val 
Ferrei; 12/12 San Bernardino 
(Svizzera); 19/12 Pragelato 
(Piemonte); 26/12 Gressoney; 
2/6-1-2005 Tarvisio; 16/1/05 
Clavuere (Francia); 23/1/2005 
Asiago. Uscite aperte anche a 
escursionisti con racchette. 
• PROIEZIONI. 19/11 "Feste e 
Monasteri tra le montagne del 
Kham" di Carlo ' Noci; 3/12 
"Nuova' Zelanda; turisti nella 
terra di mezzo"; 10/12 "1 Tesori 
di Persia" di Carlo Castagna; 
28/1  Etiopia dalle tribù dell'Omo 
River ai Copti di Lalibela. 

UNZO TORINESE 
Via Dòn Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) - • 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
email; gel8@icip.com  
cailanzo@llbero.it 
vww.cailanzo.it 
• CENA SOC. 13/11, ore 21 
• MATERIALE SEZIONALE. Sono 
disponibili cappellini invernali e 
felpe con .Iogo della sezione. 
• CIRCOLARI CON E-MAIL. Chi 
comunicherà la propria e-mail 
riceverà settimanalmente notizie 
sezionali sulla propria casella.' 
• COMMISSIONI Si-ZIONALI. Un 
appello va rivolto a tutti i' soci per 
proporsi come collaboratori ai 
seguenti organismi, veri motori 
delle attività sezionali; commis
sioni alpinismo, alpinismo giova
nile, escursionismo e segnaleti
ca, rifugi. Gruppo propaganda. 
Date la vostra adesione anche 

• 

solo con una telefonata. 
• AQUILE ORO 2004. In occa
sione della cena sociale verranno 
consegnati distintivi di fedeltà 
25ennali. Chi possiede sulla tes
sera 25 bollini è pregato di comu
nicarlo immediatamente. 

SOnOSEZIONE VALLE Di VIÙ 
V. Roma. 32 
10070 VIO (To) 
Sabato 21-22.30 
• In gennaio si terrà l'assemblea 
dei soci. Anche nella nuova sta
gione invernale previste escursio
ni con racchette da neve. 

MONCALIERI 
P.zza Marconi, 
11027 Testona di Moncalieri (TO) 
Tel e fax 011/6812727 
e-mail moncalieri@cai.it 
wvw.cai.it 
• AHIVITA'. 6 /11  (dalle 18 -
aperitivo - alle 21) e 7/11 (dalle 
10 alle 16) presentazione attività 
2005 presso .Chiesa del Gesij via 
C, Alberto 6. Tutte le informazio
ni su sci discesa e fondo, escur
sionismo, mountain bike e alpini
smo giovanile. E' l'occasione per 
conoscerci e per programmare le 
attività invernali della famiglia. 
15/11 chiusura corso alpinismo 
giovanile. 18/11 presentazione 
corsi invernali sci di fóndo (corso 
Sicilia 12 Torino). 28/11 gita 
TAM collina moncalierese. 

a 
• 

i 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.caimirano.it 
ermail mirano@cai.it  
Giovedì 21-22,30 
• CINEFORUM 2004. In collabo
razione con Festival di Trento al 
Teatro di Villa Belvedere; 5/11 
"Siamo quelli che nascono ogni 
mattina", "Le sort" e "Cosa c'è 
sotto le nuvole"; 12/11 "Il 
passo... oltre", "Aztarnak", 
"Serrada-un ritratto", "Il casta
gnaio"; 19/11 "Il segreto del 
bosco vecchio". Ore 21, ingresso 
libero. 
• PALESTRE. Muro arrampicata 
c/o Se. Azzolini, mart e giov 
19.30-22,30. Presciistica c/o 
SMS ex G. Mazzini mart e giov 
18.30 e 19.30, contattare Chiara 
041,4355462. 
• DIDAHICA ACC. ESCURSIO
NISMO. 6, 7/11 incontri didattici 

TUni 1 FROGRAMMI 
somc dispo\ibili  

\ f l ' t 3 f l ^ i b e i : " e : s e i : 0 \ ' l  

e negl i  evénruali  

siti i n t e rne t .  

LE NOTIZIE RIGUARDANO 
L'ATnVITA' DI VOLONrARIATO 

DELLE SEZIONI. ESCLUSA QUAL
SIASI INIZIATIVA COMMERCIALE 

i f g j r a  aiirg^m7,zazll.','j' 

PROFESSIONAL! 

per accompagnatori/aspiranti 
accompagnatori sezionali. Tel 
Orlando Dalceggio 0415401037. 
• CALENDARIO 2005. Da dicem
bre sarà disponibile in sede al 
costo di 5 euro il calendario del 
ventennale della Scuola di alpini
smo A. Leonardo per il finanzia
mento delle sue attività. 

SPRESIMO 
Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
www.i-salvan.org 
• ATTIVITÀ: Serata culturale in 
sede (data e ora da destinarsi). 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tèi/fax 0422 540 855 
Email: caitreviso@tiscali.it 
www.càitreviso.it 
Mercoledì e venerdì 21 - 22,30 
• GRUPPO ROCCIA. È ripresa 
l'attività presso la palestra di 
Schievenin ogni sabato e dome
nica mattina; accordi in sede il 
giovedì 21-22,30. 
• ESCURSIONISMO / SCI 
ESCURSIONISMO/CIASPE. 
Possibili uscite con mezzi propri, 
da definire il venerdì sera. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Fax 0471/979915 
caibolzano@vlrgilio.it 
www.caibolzano.it 
Segr, ma - ven 11 -13/17 -19 
Biblio.; mer - ven. 18.15 -19.30 
• AHIVITÀ CULTURALE. 
19/11 Giancarlo Pavan, musici
sta, compositorer fotografo-alpi
nista: "I giardini delle nuvole -
dove vivono i sogni", Auditoriijm 
Roen, via Roen, ore 21, 
• CONCORSO FOTOGRAFI- ^ 
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gine specia 

co.  Le buste sigillate dei 
soci dovranno pervenire alia 
segreteria entro e non oltre il 
12/11. Premiazione il 3/12, 
ore 21, all'Auditorium Roen. 
B NATALE CAI. 16/12, ore 
19.15 a Cristo Re. 
• SCI CAI..Corso per bambini, 
radazzi e adulti, presciistica. 
• PRAC. Per 1 mesi di novem
bre e dicembre abbonamento a 
26 eùro. Compilare modulo. 
• PENISOLA SORRENTINA. 
Successo per l'iniziativa svolta
si dal 18 al 26/9, sette giorni di 
escursioni tra orti, limoneti e 
vigneti, boschi e macchia medi
terranea, vecchi borghi affaccia
ti sui mare, "cime" fino a 1000 
m in un ambiente insolito per 
noi: ma pieno di fascino, a tratti 
anche selvaggio. Circa 80 1 km 
percorsi, 5000 i metri di disli
vello e, soprattutto, 16.000 i 
gradini. Viva soddisfazione per i 
25 partecipanti e plauso unani
me per Antonietta (accompa
gnatrice sezionale) e Domenico 
(guida escursionistica della 
Cooperativa La Boscaglia). 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22:04.33 
Venerdì 18-20.30 
caispoleto@tiscalinet.it 
www.members.zoom.virgilio.it/ca 
ispoieto/ 
• ESCURSIONISMO 7/11 Monti 
della Laga (T) (Bus). Ihtersez. con 
Amatrice. A. Lanoce , A. Catoni, 
C. Mugnoz; 21/7 Monte Pirocchio 
(T)(M.P.) da Torrecola (mezza gior
nata).!, Proietti, A. Mantìni; 28 
Sentiero dei sapori (T)(Bus). Valle 
di Santa Scolastica. S. Bocchini, 
F. Rotondi: 5/12 La nostra città. I 
condotti e le fontane (T)(M. P.) 
escursione cult;, mezza giornata. 
S. Pezzola, R. Pennella. 
• CENA DI RNE ANNO (P. a P.) 
r i l / 1 2 .  Org.: P. Ciucarilli - M. 
Belmonte - A Nicolucci. Questo 
ormai classico incontro conviviale 
consentirà, in vista dell'assem
blea di primavera, di stabilire un 
bilancio del triennio che vede 
giungere alla fine del mandato il 
Consiglio direttivo. Vi aspettiamo 
numerosi per scambiarci i rituali 
auguri delle festività e per fare 
insieme il punto sulla nostra bella 
realtà associativa. Nel corso della 
riunione verrà consegnata la 
nostra rivista annuale - "Il 

Guide alpine 
Capodanno suif'Aconcagua 
Vieni a festeggiare il 2005 sulla cima più' alta 
d'America (5962 metri) - mauriziofelici@libero.it -
3392792155 

Asàociazione Guide Alpine Vai 
Gardena 
nuovo programma invernale ed estivo wwv/.guide-
gardena.com 

Giovanni Bassanini guida alpina 
Società delie Guide di Courmayeur 
VMW.MONTBLANCZONE.COM 
giovanni@bassanini.com +-I-39 347 3641404 
propone le sette magnifiche invernali del 
Massiccio del Monte Bianco: Couloir Nord del Dru, 
Les Droites, Les Courtes, Linceul, Supercouloir, 
Le fil a plomb, Pilier d'Angle e le cascate della Val 
di Cogne 

Fabio Salini 
Alpinismo e arrampicata - 335 8122922 

Free Spirit 
Walk on The World 
Nuova Zelanda la terra dei maori dal 15/01/2005 
al 5/02/2005 
www.freespirit2000.com - Tei. 3356959252 

Marco Roncagiioni, 
gennaio trekking, Fitz Roy, Cerro Torre, Paine, 
vetta Cerro Solo.339/3997366 

Luigi Trippa 
Inverno 2004/2005 cascate, goulotte e pareti 
nord, visita il mio sito www,guidalpibo.com oppure 
chiamami sui mob. 347/2762212 ti manderò per 
posta i programmi. 

www.iyskamm4000.com 
347 2264381 - 015 766452 -
lyskàmm4000@yhaoo.it 
2005 
- Kilimangiaro e safari nei parchi; 26 gennaio - 6 

febbraio 
- Norvegia sciaipinismo e crociera nei fiordi; 26 

marzo - 2 aprile e 2 - 9 aprile 
- Cascate di Ghiaccio: Ascensioni e Corsi 
- Sciaipinismo e Fuoripista sul Monterosa 

Accompé îatori 
NEPAL - TIBET - BHUTAN 
Trek-MTB-Tours-Alpinismo 
L'operatore "italiano" a Kathmandu 
Web: www.navyonepal.com 

Per trekking su misura da solo 0 in 
gruppo in ogni zona del Nepal contattami. 
E-mail; panchaghalelama@hotmail.com 

Trekking Italia 
Associazione amici del trekking e della natura 
Da 20 anni organizziamo in Italia e all'estero trek 
giornalieri e grandi trek di più giorni. 
La scelta è tale da soddisfare ogni livello di prepa
razione: dal principiante al grande camminatore; 
richiedi i programmi! ' 
tei 02 8372838 • www.trekkingitalia.com  
info@trekkingitalia.com 

Varie 
Bed & Breakfast Yatri 
Mirano Venezia - Colazioni biologiche e senza glutine 
www.yatri.it - 4 1  434523 - 349 6145724 

Valle Maira Accegiio Cn 
Chalet provenzale attrezzatissimo e confortevole 
ideale per accantonamenti autogestiti possibilità 
cuoco aperto tutto l'anno su prenotazione minimo 
20 persone per gruppo documentazione su richie
sta. Francesco Revello - Cell. 335/6401641-
Cell.335/1423493. 
tei 02 8372838 www.trekkingitalia.com -
info@trekkingitalia.com 

- Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o per posta 
elettronica a s.gazzola@icip.com, fax 01119916208 oppure 
inviata per posta a GNP Sas, via Udine Illa, 31015 
Conegiiano, Tv, 

• Scadenza, il testo deve arrivare quaranta giorni prima della 
data di uscita (il primo di ogni mese). 

- Tariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. 
- Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario inte

stato a GNP Sas su Banca di Credito Cooperativo delle 
Prealpi -eie 38973 -ABI 8904/5 - CAB 8831018: oppure 
inviando assegno bancario non trasferibile intestato a GNP 
Sas dl Nenzi Giorgio & C La pubblicazione sarà effettuata 
a incasso avvenuto. Per informazioni telefonare al 
n.011.9961533. 

Monteluco", il nostro Cailendario 
e il programma sezionale 2005. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 7 / 1 1  
escursione di chiusura (T) (Bus). 
Da Amatrice a S. Martino. A. 
Lanoce, M. Marinelli, C. Vallini. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 

caicatania@interfree.it  
www.caicatania.dipbot.unict.it 
• TREKKING DELL'ETNA. 
In maggio, dal 3 al 7; giugno dal 
7 a i r i l  e dal 21  al 25; luglio dal 
5 al 9; settembre dal 6 al 10; 
ottobre dal 4 all'8. Chiedere 
depliant. 
• ESCURSIONI. 5 / 12 ;  Da Tre 
Arie alla Cappella delle tre 
Vergini; 5-8/12 1 sassi di Màtera 
e il Cilento: 8/12 da Vacco ad 

Acquamenta; 11/12 Treno trek
king con la Circumetnea. 
• ESCURSIONI INTERSEZIONA-
LL. Capodanno in Sicilia dal 
27/12 al 2/1. Escursioni 
sull'Etna e sui monti di Sicilia. 
Alberghi e pullmini sociali. 
Cenone in sede. Programma a 
richiesta. Per il 2005 è In prepa
razione un viaggio avventura nel 
Parchi dei Madagascar. • 
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News dàlie aziende 

Raichle Mountaneering 
Boots: testati sull'Everest 
La casa svizzera Ra-chle, entrata a iar parte ael Mammut Sports 
Group dal 2004, ha suscitato un notevole interesse presso la fiei-a 
dell'outdoor terijtas! a Friedrichshafen in luglio, giusta cornice per 
la presen fazione della collezione 2005. Un team, in parte anche ita
liano. composto essenzialmente da persone esperte nella produ
zione di calzature, designer e alpinisti di grande levatura, è alla base 
della nuova collezione. In particolare, nel segmento mountaneenng 
boots sono da segnalare i nuovissimi scarponi d'alta quota 
"Expedition"' testati sull'Everest e sul K2 a dall'alpinista svizzero 
Karl Kobler. Ultim,amente anche Stephan Siegrist si è unito ai grup • 
po che prova in modo severo 1 prototipi Raichle prima che venga

no prodotti in serie. L'Expedition brilla per ia leggerezza e 
la cura dei dettagli: scarpetta interna """hermoflex che -
una volta riscaldata - è in grado di modellarsi perfetta^ 
mente ahe oarartenshche anatomiche del piedes 
Massimo è l'isolamento termico grazie all'intersuola 

foderala in alluminio e alia ghetta incorporata con cernie
ra stagna oltre all'impiego dei migliori materiali presenti 
sul mercato. Schoeller©Keprotec. suola esclusiva 

- Vibram Block, scarpetta m Thermoform. ecco -quindi- le 
l peculiarità di questo scarpone d'alta quota. La gamma 
& Mountaneering Boots, si compone di molti altri model-

il interessanti, tutti scarponi studiati per terreni • 
impegnativi, ai conf'ni tra il ghiaccio e la roccia. : 

jjt Per maggion informazioni: 30CREP Sri, 0471-
797022 info@socrep.it, www.socrep.it 

Miiiet inconba 
l'universo alpinistico 
L'esperienza, sportiva e tecnologica, ha fatto di Miiiet li 
rnnrj'h.o france=.e d'rifc nnionio r^ti rettore ooli'atfrezza ' 
turadaaiifi montCìTia 3 ̂ lugio lO'ÌQ Millet r p-oitìtti.-
tc SL lis soeiirt :Jcii aipini'.mo 'nttriiazion-nio pra-
: e  aia scalaw co' O P T I  ycOO dPlb acor.a 
l'Anapurna (8043 metri - Nepal). Due uomini 
nescjno rial! impresa Loj'? LaciiSfia' 
riduncp He z'jq AmiCi dei fra^eli. Millfct Ji 
base a Annecy. avevano ideato e svi
luppato assieme degli zaini adatti alle 
escursioni .n a l t i  nroiitsgna ouegl' 
stessi 2sÀn\ rivoluzionari che li aiute
ranno a raggiungere la mitica vetta 
dell'Anr-gpurpn Successi', j in^nte 
fedele «t questa filosofia della collabora-
zone e dell'ascoho, ha s^miip s^p--
to giovìpji deli'aiutr dei qrj ici i  noni dPii.i 
montagna. Sportivi fortemtsnte coinvolti neila creazione 
e -^viluopo di nuovp attrezzpture wobujiMn'ento zairn. 
r-ìlzature coifieì ierncie pn'i te-ii'-ne e perfettai r'ente 
adatraùiii a 'e d'verse di&-pi'pe aell univPiso aipirnstioo 
Da q«."is7a \'5r,eta di espenepze. r.oi l'caviamo ogqi la 
ncFtra fo.7a miirn-ai-Xe?. se-iicr-^ fKiei' al'o spinto mun-
tana'o L'ùbbigiiamenfo Mil'si icome tLitrt- Ip c'tre at*rcz~ 
zaturel 'pensdto" roiiauriato iP rolldboi Tzione ccn i 
più impjiann aioinioti r'i'iit'Duito in Italia da. L M C srl 
Pederobba- tel'0423 648281 - tax 0423 681519. 

CAMP mette in spaila la tecnologia 
A ogni disciplina ii suo zaino. Camp pre
senta una nuova collezione basata su 
alcuni importanti principi; un accesso 
comodo e rapido all'interno, una forma 
anatomica a "conchiglia" che si adatta 
perfettamente al corpo, evitando gli sbi
lanciamenti del carico, un posto per 
ogni cosa. Per la stagione invernale la 
casa di Premaia presenta inoltre 
Portasci Xpress. sistema esclusivo che 
permette dì togliere e mettere gli sci 
tenendo indossato lo z^no, con facilità 
e velocemente e una gamma di zainetti 
leggeri con un sistema di idratazione 
per i raid. 
Con i modelli Campack X3 e Campack 
MS (zaini dì 30 litri per la montagna di 
inverno o estate) per ia pnma volta, è 
stato inoltre realizzato un film su DVD 
(fornito con ogni zaino) per spiegare e 
mostrare nell imbiento naturai? della 
montagna l'util-zzo del prodotto e dei 
suoi accessori, li DVD è disponibile con 
semplice ricniesia sui òrto v/Zv/tan-
P&ck it Pre-ogai'-'S dei p-vic t̂ i CAMP a 
la qualità delle materie prime (tessuto 
Cordura®5Q0 fabric, zip YKK, fibbie 
Duraflex) e la qualità manifatturiera: 
cuciture e assemblaggio dei compo- i 
nentt. Inoltie +uttt gii acceiaon tecnin 
risultano integrati a* pregilo neiio zaino 
stesso,, senza fettucce o cordini: sono , 
garantite sìa la praticità di utilizzo, sia . 
i'ordine con cui riporre gli accessori. | 
fJumBrose le soiuzloni inno\>àtive sono 

cotTipresi la sacca porta ramporìi, la 
protezione termica del tubo di rdrata-
"one po-tasu Y P R T « - 3  ' A 3 I  P O  T3> 1 . S . . 0  

e portacorda innovativi (M3). 
Accessori di Campack )C3 sono una 
sacca portaramponi, la protezione 
temiica del tubo di idratazione, dop
pia tasca sul cappuccio, 2 tasche a 
rete latsra'i. 1 tasca cintura. L'oxtra: 
portasci Xpress, sistema esclusivo 
CAM. che permette di togliere e met
tere gli sci tenendo indossato io 
zaino, con facilità e velocemente. Peso: 
1100 grammi. Campack M3 è invece 
uno zaino di 30 litri pensato per la morw 
tagna in estate. Accessori; sacca porta-
ramponi, protezione termica del tubo di 
Idratazione, doppia tasca sul cappuc
cio, 1 tasca cintura. L'extra: nuovo por-
tacasco e portacorefa. Peso; 1100 
grammi. 
Campack Trail è il nome di una gamma 
di zainetti leggeri con un sistema di idra" 
tazione per i raid. Campack Trai! 1 è 
•oeale per la ro'&a a pied', raid e sci di 

Matiijpio mun'to c i  una pirc-^ia tasci  
con zip e di una bon'accia tipo ciclista 
facile de prendere e rimettere in posizio
ne. Peso; 240 gr. Campack Trall 2 è 
Ideale per r^id e mountaiii b ke LO rai 
netto e munito ti' tasod a zip e di tiate-
ma di idratazione contenente fino a due 
litri d'acqua. Peso; 280 gr. 
Cmpack Trall 3 è studiato per mountain 

bike 

e 

ne . Q'vf-'v, .te ( no a 

wiìocir 

ziopi di sci alpinismo. 
Molto leggero appositamente concepito 
per le competizioni di sciaiplnismo: può 
portare due paia di sci. Dotato di siste
ma di idratazione. Xpress è ii sistema 
esclusivo CAMP che permette di toglie
re e meitere gii sci tenendo indossato lo 
zaino, con facilità e velocemente. Paso: 
390 gr. La sacca ramponi è stata realiz
zata per togliere e mettere gli attrezzi 
sempre tenendo indossato io zaino. 
11 nmvo Cai->ip3"k 30 è in+lnn uno zaino 
di 30 litri p&r sci alpinismo: con portasci, 
porta ramponi e porta piccozze, tasca a 
rete, faciie apertura con la zip centrale 
(mpyrmeabite. Forma ergonomica che 
aderisce perfettamente a) corpo ed 
impedisue il movimento 'lii' larico pe' 
una perfetta stabilità. Peso:̂ 790 gr. 
Ij portasci Xpress, sistonrTa esclusivo 
CAMR permette di togliere e mettere gii 
sci tenendo indossato lo zaino, con faci
lità 0 velocemente. 
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POSTA DELLO SCARPONE. La parola ai lettori 

« 1 »  
ìméémms* 

dilemma 
racchiuso tm i ghiacci 
Condivido le osservazio

ni di Luciano Rat to  
(Analisi di una trage

dia, LS 10/04, pag. 38) sulla 
sciagura del 7 luglio tra i 

ghiacci del Monte Rosa, costa
ta  la vita a cinque francesi. 
Quanto afferma è il fonda
mento di ogni comportamento 
responsabile. M a  è impensabi-

Montagne per pochi? 
f ® * ^ o p o  le frane ripartire da zero? Come socio e alpinista mi 
i 1 schiero suHe posizioni di Luciano Ratto (Lo 6 / 0 4  pag. 

14) al q.io'e si deve la proposta che almeno in "alta 
montagna" le vie "normali" che salgono alle vette pur "presti
giose" come il Cervino e ii Dente del Gigante vengano possi
bilmente (dopo i recenti crolli) lasciate integre, come le ave 
vano aperte i primi pionieri, infatti è ora di prendere coscien
za che l'alta montagna non è un parco di divertimenti. 

l e  salite sulle cime d'alta quota dovrebbero restare appan
naggio di chi è ben allenato, equipaggiato, documentato e sa 
superare senza cavi, scalette ecc. le difficoltà, così come que
ste si presentavano a chi le ha affrontate per la prima volta. 
Basta con le scuse e i piagnistei dei soci che non hanno più 
vent'anni, che vogliono continuare a salirvi facilitati da orpelli 
di ogni sorta! Basta con le preoccupazioni del socio che ritie
ne giuste le "facilitazioni" sulla via italiana ai Cervino ( "cal
cata" grazie a queste, anche in solitaria). Le Alpi Occidentali 
offrono decine e decine di vette. Certo non tutte si chiamano 
Cervino o Dente del Gigante, ma sono altrettanto belle e 
accessibili per le vie normali agli alpinisti che vogliono prova
re emozioni forti e godere dì panorami unici. 

Il quesito non investe solo il problema dell'inquinamento 
ambientale dell'alta montagna, ma tocca anche quello etico. 
Se la cultura della lentezza costituisce un valore aggiunto, in 
alta montagna non si può essere lenti, non allenati, mal equi
paggiati, demotivati e trovare accoglienza per tutti, come in un 
grande scarpinata stracittadina. Il Club alpino potrà diventare 
semprp più la casa della montagna, ma l'alta montagna non 
può essere la casa di tutti. 

Cario Borioni - Jesi 
carlo43@tiscàli.ìt 

! le che ciò non fosse nel patri-
I monio conoscitivo della guida, 
! che è morta, o degli altri aipini-
j sti che a quanto apprendo dai 
I media erano comunque di 
. esperienza e capacità conside

revoli. Talché r"anal is i"  
dovrebbe estendersi al cercare 

: di  capire quali motivazioni 
reali e puntuali hanno indotto 
guida e compagni a muoversi 
malgrado le evidenti violazioni 
delle regole esposte - e validis
sime - da Ratto. Si dice - leggo 
sempre dai media - che si trat
tava di un "tour" programmato 
in forte ritardo sugli obiettivi 
proposti. Si dice che gli alpinisti 
erano preparati ed equipaggia
ti. Questo particolare mi spinge 
a sollecitare una riflessione; la 
guida è per  moki  versi un 
"primo tra pari" e i meccanismi 
di valutazione e decisione -
specie in percorri come quello 
cl:e si esamina - sono sempre 
più oggetto di discussioni e 
valutazioni corali. 

Quattrocento metri di disli
vello in salita e duecento metri 
in discesa per molti alpinisti 
sono "performance" di un'ora 
o poco più. La guida che si pro
vasse a negare il suo assenso 
verrebbe agevolmente tacciata 
di timidezza o altro. I clienti 
hanno pagato. Un giorno - o 
due  giorni in più - non rientra
n o  né nel budget previsto né 
nei tempi che i clienti si sono 
dati. Più che la decisione 

improvvida di uno tutto lascia 
credere che si sia trattato :ii 
una  scelta di gruppo nella 
quale hanno influito taluni dei 
meccanismi del consenso così 
icasticamente descritti (e con
dannati) da Jon Krakauer in 
"Aria sottile" ; meccanismi che 
se nel caso concreto si sono 
verificati vanno a mio parere 
esplicitati e stigniatizyati per
ché forieri di tragedie. 

Nei primi di marzo del  194A 
un giovane alpinista si calava 
dalla finestra di un  albergo al 
Maloja e si dirigeva nella tem
pesta al Passo del Muretto che 
valicava trovando poi la morte 
sul versante italiano. E ra  scal
zo, avendo i piedi avvolti in 
stracci, senza calzoni né  abiti da  
neve, avvolto in una coperta. 
E ra  Ettore Nino Castiglioni. 
Nessuno può dubitare delle sue 
capacità alpinistiche: n é  che 
egli fosse ignaro di ciò che 
affrontava o delle regole che 
volontariamente trasgrediva. 
L"'analisi" della sua tragedia, 
ridotta alla mancanza di calza
ture  e vestimenti adatti  pe r  
affrontare un passo di monta
gna nel pieno di una bufera 
invernale, appare n o n  solo 
riduttiva, ma anche incapace di 
coglierne il perché. Così come, 
almeno per me, resta insoluta 
la causa della recente tragedia 
sul Monte Rosa. 

Ermanno Tomassìnì 
studiocorso@tiscalinet.it  

Sezione di Varese 

I DIVIETI 
NON BASTANO 

D a  qualche anno sempre più 
frequenti, non solo in Italia, 
sono le situazioni in cui la pra
tica dell'arrampicata su roccia 
entra in contrasto con le esi
genze di protezione di fauna e 
flora delle falesie, soprattutto 
per quanto riguarda la nidifica
zione di rapaci che vivono sulle 
pareti rocciose. Per esaminare 
queste problematiche si è tenu
to un convegno il 19 settembre 
a Serra San Quirico (di cui si 
riferisce in questo numero dello 
Scarpone, NdR). 

Si può concordare che per  gli 
ambientalisti e per gli studiosi 
coinvolti nella protezione dei 
rapaci la situazione è risultata 
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grave in molti casi: dopò esse
re riusciti a salvare i preziosi 
habitat di questi animali, isti
tuendo parchi e zone protette, 
hanno visto nella pratica del
l'arrampicata vanificata la loro 
opera, soprattutto per il dis
turbo recato alle coppie impe
gnate nella delicatissima fase 
della nidificazione. La prima 
soluzione è stata in tal modo 
quella di vietare l'arrampicata. 

Questi divieti potrebbero in 
realtà facilitare altri tipi di 
interventi, più impattanti a 
causa della necessità di uno 
sviluppo economico (impianti 
sdistici, sentieri attrezzati), che 
invece proprio la presc-r:za 
degli arrampicatori potrebbe 
evitare, rendendo possibile 
uno sfruttamento del territorio 
con un'attività a basso impatto 
ambientale (si veda in proposi
to l'esperienza di zone come il 
Verdon o la Valle del Sarca). 

Mi sembra che vietare indi
scriminatamente questa attivi
tà senza trovare il modo di 
darle uno spazio, o non consi
derare il valori; storico di alcu
ne zone o di alcune vie, fini
rebbe per far sparire una cul
tura importante. 

Guglielmo Magri 
Sezione di Macerata 

BRAVI MA... 
Vi scrivo per due motivi. Il 

primo per farvi i complimenti 
per come avete rinnovato Lo 
Scarpone (belli gli articoli e 
l'impostazione grafica, ottima 
la stampa a coiori) e la Rivista, 
con una bella carta patinata e 
splendide foto a colori e con 
ottimi articoli. Il secondo è 
una tirata d'orecchi (leggera!) 

• perché continuate a proporre i 
vostri video solo in VHS quan
do ormai il DVD è di gran 
lunga il miglior supporto 
audio video in circolazione. 
Spero che ih un prossimo futu-
ro provvediate ad aggiornarvi 
per essere sempre un grande 
CAI anche nelle tecnologie 
video. Fate i complimenti 
(sono in pensione ma prima 
facevo il tipografo) anche a chi 
stampa la Rivista e Lo  
Scarpone; veramente bravi! 

Francesco Fenoglio 
Sezione di Leinì, Torino 

Questa valle 
è un bel labirinto 

I n agosto mi sono recato in va! Viola, in prò-
vincia di Sondrio, dopo avere scarpinato 
per sette giorni in Engadina. Terrificante, 

vergognoso e francamente umiliante è risul
tato il contrasto tra ia segnaletica dei sentie
ri svizzeri e di quelli italiani. Sintetizzo cose 
forse nsapute e dmoiamente dibattute: man 
canza assoluta di omogeneità neilfì targhe 
segnaletiche anche neì'a stessa valle e sullo 
stesso sentiero: tempi di percorrenza aleato-
l'i; indicazioni mancanti ai bivi, il tutto in un 
caos segnaletico e senza grafismi omogenei, 
foriero di errate valutazioni e, di conseguen
za, di pericoli e insicurezze. 

In Svizzera viceversa perfetta è la conformi
tà dei materiali usati per le targhe, cop indi
cazioni chiare delle mete e dei servizi indica 
t i  cor» grafismi perspicui e soprattutto reperi
bili da diverse posizioni nel comune di par
tenza, così da creare una rete di connessioni 
pienamente comprensibile e valutabile dall'e
scursionista. Può la nostra associazione 
impegnarsi a fondo per normare la questione 
della segnaletica? Il presidente del CAI affer
ina, giustamente, il vaiore di un approccio 
responsabile alla montagna indicando nel cit
tadino il destinatario di questo messaggio. E 
se invece fossero le autorità preposte a 
dover essere,incalzate su questo terreno? La 
segnaletica è proprio uno dei segni di quel 
paesaggio culturale addomesticato dall'inter
vento umano, come dice il presidente. IVla 
nella nostra nazione l'addomesticamento 
non solo non è avvenuto ma questo caos è 
indice di una trasandatezza e di una disedu
cazione che si riverbera su tutti gli aspetti 
che rendono le nostre montagne a rischio di 
grave scempio ambientale, 

Riccardo De Benedetti 
debenedetti@mac,com 

Caro socio, come presidente generale non 
posso che ringraziarti dell'attenzione e della 
partecipazione che. dimostri. Ti ringrazio 
anche per. avere ben compreso il mio pensie
ro. Sulle "soluzioni" occorre, peraltro, fare 
un bagno di realismo, posto che la libertà 
amministrativa dei Cantoni svizzeri poco ha in 
comune con la burocrazia dì quelle che Tu 
chiami "autorità preposte". So che molte 
sezioni - 0 loro coordinamenti - hanno posto 
mano alla pulizia del sentieri e alla segnaleti
ca sìa nei territori alpini che appenninici. Ho 
grande fiducia negli amici delle sezioni valtel-
llnesi, molto attenti ad una frequentazione 
"consapevole" delia montagna e sono certo 
che dalle tue parole trarranno stimolo per 
"rimediare" alla situazione che hai rilevato. 

Annibale Salsa 
Presidente generale Club Alpino Italiano 

1, " 

E' evidente e "strìdente" che i vicini elvetici 
dispongono nei confronti della sentieristìca di 
valide norme legislative sorrette dalla parte
cipazione attiva e consapevole dei residenti. 
La "caotica" realtà dei sentieri e della segna
letica in vai Vioia, come fa notare il sedo De 
Benedetti, è il frutto di anni di disamoramen-
to,' di sradicamento e dì disillusioni dei resi
denti nei decenni del dopoguerra per il mal
governo delle passate amministrazioni. La 
mancanza di una politica mirata di valorizza
zione della montagna ha sicuramente porta
to a questa situazione mentre oltre confine ia 
fruizione del territorio è una ricchezza turisti
ca consapevolmente organizzata. Fatta que
sta premessa, la nostra associazione si sta 
fortemente impegnando a livello nazionale e 
regionale per sensibilizzare gii amministratori 
sul valore del turismo escursionistico nelle 
aree montane ecónomicamente deboli, for
nendo il supporto delia unificazione sul terri
torio nazionale della segnaletica e della for
mazione qualificata di figure preposte alla 
pianificazione di reti sentieristiche. 

Forti dell'esemplo di quanto avviene oltre 
confine^ il Coordinamento delle sezioni della 
Provincia di Sondrio ha censito le reti di ser^ 
tieri del, territorio provinciale e coi alcune 
amministrazioni sta intervenendo SLI recupe
ro e sulla segnaletica (Parco nazionale dello 
Stelvio, Parco rbgionaie Orobìe Valltellinesi, 
Comunità montana Valtellina di Tirano, 
Comunità montana di Vaichiavenna). Sono i 
primi passi che i soci delle sezioni locali stan
no muovendo in questo senso dopo anni di 
monocultura dello sci. 

il mio auspicio è che insierne con le lettere 
di denuncia dello stato di abbandono del ter
ritorio si manifesti da parte dei soci la con
sapevolezza che i problemi venutisi a creare 
con l'abbandono si risolvano anche contri
buendo in prima persona, rifiutando quella 
dilagante, "cultura", che pone la cura del 
"comune" territorio tra i compiti dello Stato 
mentre il cittadino continua a Cantare soio 
dirìtlì (e nessun dovere). 

Guido Bellesinl 
Commissione Centrale Escursionismo 
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TORINO 2006. SE CI PENSI PERTEMk) 
PUOI SCEGLIERTI IL POSTO. 

W i  

Parte )a corsa al biglietto per i XX Giochi Olimpici Invernari; 
gli appassionati di t u t t o  il mondo si stanno, preparando pe'r assistere a un evento 

I irr ipetibi le. Non perdere tempo:, solo dal  4 novembre al 15 dicembre.2004 puoi 
scegliere tra tu t t i  gli eventi in calendario. Richiedi il catalogo e acquista i biglietti presso; 

www.torino2006.org/tickets • Filiali Sanpaolo e delle banche del Gruppo • Punti vendita TicketOne., 

http://www.torino2006.org/tickets

